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PREMESSA 
 
Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa del periodo 2022/25 è stato oggetto di revisione nei mesi di 
luglio e settembre 2025 sulla base di quanto intervenuto durante in questo arco di tempo.  
La stesura del presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa valido per il triennio 2025/2028 è stato 
approvato dal Collegio Docenti Unitario n. 2 del 10 settembre 2025.  
Il documento è la sintesi culturale dell’identità del Conservatorio e rispetta i principi della Costituzione 
della Repubblica Italiana e le indicazioni contenute nell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999 e della Legge n. 
107/2015, art. 1 comma 12 e segg. e trova la sua unitarietà nell’elaborazione congiunta dei tre ordini 
della scuola. Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa esplicita l'intenzionalità pedagogica e le azioni 
educative che la scuola intende porre in essere per seguire la finalità primaria della piena formazione 
dell'uomo e del cittadino in armonia con lo stile, l’origine e la ricchezza di esperienza e professionalità. 
L’atto tiene conto della continuità tra gli ordini della scuola per le attività didattiche e formative; del 
contesto territoriale nei suoi aspetti storici, culturali, sociali ed economici; riflette le esigenze delle 
famiglie e del patrimonio storico di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 
rendere l’Istituto un punto di riferimento scolastico significativo e di qualità sul territorio empolese-
Valdelsa; riflette le esigenze delle famiglie e del contesto territoriale nei suoi aspetti storici, culturali, 
sociali ed economici; contiene le linee di indirizzo per il raggiungimento degli obiettivi prioritari ed il 
piano delle azioni per raggiungerli; è strutturato per il triennio 2026/2028 lasciando lo spazio per i 
necessari adeguamenti e aggiornamenti che annualmente dovessero emergere; è pubblicato nel 
portale unico “Scuola in chiaro” di cui alla Legge 107/2015, art. 1 comma 136; saranno altresì ivi 
pubblicate le eventuali revisioni del piano triennale, ai sensi dell’art. 1 comma 17; è pubblicato sul sito 
della scuola www.annunziataempoli.it così da avere massima diffusione. 
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1.  STORIA DELL’ISTITUTO 
 
Il Conservatorio Santissima Annunziata è una istituzione storica della città di Empoli. È situato nel 
centro della cittadina e chiuso, su un lato, dalle antiche mura castellane della città.  
Le origini del Monastero di clausura dell’ordine delle Domenicane risalgono al 1629 grazie alla volontà 
dei cittadini empolesi più abbienti. Gli anni della realizzazione dell’edificio furono interrotti da vari 
eventi tra cui l’epidemia di peste che colpì la città. Il Monastero fu inaugurato nel 1638 come luogo di 
preghiera e educativo per le ragazze di buona famiglia del tempo. 
Con il Codice Leopoldino del 1784 i monasteri di clausura diventarono conservatori dediti 
all'educazione dei giovani di qualsiasi classe sociale. La SS.ma Annunziata diventò un conservatorio 
femminile e solo poche suore mantennero la clausura. 
L’edificio comprendente parte delle antiche mura empolesi fu ristrutturato. 
Nonostante la chiusura imposta dal primo impero francese, la SS.ma Annunziata proseguì l’attività 
scolastica che passò, con l’unione del Regno d’Italia, alla direzione del ministro della pubblica 
istruzione. L’edificio, ampliato e rimodernato, fu integrato da un semiconvitto e divenne una scuola 
pubblica non statale gestita da un ente privato, le suore. Gli indirizzi didattici presenti al tempo erano 
la scuola elementare e la scuola magistrale. 
Durante la seconda guerra mondiale (come si evince dal "Libro dei ricordi”, volume B, del luglio 1940 
presente nell’archivio storico documentale del Conservatorio SS. Annunziata) il complesso fu fatto 
oggetto di diversi bombardamenti che lo distrussero in buona parte. In questo periodo molto 
travagliato divenne una scuola femminile durante la mattina e maschile la sera. Lo spirito cristiano 
delle suore permise di dare ospitalità a orfani e a donne bisognose. L’inasprirsi della guerra portò 
all’allontanamento della comunità che ritornò solo con la Liberazione per riaprire la scuola.      
Il Conservatorio SS. Annunziata è, perciò, la più antica istituzione scolastica ed educativa presente sul 
territorio. Si innesta nella grande tradizione culturale di ben sette secoli di storia dell’Ordine 
Domenicano, a servizio della società civile e della Chiesa Cattolica.  
Nei secoli ha occupato un posto di grande rilievo nella storia culturale della società empolese, 
costituendo un punto di riferimento per quanti hanno voluto un'educazione ed una formazione 
culturale positiva per i propri figli.  
Con la legge n. 27 del 3/02/2006, il Conservatorio, coi rimanenti Conservatori toscani, viene 
trasformato in fondazioni di diritto privato, con finalità di istruzione, educazione e cultura, e riacquista 
la propria autonomia anche nella gestione del patrimonio storico e architettonico. 
Negli anni 1926 e 1928 il Conservatorio SS.ma Annunziata ha ottenuto la parifica scolastica per tutti i 
gradi di istruzione. Oggi la scuola è strutturata in un complesso edilizio con tre piani fuori terra, 
costruito intorno a un giardino interno.  Le aule e le strutture di corredo (aula cinema, palestra, mensa 
interna, ecc) si aprono sia sul giardino che sull’ambiente esterno circostante. Il complesso comprende 
una piccola cappella interna ma che si apre su via Chiara. Diverse essenze arboree, alcune delle quali 
secolari, arricchiscono il giardino che ha una parte dedicata all’attività sportiva con campi polivalenti.  
La struttura dell’edificio è stata nel tempo ammodernata conseguendo quel felice binomio fra 
tradizione e modernità proprie dell’identità del Conservatorio.  
Attualmente la scuola comprende i cicli di Istruzione paritaria: Scuola Primaria, Scuola Secondaria di 
I e II grado (Liceo Linguistico e Liceo delle Scienze Umane). 
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1.1 SCUOLE PER CRESCERE 
Il Conservatorio Santissima Annunziata fa parte di “Scuole per Crescere”, una rete di scuole paritarie 
cattoliche, che comprende al suo interno circa 130 istituti di ogni ordine e grado presenti in diverse 
regioni (Toscana, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche e Veneto). 
Le scuole appartenenti alla rete, nella specificità della propria storia e della propria origine – nate per 
iniziativa di parrocchie, ordini o congregazioni religiose, associazioni di famiglie e genitori, tutte con 
a cuore l’educazione e la formazione dei bambini e dei giovani, trovano un progetto educativo di con-
tinuità che può accompagnare la persona in tutto il suo percorso di crescita e di educazione e forma-
zione, con una proposta che risponda alle esigenze di ogni fascia di età. 
Scegliere di essere in rete e di condividere un progetto educativo comune, all’interno di un’esperienza 
decennale che nel tempo si è sviluppata ed affermata, permette alla scuola di avere un ambito condi-
viso in cui mettere a tema il bisogno educativo delle famiglie e proporre ipotesi di risposta e di accom-
pagnamento di qualità. 
All’interno della rete Scuole Per Crescere il personale educativo e scolastico è accompagnato in un 
percorso formativo costante ed in un lavoro di condivisione e diffusione di buone pratiche che con-
sentono a tutte le scuole - e nel particolare anche alla nostra scuola – di dare risposte concrete 
all’emergenza educativa caratterizzante il nostro tempo. 
Appartenere alla rete “Scuole per Crescere” sviluppa la ricchezza e la specificità del Conservatorio SS. 
Annunziata e di ogni scuola che partecipa alla rete dando a ogni singola famiglia e ad ogni bambino, 
alunno, studente, la possibilità di un percorso che ha lo scopo di educare e far crescere adulti liberi, 
consapevoli di sé stessi e responsabili. 
L’ispirazione cattolica della rete, come della nostra scuola, fa guardare con disponibilità all’acco-
glienza di famiglie, bambini e ragazzi di ogni credo e ogni pensiero. Nel rispetto dei principi della co-
stituzione e della parità scolastica la scuola propone ad ogni famiglia, bambino, alunno e studente, un 
insegnamento non confessionale, ma un progetto educativo basato sulla libertà educativa e sul ri-
spetto delle diversità e perciò della valorizzazione di ogni singola persona.  
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2. FINALITÀ E PRINCIPI EDUCATIVI 
 
La popolazione scolastica, appartenente alla fascia d’età 6-18 anni, è caratterizzata dai bisogni 
formativi tipici della fanciullezza, preadolescenza e adolescenza. Pertanto è possibile riscontrare un 
ampio nucleo di bisogni formativi comuni, a fronte di differenze significative da cui scaturiscono 
bisogni formativi diversificati ai quali occorre prestare attenzione.  
Nel rispetto della libertà di insegnamento, sancita dalla Costituzione Italiana, la scuola garantisce a 
tutti gli alunni il diritto di apprendere, di sviluppare le capacità potenziali presenti in ognuno di loro e 
di valorizzare le specificità personali. La flessibilità dell’autonomia scolastica permette ai Collegi dei 
docenti di elaborare congiuntamente il Curricolo verticale del Primo ciclo di Istruzione e della 
Secondaria di II grado e supportare le scelte didattiche, educative e organizzative della scuola per il 
successo formativo di tutti. 
 
2.1 LE CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO 
Il Conservatorio Santissima Annunziata si trova al centro della città di Empoli, a pochi minuti dalla 
Stazione Ferroviaria e dalle fermate degli autobus di linea urbani ed extraurbani. Il bacino di utenza 
comprende, oltre all'abitato empolese, il territorio della Media Valle dell'Arno: una zona, dal punto di 
vista economico, prevalentemente a destinazione industriale, caratterizzato da attività di piccola e 
grande imprenditoria, di commercio e di lavoro dipendente. 
I nostri studenti appartengono ad una fascia socio-economica media. Le famiglie evidenziano 
aspirazioni e aspettative piuttosto omogenee nei confronti della Scuola: un percorso educativo e 
didattico armonico e continuo che tenga conto dei bisogni socio-affettivi dei figli in un contesto 
storico in rapida evoluzione (nuove fragilità, nuove sfide educative) e si esprima in una “formazione 
integrata” sensibile alle nuove strategie (flessibilità, modularità, progettualità) e di impronta globale 
(competenza linguistiche, tecnologiche, digitali, creative). A fronte di questo, la nostra Scuola si 
propone come agente di promozione culturale, continuamente aggiornando e ampliando l’Offerta 
Formativa per ottimizzare il percorso e raggiungere un’efficace realizzazione degli obiettivi: sapere, 
saper fare, saper essere (conoscenze, competenze, capacità). 
Perciò Il Conservatorio Santissima Annunziata tiene conto da una parte della specificità e delle 
esigenze locali, dall'altra delle problematiche e delle peculiarità individuali, dall'altra ancora degli 
sbocchi della formazione scolastica, in un quadro di riferimento internazionale. 
Il territorio presenta una coralità di enti e associazioni a favore della collettività agiscono: Uffici 
pubblici, Associazioni sportive, di volontariato e di servizi sociali, Parrocchie e Oratori, numerose 
Associazioni culturali. La Misericordia di Empoli e le Pubbliche Assistenze riunite collaborano da anni 
con la scuola per sensibilizzare gli studenti sui temi della solidarietà e del supporto a situazioni di 
svantaggio. 
Anche la Biblioteca cittadina ha un ruolo attivo nella promozione di iniziative culturali di qualità, come 
anche il Comune e l’Azienda USL Toscana Centro, che presentano progetti annuali a favore della 
cittadinanza e delle istituzioni scolastiche. 
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2.2. OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO–EDUCATIVO - DIDATTICO 
Gli OBIETTIVI FORMATIVI comuni prioritari e perseguiti univocamente dall’Istituto sono i seguenti: 
- La maturazione dell’identità personale: la Scuola si assume il compito di sostenere la crescita degli 

alunni, sviluppando un processo personale e autonomo di maturazione della propria personalità, per 
poter orientare positivamente la propria esistenza; 
- Lo sviluppo della legalità: nella gradualità del percorso di crescita, la comprensione e l’osservanza 

delle regole del vivere comune sono l’occasione per edificare negli studenti una sana e consapevole 
cittadinanza attiva, fondata sul rispetto per l’ambiente, per le cose, per i ruoli e per la dignità di ogni 
persona; 
- L’apertura alla Cittadinanza Globale: attraverso la conoscenza delle lingue si promuove negli 

studenti e nelle loro famiglie l’appartenenza alla famiglia umana universale, si mira all’acquisizione 
di una responsabilità comune per il mondo intero, piuttosto che semplicemente come membri di 
una particolare nazione o gruppo. 
- Il potenziamento delle competenze digitali: sotto la guida dei docenti e, ove possibile, di esperti 

esterni, gli alunni sono condotti a un approccio consapevole alle nuove tecnologie e alle risorse 
digitali, quali strumenti utili di lavoro da non utilizzare in modo incontrollato e rischioso (secondo 
quanto previsto dal Piano Nazionale Scuola Digitale); 
- La valorizzazione della scuola come comunità: gli alunni, famiglie e docenti fanno parte di una 

comunità educante, unita dai medesimi obiettivi, da una stessa sensibilità, da una identica fede; 
- Il contrasto alla dispersione scolastica: il Conservatorio si impegna a creare un ambiente scolastico 

sereno e accogliente, disponibile al dialogo con alunni e genitori, al fine di favorire un approccio 
fiducioso alla scuola e allo studio per scongiurare il rischio della disistima personale e dell’abbandono 
scolastico; 
- La personalizzazione dei percorsi didattici: nel rispetto della Normativa, la Scuola attua tutte le 

procedure necessarie per garantire a ciascuno studente, nella sua irripetibile specificità, il 
superamento delle criticità e la valorizzazione delle proprie capacità, nell’ottica del successo 
formativo di tutti, con particolare attenzione agli studenti con disabilità, Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento, disagi di natura psicologica, familiare, culturale. 
- Scuola sostenibile: al fine di incentivare un sano rapporto con l’ambiente naturale, la scuola 

promuove iniziative di sensibilizzazione ai temi ambientali ed ecologici, nonché comportamenti 
corretti in relazione all’uso accorto delle risorse energetiche all’interno (e all’esterno) dell’Istituto e 
alle pratiche della raccolta differenziata e del riciclo dei rifiuti; 
- L’orientamento in entrata: l’Istituto si fa conoscere all’esterno, oltre che tramite le vie informali, 

grazie al sito web costantemente aggiornato e alle iniziative di open days, in cui la scuola si presenta 
con attività varie (momenti conviviali, conferenze, presentazione degli ambienti e dei laboratori, 
etc). L’orientamento interno si esprime soprattutto mediante la progettazione di attività tra i diversi 
ordini di istruzione, inserite nelle programmazioni didattiche specifiche, di uscite didattiche o di 
lezioni in cui gli insegnanti introducono al livello superiore di formazione attraverso modalità 
laboratoriali o ludiche.  
- L’orientamento in uscita: si traduce in una educazione costante dei giovani all’autocoscienza e alla 

consapevolezza dei propri punti di forza, delle proprie attitudini, dei propri desideri profondi. Ciò si 
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accompagna alla conoscenza dei differenti percorsi di studio e di lavoro, per una scelta seria e 
informata sul proprio futuro. 
PCTO: in relazione alla Scuola Secondaria di II grado, il Collegio Docenti si premura di assicurare il 
rispetto della Normativa in relazione alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro, garantendo non solo 
l’aspetto quantitativo-formale, ma soprattutto quello qualitativo-sostanziale, proponendo cioè agli 
studenti attività realmente orientative e formative, in linea con gli interessi, le aspirazioni e gli ideali 
professionali di ciascuno e possibilmente spendibili nel mercato del lavoro. 

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici delle varie discipline, si rimanda al Curriculo Verticale e alle 
programmazioni annuali dei singoli docenti o Collegi. 
 
Per ciò che riguarda il conseguimento degli ASPETTI EDUCATIVI, il Conservatorio tiene conto dei 
seguenti princìpi: 
- Principio della sussidiarietà: la Scuola non si sostituisce alla famiglia, ma le si affianca e ne sostiene 

la funzione nel difficile compito educativo, agendo nel proprio ambito specifico; da parte sua 
richiede alla famiglia di supportarla nella propria azione.  
- Principio della collaborazione: la Scuola si apre alla collaborazione con le altre agenzie educative 

presenti sul territorio, al fine di promuovere una formazione coerente e globale della persona. 
- Principio del pluralismo valoriale: la Scuola è aperta al confronto con diverse prospettive valoriali, 

purché compatibili con la convivenza civile e coi princìpi della Scuola stessa. 
- Metodologia dell’esperienza e dell’esempio: la pratica educativa, mira ad ampliare le conoscenze 

acquisite teoricamente attraverso le esperienze dirette e laboratoriali. 
 
Le AZIONI DIDATTICHE tengono conto della presenza di una società multietnica e complessa e alla 
rapida evoluzione del mercato del lavoro a seguito del processo di globalizzazione. Inoltre i nostri 
allievi appartengono alla vasta fascia d’età 6-18 anni con bisogni formativi tipici della fanciullezza, 
preadolescenza e adolescenza. Pertanto è possibile riscontrare un ampio nucleo di bisogni formativi 
comuni, a fronte di differenze significative da cui scaturiscono bisogni formativi diversificati ai quali 
occorre prestare attenzione.  
 
2.3 IL CURRICOLO VERTICALE 
La flessibilità dell’autonomia scolastica permette ai Collegi dei docenti di elaborare congiuntamente 
il Curricolo verticale del Primo ciclo di Istruzione e della Secondaria di II grado e supportare le scelte 
didattiche, educative e organizzative della scuola per il successo formativo di tutti. 
Le famiglie avvertono la necessità che la crescita dei figli (intendendo con ciò anche i passaggi tra i 
vari gradi di istruzione) avvenga nel segno della serenità e della continuità di un progetto educativo e 
formativo che esprima la centralità della persona in tutti i suoi aspetti e dimensioni compreso quello 
religioso, tenendo conto che la libertà del singolo trova il suo limite nel rispetto di quella degli altri.  
La strutturazione del Curricolo Verticale segue le indicazioni riportate: 
- Complessità del processo di insegnamento/apprendimento: l’apprendimento e l’insegnamento non 

sono solo un fatto cognitivo, bensì processi complessi che coinvolgono tutti gli aspetti educativi; 
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- Curricolo, programmazione didattica e imprevisti: l’azione didattica si attiene ai principi della 
progettazione e della programmazione che lasciano spazio alla concretezza delle situazioni che si 
determinano; 
- Varietà delle metodologie didattiche: i docenti si ispirano alla varietà delle soluzioni, così da venire 

incontro alle caratteristiche, agli stili cognitivi, ai tempi e ai ritmi di apprendimento propri di ciascuno 
alunno; 
- Lezioni frontali e laboratori: l’azione didattica si impegna a sviluppare la didattica laboratoriale, 

accanto alla tradizionale lezione frontale; 
- Scuola digitale: il Conservatorio si propone di incentivare la didattica digitale, tramite 

sperimentazione di metodologie didattiche innovative e in linea con le linee pedagogiche e 
ministeriali;  
- Gruppo classe, personalizzazione e individualizzazione: la proposta didattica è elaborata, nei limiti del 

possibile e nel rispetto dei vincoli di legge, tenendo conto del riconoscimento e della valorizzazione 
delle differenze: diversità di interesse, di attitudini, di ritmi di apprendimento, di motivazione, di stile 
cognitivo, ecc. Essa mette in atto un modello organizzativo e didattico flessibile, usando 
metodologie pluralistiche e modalità personalizzate; 
- Insegnamento della religione cattolica: la missione educativa della scuola SS.ma Annunziata 

comprende lo sviluppo integrale della personalità dei giovani, abbracciando perciò anche la sfera 
religiosa. Pertanto l’ora di Religione Cattolica, inserita nel piano di studio dell’Istituto, non è da 
considerarsi una “materia” come tale, ma un asse trasversale che realizza nell’alunno il compito di 
riflettere criticamente sulle proprie convinzioni per raggiungere un comportamento maturo di 
fronte agli atteggiamenti religiosi, propri e altrui, nel rispetto più completo della libertà personale. 

 
2.4 LA VALUTAZIONE COME PROCESSO 
L’osservazione dell’atteggiamento degli alunni di fronte alle proposte degli adulti in tutte le attività in 
classe ed in contesti extra-classe, in attività strutturate ed in quelle libere, consente di verificare 
l’accrescimento del senso di responsabilità, di inserimento nel gruppo, di consapevolezza delle proprie 
capacità e di partecipazione e relazione nella vita comunitaria. L’osservazione e l’ascolto, durante i 
momenti di dialogo e di discussione, permettono di verificare la pertinenza degli interventi e 
soprattutto il sorgere di una visione unitaria e non frammentaria - né mnemonica - delle conoscenze 
tali da costituire delle utili competenze.  Si configura così la valutazione come un processo continuo, 
consapevole e organico, di verifica dei traguardi proposti come obiettivi e di integrazione e recupero 
laddove essi non fossero raggiunti da tutti gli studenti. Gli obiettivi specifici e le modalità di verifica 
sono esplicitati nelle appendici dei singoli ordini di scuola. 
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3. GESTIONE E ORGANIZZAZIONE 
 
Il Conservatorio si qualifica all'interno del sistema scolastico integrato nazionale come istituto 
paritario. È un polo scolastico che comprende tre cicli di istruzione: 
- Scuola Primaria  
- Scuola Secondaria di I grado 
- Scuola Secondaria di II grado: Liceo Linguistico, Liceo di scienze umane (a partire dall’a.s. 

2023/2024),  
Vede la presenza di un Pedagogista clinico che collabora con i docenti per ottimizzare l’inclusione 
scolastica. 
 
3.1 GOVERNANCE E ORGANI COLLEGIALI 
Il Conservatorio della SS. Annunziata è gestito da “Fondazione Scuole Libere - ETS”. La mission è 
tenuta viva, approfondita e condivisa dal Collegio Docenti Unitario. In particolare, sono valutati gli 
intenti e la finalità educativa delle scelte scolastiche. 
La Governance della scuola si prefigge la massima condivisione delle decisioni e dei criteri di fondo con 
le famiglie e con quanti sono impegnati nel percorso educativo. Per la Governance amministrativa si 
rimanda allo statuto della Fondazione “Scuole Libere” in quanto ente gestore. 
All’interno della scuola gli organi designati a condividere e concretizzare la missione della scuola sono 
il Consiglio di Presidenza e il Collegio dei Docenti. 
Fondamentali anche i diversi Consigli di Classe nel programmare, coordinare e verificare l'attività 
didattica di ogni singola classe. La collegialità della scuola si esprime nell'ordinato lavoro dei singoli 
organi collegiali e nell'armonica collaborazione fra di essi. Per favorire ciò, la convocazione degli 
organi collegiali è disposta con congruo preavviso (di norma non inferiore ai 5 giorni) e le attività sono 
programmate nel tempo, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento 
delle attività stesse. 
L’organigramma della scuola prevede un’attribuzione chiara dei compiti e delle responsabilità in 
ambito didattico, ma con la necessaria elasticità che permetta il coinvolgimento e la valorizzazione di 
altre figure oltre quelle preventivamente individuate. 
Si riporta di seguito il dettaglio degli organi collegiali deputati alle scelte educativo-didattiche della 
scuola. 
 
3.1.1 CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
Ne fanno parte il Direttore dell’istituto, Legale rappresentante dell'Ente Gestore (prof. Fortunato 
Rao), il Direttore amministrativo (dott. Giuseppe Fensore), i Coordinatori didattici della Scuola 
Primaria, della Scuola Secondaria di primo grado, della Scuola Secondaria di secondo grado, i 
Vicepresidi (ove nominati). Il Consiglio di Presidenza si riunisce normalmente prima ed in 
corrispondenza del Collegio dei Docenti, salvo casi eccezionali. Suo compito è di garantire l'unitarietà 
del progetto educativo in tutti i plessi del Conservatorio e indicare le linee di indirizzo da concretizzare 
poi nell'ambito dei singoli Collegi dei Docenti. 
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3.1.2 COLLEGIO DEI DOCENTI UNITARIO 
Il Collegio dei Docenti Unitario del Conservatorio SS.ma Annunziata è convocato almeno due volte 
all'anno, ne fanno parte tutti i Coordinatori didattici e tutti i docenti di disciplina e di sostegno 
dell'Istituto. È presieduto dal Direttore della scuola e ha il compito di discutere gli aspetti formativi e 
didattici, come deliberare in merito alle scelte didattiche che riguardano l'Istituto nella sua interezza, 
in particolare l'approvazione del PTOF e l'adozione del Regolamento di Istituto. 

 
3.1.3 COLLEGIO DEI DOCENTI 
Ne fanno parte il Coordinatore didattico (Preside), il Vicepreside (ove presente), i docenti di disciplina 
e i docenti di sostegno di ciascun plesso. Lo presiede il Coordinatore didattico che dà esecuzione alle 
delibere del Collegio. Il Coordinatore didattico nomina un docente con funzioni di segretario. Il 
segretario redige il verbale di ciascuna seduta del Collegio dei Docenti. 
Il Collegio dei Docenti si riunisce indicativamente con cadenza bimestrale su convocazione del 
Coordinatore didattico o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, quando ritenuto 
necessario. 
Il collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico nel rispetto 
della libertà didattica e culturale di ogni singolo docente. Cura l’elaborazione dell’offerta formativa in 
relazione agli indirizzi dati dal Direttore dell’istituto e dal Coordinatore didattico al fine di adeguare, 
nell’ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo stato, i programmi di insegnamento alle 
specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. 

 
3.1.4 CONSIGLIO DI CLASSE (per la scuola secondaria di I e II grado) 
Ne fanno parte i docenti di disciplina e i docenti di sostegno della classe in oggetto, oltre che i 
rappresentanti dei genitori eletti annualmente dalla relativa componente durante l’assemblea di 
classe convocata ad inizio dell’anno scolastico di riferimento. Tutti i genitori hanno diritto di voto per 
l’elezione dei rappresentanti ed ognuno ha diritto a proporsi per essere eletto; nel caso della scuola 
secondaria di II grado ne panno parte anche i rappresentanti degli studenti eletti annualmente dalla 
relativa componente durante l’assemblea di classe convocata ad inizio dell’anno scolastico di 
riferimento. 
Lo presiede il Coordinatore didattico o, in sua vece, il Coordinatore di Classe oppure un docente 
delegato. Le funzioni di segretario sono attribuite dal Coordinatore didattico ad uno dei docenti 
membri del consiglio di classe. Il segretario redige il verbale di ogni seduta del consiglio. 
Il Consiglio di Classe si riunisce indicativamente con cadenza mensile su convocazione del 
Coordinatore didattico; la partecipazione dei rappresentanti dei genitori è prevista ad un Consiglio di 
Classe per ogni singolo quadrimestre. Nell’ottica di massima condivisione degli indirizzi e finalità 
educative della scuola, si ritiene utile che il Consiglio di Classe quadrimestrale con i rappresentanti dei 
genitori sia aperto all’intera componente delle famiglie. 
Il Consiglio di Classe ha il compito principale di programmare, coordinare e verificare l'attività 
didattica della classe, tenendo conto del progetto educativo dell'istituto e delle decisioni del Collegio 
Docenti. Inoltre, svolge un ruolo fondamentale nella valutazione degli studenti, sia in itinere che negli 
scrutini finali, e nella gestione di eventuali problematiche disciplinari. 



 

 

FONDAZIONE SCUOLE LIBERE ETS  
Sede Legale: Via di Quarto, 33 – 50012 Bagno a Ripoli (FI) 

Tel 055 6533710 – mail pec: fondazionescuolelibere@pec.it 
Cod. Fis. – 94160370485 P.IVA 05908550485 Iscritta al RUNTS sezione Altri Enti del Terzo Settore - Rep. 132021 

17 

3.1.4.1 Coordinatore di classe (per la scuola secondaria di I e II grado) 
Il Coordinatore del Consiglio di Classe è il docente che ha la funzione di coordinare gli interventi 
didattico-educativi della classe, raccogliendo informazioni riguardo alla formazione e 
all’apprendimento disciplinare degli alunni da tutti i docenti presenti all'interno del Consiglio. 
Pertanto, il Coordinatore rappresenta il punto di riferimento per le problematiche formative e 
didattiche del gruppo-classe rispetto ai colleghi e alle famiglie, nonché rispetto al Coordinatore 
didattico (con cui conferisce regolarmente, per aggiornarlo sull'andamento della classe). Nella scuola 
primaria, il ruolo di Coordinatore di classe è ricoperto dall'insegnante prevalente della classe stessa. 
Nei confronti dei genitori degli alunni, il Coordinatore di classe ha il compito di favorire un clima di 
dialogo sereno fra scuola e famiglie; nelle assemblee con i genitori illustra le linee generali della 
programmazione didattica del Consiglio di Classe e offre un giudizio sintetico sull’andamento 
complessivo. 
Nei confronti degli alunni della classe è colui che aiuta il gruppo classe a vivere un processo di 
accoglienza e relazione favorevole e positivo. 
Il Coordinatore di Classe svolge i seguenti compiti: 
- offre al Consiglio di Classe il monitoraggio periodico del percorso educativo e didattico che il singolo 
alunno sta svolgendo; 
- mediante il registro elettronico, verifica la regolare frequenza di tutti gli studenti della classe e allerta 
il Consiglio in caso di assenze che rischiano di precludere la validità dell'anno scolastico per uno o più 
studenti; 
- in caso di criticità nel rendimento di uno studente, di comune accordo con il Consiglio di classe e il 
Coordinatore didattico, convoca la famiglia per metterla al corrente delle difficoltà e individuare una 
strategia condivisa per il successo formativo; 
- propone, in sede di valutazione periodica e finale, la bozza di giudizio descrittivo del percorso 
formativo e didattico e i voti di condotta; 
- predispone l’assegnazione dei posti all’interno della classe; 
- coordina la redazione dei PdP per gli alunni BES; 
- incontra, insieme al Coordinatore didattico (Preside), i genitori degli eventuali nuovi alunni che si 
dovessero iscrivere ad anno avviato; 
- presiede, insieme al Coordinatore didattico, le sedute dei Consigli di Classe; 
- presiede, insieme al Coordinatore didattico, le assemblee di classe con i genitori. 
  
3.1.4.2 Rappresentanti dei genitori (per la scuola secondaria di I e II grado) e degli studenti (per la scuola 
secondaria di II grado) 
Per ogni classe vengono eletti, nella prima assemblea dell'anno scolastico, due genitori rappresentanti 
di classe, con il compito di fungere da intermediari nella trasmissione di informazioni tempestive dalla 
scuola alle altre famiglie. I rappresentanti di classe non hanno il compito di farsi portavoce di richieste 
(individuali, di parti o di tutte le famiglie) presso la scuola. Perciò nella Scuola secondaria si incoraggia 
la partecipazione di tutti i genitori ai quadrimestrali Consigli di classe aperti, dove le istanze di 
interesse generale possono essere portate all'attenzione di tutto il Consiglio di classe; nella Scuola 
primaria, si incoraggia la partecipazione di tutti i genitori alle assemblee di classe programmate 
durante l'arco dell'anno. 
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Per la Scuola secondaria di Secondo grado, partecipano al Consiglio di classe quadrimestrale aperto 
anche due rappresentanti degli studenti, eletti nella prima assemblea di classe dell'anno scolastico (di 
solito convocata entro il secondo mese dell'anno scolastico). I rappresentanti degli studenti hanno il 
compito di fungere da portavoce dei compagni di classe in relazione all'andamento didattico della 
classe stessa e ad eventuali difficoltà riscontrate dalla classe; inoltre, possono sottoporre 
all'attenzione del Consiglio riunito eventuali proposte di natura didattica, da parte della classe stessa. 
 
3.1.4.3 Assemblee studentesche (solo per la scuola secondaria di II grado) 
Gli studenti della Scuola secondaria di II grado hanno facoltà di riunirsi in Assemblee studentesche 
nelle quali possano maturare la capacità di inserirsi responsabilmente e democraticamente nella vita 
della Scuola. 
L’Assemblea di classe (o Attivo di classe) è composta da tutti gli alunni di una classe. Essa elegge entro 
il mese di ottobre di ogni anno scolastico, a maggioranza relativa e con votazione segreta, due 
rappresentanti che fungano da portavoce delle esigenze della classe nei confronti del Consiglio di 
Classe. I rappresentanti degli studenti hanno inoltre il compito di presiedere le Assemblee di classe 
durante l’anno. 
La richiesta di convocazione dell'Assemblea di classe deve essere avanzata da almeno un terzo degli 
iscritti della classe, controfirmata dal docente dell'ora interessata, e, insieme all’O.d.G., deve essere 
inoltrata dai rappresentanti degli studenti al Coordinatore didattico almeno cinque giorni prima del 
suo svolgimento. All’Assemblea di Classe possono assistere, e ne hanno diritto, il Coordinatore 
didattico o un insegnante. 
Salvo casi eccezionali, è consentito lo svolgimento di una Assemblea al mese nel limite di un’ora di 
lezione; non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana e nelle ore della stessa 
materia. Di ogni Assemblea viene redatto il verbale su apposito libro e consegnato alla Presidenza 
entro otto giorni dallo svolgimento della stessa. 
 
3.1.5 INTERCLASSE (per la scuola primaria) 
È l’organo collegiale in cui docenti e i rappresentanti dei genitori si incontrano per una massima 
condivisione delle attività scolastiche. 
 
3.1.6 CONSIGLIO DI ISTITUTO 
Organo collegiale che ha potere deliberante, fatte salve le competenze e le deliberazioni del Collegio 
Docenti, nel rispetto delle finalità e degli ordinamenti propri dell’Ente Gestore. È formato da tutte le 
componenti della scuola: docenti, genitori, personale amministrativo. Ne fanno parte di diritto il 
Direttore, rappresentante dell'Ente gestore, il Direttore amministrativo, i coordinatori didattici dei 
diversi plessi del conservatorio, il Presidente Comitato A.Ge.S.C. dell'Istituto (se presente). Inoltre, ne 
fanno parte la componente genitori (due rappresentanti dei genitori per ogni ordine di scuola) e 
studentesca (due rappresentanti eletti fra gli studenti della scuola secondaria di II grado), oltre a un 
rappresentante dei docenti per ogni ordine di scuola e un rappresentante del personale non docente. 
Le elezioni dei rappresentanti nel Consiglio di Istituto hanno cadenza biennale. 
Tutti i genitori hanno diritto di voto per l’elezione dei rappresentanti ed ognuno ha diritto a proporsi 
per essere eletto. Di norma, le elezioni si tengono durante l'assemblea generale di inizio anno 
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scolastico. In caso di decadenza di un rappresentante, subentra il successivo in ordine di voto; in caso 
di esaurimento della graduatoria, si tengono elezioni anticipate. Il Presidente è eletto tra i 
rappresentanti dei genitori, a maggioranza relativa. Il Presidente nomina un membro del Consiglio di 
Istituto con funzioni di segretario. 
Tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado hanno diritto di voto per l'elezione dei 
rappresentanti di Istituto, e ognuno ha diritto a proporsi per essere eletto. Le elezioni si tengono di 
norma entro la seconda settimana di ottobre, in orario scolastico, e sono un'occasione per 
sperimentare forme di democrazia e di responsabilità civica. 
I rappresentanti del personale docente e del personale non docente sono eletti, rispettivamente da 
tutti i docenti di ogni plesso e da tutto il personale non docente (collaboratori scolastici, personale di 
segreteria) entro la seconda settimana di ottobre. 
Il Consiglio di Istituto si riunisce indicativamente una volta l'anno, nella seconda metà del mese di 
ottobre e - ove ritenuto necessario - una ulteriore volta su indicazione e convocazione del Presidente. 
Il Consiglio di Istituto, nel rispetto delle scelte didattiche definite dal Collegio dei Docenti, garantisce 
l'efficacia dell'autonomia dell’Istituzione Scolastica e ha compiti di indirizzo delle attività dell'Istituto, 
nell'ottica di una sempre maggior aderenza ai principi educativi e valoriali fondanti. 
Esso, in particolare, adotta il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), elaborato dai Collegi dei 
Docenti, approvato dal Collegio dei Docenti Unitario e dall’Ente Gestore; delibera il Regolamento della 
scuola, che definisce i criteri per l'organizzazione e il funzionamento dell'istituzione, per la 
partecipazione delle famiglie alle attività della scuola e per la designazione dei responsabili dei servizi; 
suggerisce la partecipazione della scuola ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 
interesse educativo; promuove i contatti con altre scuole o istituti per scambi di informazioni e 
esperienze o per eventuali iniziative di collaborazione; esprime parere sull'andamento generale della 
scuola. In caso di episodi particolarmente gravi che vedano la responsabilità personale di uno o più 
studenti, delibera in merito all'irrogazione di sanzioni di tipo D. 
DI ogni seduta del Consiglio di Istituto è redatto dal segretario il verbale che è firmato dal segretario 
stesso e dal Presidente e conservato in apposito registro. 
 
3.2 IL DOCENTE COME PROPOSTA 
Insieme allo studente, il docente è il cuore pulsante della scuola. La sua passione, la sua competenza, 
la sua cultura possono trasformare la scuola in un luogo di scoperta e di entusiasmo, dove anche la 
fatica è percepita come portatrice di significati e di frutti buoni. La missione principale del docente è 
quella dell'e-ducare: del tirar fuori dallo studente ciò che già aveva in sé, senza sapere di averlo - lungi 
dall'essere un plasmare a propria immagine o un riempire di nozioni. Per far ciò, il docente deve essere 
un adulto attendibile e coerente, che possa porsi come punto di riferimento per i bambini e gli 
adolescenti che gli sono affidati e a cui possa trasmettere una visione di bene, di fiducia nella realtà e 
in se stessi. 
Il docente ha piena libertà di insegnamento sul piano metodologico-didattico1: l’esercizio di tale 
libertà comporta il dovere di curare e arricchire una specifica preparazione professionale che consenta 
di compiere, in modo flessibile ed efficace, le scelte più opportune in relazione alle caratteristiche 

 
1 V. art. 1 del D.lg 16 aprile 1994 n. 297: “nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola, ai docenti è 
garantita la libertà di insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale del docente”. 
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socio-affettive e cognitive degli alunni, alle finalità educative, agli obiettivi di apprendimento e ai 
contenuti della progettazione curricolare e didattica. La libertà di insegnamento così descritta va 
coniugata con lo stile di lavoro collegiale, sia a livello di gruppi di lavoro che organismi collegiali 
(Consiglio di Classe e Collegio dei Docenti, luogo principe per la formazione degli insegnanti in quanto 
costituisce l’ambito privilegiato dove è messo a tema lo scopo del lavoro e della scuola, la sua 
missione, il dialogo ed il confronto tra i docenti, la possibilità di raccontare, testimoniare e 
documentare ciò che nell’esperienza del lavoro si scopre). 
 
3.2.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 La scuola favorisce e incoraggia il confronto fra i docenti, a livello istituzionale (appunto, nei lavori dei 
diversi organi collegiali  e nella condivisione continua e consapevole dei principi di fondo che muovono 
il “fare scuola”) e interistituzionale (con le famiglie, con il Comune, l'Azienda sanitaria e le altre 
Istituzioni del territorio); l'Ente gestore promuove corsi di formazione didattica, pedagogica, digitale, 
di sicurezza sul lavoro, di primo soccorso, di aggiornamento professionale, di messa a tema dei 
princìpi imprescindibili su cui si fonda la scuola cattolica paritaria; la scuola organizza corsi di 
aggiornamento in merito alle strumentalità tecniche (LIM; registro elettronico, piattaforme). Da parte 
loro, i docenti mostrano disponibilità al cambiamento in base alle risposte e ai bisogni rilevati negli 
alunni, nelle famiglie e nel territorio, e pongono cura nel mantenersi sempre aggiornati in merito alle 
nuove strategie e metodologie didattiche. 
Anche il personale non docente svolge i corsi di aggiornamento professionale previsti, come indicato 
dall'Ente gestore. 
 
3.3 SEGRETERIA 
La segreteria è posta al piano terra ed è facilmente accessibile a tutti. Ha due sezioni, amministrativa 
e didattica, con i rispettivi segretari. 
La sezione amministrativa rappresenta la funzione operativa e di servizio nella gestione delle 
informazioni amministrative ed economiche in relazione alle attività scolastiche e a quanto indicato 
dagli uffici centrali dell’Ente Gestore. Tale funzione è esercitata in stretta collaborazione con il 
Direttore dell’Ente Gestore e il Direttore amministrativo. 
La sezione didattica rappresenta la funzione operativa e di servizio nella gestione delle informazioni 
di carattere didattico quali iscrizioni, comunicazioni ai genitori, anagrafica alunni, documenti di 
valutazione ecc. Tale funzione è esercitata in stretta collaborazione con il Coordinatore Didattico e il 
Direttore dell’Ente Gestore. 
 
3.4 RISORSE PROFESSIONALI 
L’Ente Gestore nomina, per ogni ordine di scuola, un Coordinatore didattico che svolge la funzione di 
coordinare le attività didattiche con il compito di garantire le finalità educative della scuola, di curarne 
l’organizzazione, di seguire i rapporti con le famiglie e il territorio. 
Il corpo docente è costituito da insegnanti, scelti a seguito di colloqui che accertino i requisiti e le 
competenze professionali, l’esperienza e la condivisione del progetto educativo.  
Il personale non docente è costituito dalla Segretaria amministrativo/didattica, dal personale 
ausiliario. 
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3.5 IL SITO DELLA SCUOLA 
La scuola dispone di un sito web all’indirizzo www.annunziataempoli.it che, oltre a fornire tutte le 
informazioni necessarie sull’organizzazione didattica, mette a disposizione degli alunni e delle 
famiglie la modulistica ritenuta necessaria, l'orario scolastico, i documenti pubblici. 
Nel sito sono inoltre presenti sezioni di documentazione foto-video delle esperienze più suggestive e 
significative vissute dalla scuola nel corso degli ultimi anni. 
Sono inoltre presenti link di utilità e servizi. 
La scuola dispone anche di una pagina Facebook e di un profilo Instagram che permettono di veicolare 
le informazioni ed i contenuti che si ritiene utili alla vita scolastica secondo i più diffusi canali di 
comunicazione. 
L’uso dei dati sensibili rispetta la normativa vigente in materia e le indicazioni del Garante della 
Privacy. 
 
3.6 IL REGISTRO ELETTRONICO 
Le attività scolastiche sono certificate mediante il Registro di Classe2 e il Registro del Professore3, 
ambedue in modalità elettronica 4  (ClasseViva Gruppo Spaggiari Parma). Il docente compila 
tempestivamente e in modo corretto il registro elettronico, che documenta il lavoro svolto ed è il 
tramite più immediato tra scuola e famiglia. 
Il registro elettronico gestisce dati personali riguardanti gli studenti (assenze, ritardi, uscite, 
giustificazioni, voti, note disciplinari, ecc.), dati che sono soggetti alle norme che tutelano la privacy. 
Tutte le operazioni relative all’uso dello stesso sono quindi improntate alla tutela della privacy e ogni 
tipologia di utente ha accesso solo ad informazioni strettamente pertinenti al proprio ruolo. 
Nella sezione “Bacheca” sono pubblicate le circolari interne, che i docenti hanno il dovere di leggere e 
di firmare per presa visione e/o accettazione, e tutte le comunicazioni scuola-famiglia, che i genitori 
hanno il dovere di visionare e firmare digitalmente per presa visione e/o accettazione, ivi comprese 
informazioni relative all'andamento scolastico del figlio/a, comunicazioni relative ad attività 
curricolari ed extracurricolari, autorizzazioni per uscite didattiche e visite etc. Il Patto di 
Corresponsabilità è caricato nell'apposita Bacheca. Anche i documenti di valutazione periodica e 
finale (pagelle) sono pubblicati nell'apposita sezione del Registro elettronico. Le password dei genitori 
sono strettamente riservate e non devono mai essere condivise con i figli, né con altre persone. 
 
3.7 IL TEMPO SCUOLA 
Il calendario scolastico, approvato annualmente dal Collegio dei Docenti, fa riferimento al calendario 
scolastico regionale. Per la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria, l'anno scolastico è suddiviso in due 
quadrimestri: il primo quadrimestre inizia il 15 settembre (fatte salve modifiche da parte del MIM o 
della Regione Toscana) e termina il 31 gennaio; il secondo quadrimestre inizia il 1 febbraio e termina il 
10 giugno (idem.). 
La settimana scolastica è articolata su 5 giorni (lunedì-venerdì). 

 
2  Riferimenti normativi: art 41 R. D. n. 965 del 1924, art 69 R.D. n 969 del 1924, art 78 R.D. n. 1190;  D. M .5 maggio 1993; 
 O.M. 2 agosto n.236 del 1993. 
3 Riferimenti normativi: D.M. 5 maggio 1993; C.M. n.252 del 1978. 
4 Riferimenti normativi: articolo 7 del D.L n. 95 del 2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 12 del 2012. 
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• L'orario della Scuola Primaria è dalle 8.00 alle 13.00 (attività didattiche) con un rientro obbligatorio 
dalle 14.30 alle 16.30. 

• L'orario della Scuola Secondaria di primo grado è dalle 8.00 alle 14.00. Gli studenti possono entrare 
a Scuola dalle ore 7.55. I docenti della prima ora devono essere in classe almeno 5 minuti prima 
dell'accesso degli studenti all'Istituto (perciò alle 7.50). Le lezioni hanno durata di 60’, iniziano al 
suono della campanella alle ore 8,00 e terminano alle ore 14,00. Sono previsti nell’arco della 
mattinata due intervalli di 15 minuti. La scuola offre un servizio di refezione alle ore 14.00; al termine 
del pranzo, è osservata una pausa con vigilanza del docente in servizio. Dal termine del pranzo fino 
alle 17.00 è previsto un servizio di aiuto allo studio - doposcuola durante il quale il personale 
educativo segue gli alunni nello studio, incentivando l’autonomia e l’acquisizione di un efficace e 
organizzato metodo di studio. Il servizio di refezione e di aiuto allo studio – doposcuola sono 
entrambi facoltativi e l’adesione è indipendente l’uno dall’altro; sono entrambi vigilati dal docente 
in servizio. 

• L'orario della Scuola Secondaria di secondo grado è dalle 8.00 alle 13.50. Gli studenti possono entrare 
a Scuola dalle ore 7.55. I docenti della prima ora devono essere in classe almeno 5 minuti prima 
dell'accesso degli studenti all'Istituto (perciò alle 7.50). Le ore di lezione hanno durata di 60’ fatta 
eccezione per l'ultima ora, come deliberato dal Collegio dei Docenti, per cause di forza maggiore 
(orari dei trasporti urbani ed extraurbani; gestione ordinata dell'uscita dall'edificio scolastico per gli 
studenti della Scuola Secondaria di primo e secondo grado), iniziano al suono della campanella alle 
ore 8,00 e terminano alle ore 13,50. Sono previsti nell’arco della mattinata due intervalli di 15 minuti. 

 
3.8 GLI SPAZI DELLA SCUOLA 
L’articolazione dell'edificio scolastico garantisce ai tre ordini di scuola spazi dedicati e funzionali per 
le attività didattiche, distribuiti su tre piani.  
I tre ordini usufruiscono di spazi comuni (palestra/auditorium, campi sportivi polivalenti esterni, 
giardino interno) secondo le necessità previa calendarizzazione redatta dalle Coordinatrici Didattiche.  
Gli spazi multifunzionali di cui la scuola è dotata risultano generalmente adeguati alle esigenze dei 
vari livelli scolastici e consentono la programmazione e lo svolgimento di attività specifiche e comuni. 
Il dettaglio degli stazi è il seguente: 
- Laboratorio di scienze  
- Laboratorio informatico 
- Palestra/Auditorium 
- n. 3 Campi sportivi polivalenti 
- Sala mensa  
- Laboratorio di Arte e Tecnica  
- Biblioteca 
- Saletta accoglienza 
- Giardino interno 
Al piano terra si trova la Segreteria (didattica e amministrativa), la Presidenza e la Biblioteca 
dell'Istituto che è a disposizione degli studenti, sotto sorveglianza di un docente. Vi si trovano anche 
le aule della Scuola Primaria e l’aula insegnanti oltre che il gabinetto scientifico. 
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Al primo piano si trovano le aule della Scuola Secondaria di I grado e il laboratorio informatico, l’aula 
di scambio Tedesco/Francese e un’aula degli insegnanti, mentre le aule della Scuola Secondaria di II 
grado sono tutte dislocate al secondo piano. 
 
3.9 SERVIZIO MENSA 
La scuola offre un servizio mensa, con cucina interna, per tutti gli studenti dell'Istituto. Il menù, 
alternato stagionalmente, è stabilito da un Nutrizionista e viene condiviso con le famiglie. 
I bambini della Scuola Primaria, mangiano nella Sala Mensa insieme ai Docenti. 
Gli alunni della Scuola Secondaria di primo grado che ne fanno richiesta, mangiano in Sala Mensa al 
termine dell'orario scolastico, sotto la sorveglianza dei docenti. 
 
3.10 SICUREZZA 
La manutenzione e l'adeguamento alle norme di sicurezza dei locali scolastici sono a carico dell’Ente 
Gestore. 
Il personale collaboratore, nell'esercizio delle proprie specifiche mansioni, controlla costantemente la 
stabilità dell'arredo scolastico in dotazione alle aule e agli altri spazi comuni, ma tutti coloro che 
operano nella scuola sono responsabili del buon mantenimento delle strutture e delle dotazioni 
esistenti: anche gli studenti sono sensibilizzati in questo senso, nell'ottica della maturazione delle 
competenze di cittadinanza. 
Gli insegnanti ed il personale collaboratore sono tenuti a conoscere il piano di evacuazione 
predisposto per ogni edificio scolastico e ad attenersi ad esso in caso di necessità e durante le previste 
esercitazioni (almeno due per ogni anno scolastico), e a controllare quotidianamente la praticabilità 
ed efficienza delle vie di esodo. 
 
3.10.1 AGIBILITA' 
L’edificio è in possesso dell’agibilità scolastica e della certificazione igienico-sanitaria che ne attestano 
la conformità agli standard edilizi previsti dalla normativa vigente D.M. 18/12/1975 e segg. 
 
3.10.2 VALUTAZIONE DEI RISCHI 
L’attività ha ottemperato agli obblighi di legge. Sono state effettuate tutte le necessarie valutazioni 
ed è stato redatto il Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi del T.U. 81/2008. Sono stati 
individuati gli addetti previsti dalla normativa ed il RSPP. Vengono attuate tutte le politiche in materia 
di formazione dei lavoratori ed ogni anno, prima dell’inizio delle attività didattiche, si dedica del 
congruo tempo alla formazione interna del personale presente. Analoga formazione viene attuata, 
con modalità più semplici e comprensibili, anche nelle classi in modo da favorire la nascita di una 
cultura della sicurezza, anche nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza. 
 
3.10.3 PREVENZIONE DEGLI INCENDI 
L’attività è in possesso del Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dal competente ufficio dei VV.F. 
Sono presenti tutti i sistemi passivi in esso previsti (uscite di emergenza, porte REI, estintori, idranti) 
ed i sistemi attivi (allarme antincendio, piano di emergenza ed evacuazione). 
 



 

 

FONDAZIONE SCUOLE LIBERE ETS  
Sede Legale: Via di Quarto, 33 – 50012 Bagno a Ripoli (FI) 

Tel 055 6533710 – mail pec: fondazionescuolelibere@pec.it 
Cod. Fis. – 94160370485 P.IVA 05908550485 Iscritta al RUNTS sezione Altri Enti del Terzo Settore - Rep. 132021 

24 

3.11 CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
Il Conservatorio è costituito da tre ordini di istruzione e gli insegnanti della Secondaria di I grado, 
punto centrale del percorso di formazione dell’alunno, hanno la consapevolezza della valenza 
orientativa (DM n. 328 del 22 dicembre 2022). I docenti favoriscono negli allievi, attraverso le loro 
proposte didattiche, la scoperta graduale e sempre più consapevole delle loro inclinazioni e li 
avvicinano ad approcci metodologici che facilitino la prosecuzione armonica del percorso di studi. 
Le programmazioni disciplinari si articolano secondo la proposta formativa e culturale della scuola 
sempre indirizzata alla scoperta e alla consapevolezza di sé. 
Le proposte extracurricolari pomeridiane offerte dalla scuola o da altri enti (società sportive, 
volontariato, scuole musicali, ecc) rappresentano un’occasione per sperimentare liberamente altri 
ambiti di competenza in chiave orientativa. 
Tutte le attività investono anche le famiglie che si trovano davanti alla scelta della scuola media o della 
scuola superiore. 
 
3.12 RETI DI SCUOLE 

Il Conservatorio SS.ma Annunziata in quanto realtà storica nella città di Empoli e nei territori limitrofi, 
è un punto di riferimento per le famiglie e per gli enti formativi presenti nel territorio. 
Le metodologie didattiche sviluppate negli anni e sempre attuali sono consolidate e conosciute 
diventando un modello significativo e di riferimento per le realtà educative del territorio circostante. 
La condivisione dello scopo con le scuole presenti nel territorio appartenenti alla rete di “Scuole Per 
Crescere” ne fà il primo ambito naturale di continuità verticale. Ciononostante, ove possibile, la scuola 
prova a costruire ambiti di continuità anche con le scuole paritarie non appartenenti alla rete e con le 
scuole statali. 
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4. INCLUSIONE E SUCCESSO FORMATIVO 
 
4.1 INCLUSIONE PER TUTTI 
L'Istituto, scuola inclusiva per carisma, promuove l’integrazione scolastica e elabora strategie per 
risolvere o attenuare la dispersione scolastica, contribuendo a fare della scuola un luogo di 
conoscenza, sviluppo e socializzazione per tutti. A tal fine, la scuola crea un ambiente accogliente, 
dove siano favorite l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento e 
l’acquisizione di competenze collaborative: il primo obiettivo è il riconoscimento e l’incremento delle 
potenzialità di ognuno degli studenti che frequentano la scuola. 
Particolare attenzione è posta nei confronti degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) e con 
Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), per i quali il Consiglio di Classe elabora il Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) di norma entro il mese di novembre di ciascun anno scolastico, e degli alunni con 
disabilità, per i quali è predisposto il Piano Educativo Individualizzato (PEI) con la collaborazione delle 
figure educative e sanitarie che seguono l’alunno, oltre che della famiglia. Nella Scuola Secondaria di 
II grado si pone attenzione a garantire il diritto allo studio anche degli studenti-atleti di alto livello, 
come indicato dal MIM, sottoscrivendo con la famiglia e con il tutor sportivo un apposito Piano 
Formativo Personalizzato (PFP) che permetta di conciliare impegni scolastici e impegni sportivi 
(eventualmente, anche con deroga rispetto al numero di assenze, in caso gli impegni sportivi 
avvengano in concomitanza dell'attività didattica). 
 
4.2 GRUPPO DI LAVORO PER L'INCLUSIONE (GLI) 
Il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (GLI) è composto da un gruppo di docenti designati dai 
Coordinatori didattici, insieme agli stessi Coordinatori didattici e con la collaborazione del 
pedagogista scolastico. Esso rappresenta un punto di riferimento per gli altri organi collegiali in 
quanto partecipa agli incontri con i professionisti e gli assistenti sociali che seguono i ragazzi con 
disabilità certificate, disturbi evolutivi specifici e con ogni tipo di svantaggio, mettendone al corrente 
i Consigli di classe; rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della Scuola; collabora, ove richiesto, 
alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi e alla collaborazione tra i colleghi, le 
famiglie, gli operatori professionisti che seguono l'alunno; rileva, documenta e coordina gli interventi 
didattico-educativi, collaborando con enti esterni. 
Inoltre, il GLI elabora annualmente e propone al Collegio Docenti il Piano Annuale di Inclusione (PAI). 
 
4.3 GRUPPO DI LAVORO OPERATIVO PER L’INCLUSIONE (GLO) 
Il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione) è l’organo collegiale che procede alla stesura e 
all’approvazione del PEI per gli alunni con disabilità certificata (Legge 104/1992). 
È composto da tutti i docenti del Consiglio di Classe e presieduto dal Coordinatore didattico (o suo 
delegato). Partecipano al GLO i genitori dell’allievo (o chi ne esercita la responsabilità genitoriale), 
l’alunno con disabilità (solo per studenti della Scuola secondaria di Secondo grado e se ve ne siano le 
condizioni), le figure professionali interne e esterne che interagiscono con l’alunno diversamente abile 
nel suo percorso di crescita. Il Gruppo di lavoro concorda e verifica il Piano Educativo Individualizzato 
e il Profilo Dinamico Funzionale, quindi approfondisce le problematiche dell’alunno, verifica il 
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processo d’integrazione, l’andamento didattico-disciplinare, individua le strategie più adeguate e cura 
l’orientamento. 
Il GLO si riunisce, di norma, tre volte all’anno: nella prima riunione (di norma entro il mese di ottobre) 
si procede all’approvazione del PEI per l’anno in corso; nel secondo incontro (indicativamente all'inizio 
del secondo quadrimestre) effettua una verifica in itinere del percorso dell’allievo; nel terzo e ultimo 
appuntamento (entro la fine della scuola) si verifica il raggiungimento degli obiettivi di crescita 
personale, socializzazione e apprendimento contenuti nel PEI, elaborando una proposta di PEI per 
l’anno scolastico successivo. 
  
4.4 PIANO ANNUALE DI INCLUSIONE 
Il GLI predispone il Piano Annuale di Inclusione (PAI), a partire da quello dell’a.s. precedente, con le 
necessarie variazioni per gli alunni in uscita e quelli in entrata (per questi ultimi sulla base dei bisogni 
già documentati). Il PAI è l’impegno programmatico e concreto dell'integrazione e dell’inclusione che 
la scuola intende perseguire e rappresenta lo strumento del lavoro curricolare. Sono definiti i criteri 
per gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione e per le modalità per l’utilizzo delle 
risorse. Il PAI si trova in allegato alla Delibera del Collegio docenti con cui viene annualmente 
approvato. 
 
4.5 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
Per gli alunni con difficoltà già certificate e per quelli che dovessero, al termine del congruo periodo di 
osservazione, manifestare delle difficoltà - confermate da diagnosi e certificazione per gli alunni con 
DSA (disturbo specifico dell'apprendimento) o DES (disturbo evolutivo specifico), a seguito di 
percorso di valutazione effettuato dalla famiglia presso strutture accreditate, o valutate come tali dal 
Consiglio di Classe per gli alunni BES (svantaggi culturali, sociali, linguistici) - si provvede, oltre che 
all’aggiornamento del Piano Annuale di Inclusione, alla redazione del Piano Didattico Personalizzato 
(PDP). Il PDP ha lo scopo di definire, monitorare e documentare – in un’elaborazione collegiale, 
corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 
apprendimenti. 
Il Piano Didattico Personalizzato non è la semplice esplicitazione di strumenti compensativi e 
dispensativi per gli alunni con Bisogni Educativi Specifici, ma costituisce lo strumento di 
progettazione didattico-educativa calibrata sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita. 
La famiglia è chiamata a condividere il PDP, per supportare lo studente nelle sue difficoltà, 
supervisionando il corretto utilizzo degli strumenti compensativi e il rispetto degli impegni. 
 
4.6 PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E ISTRUZIONE DOMICILIARE 
Fermo restando il principio che la scuola - in quanto tale - non può che essere “in presenza” quale 
luogo di relazione fisica tra le persone, adulti (docenti e famiglie), si parla di Didattica Digitale 
Integrata (DDI) che prevede l’integrazione dell’insegnamento-apprendimento “in presenza” con 
l’ausilio delle tecnologie.  
La DDI rappresenta lo spostamento in “modalità virtuale” dell’ambiente di apprendimento, 
equivalente – dal punto di vista giuridico - a quello in presenza. Il principio guida resta la garanzia del 
diritto allo studio a favore di tutti gli alunni, previsto dalla Costituzione e di cui la scuola, intesa come 
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comunità educante, si farà carico in quanto aderente allo scopo della scuola stessa. Le Linee guida 
definiscono la didattica digitale integrata come modalità didattica complementare e - dove 
necessario - alternativa che integra l’esperienza di scuola in presenza per gli alunni di tutti i gradi di 
scuola. Obiettivo prioritario è permettere la continuità educativa e formativa.   
Poiché l’apprendimento avviene solo all’interno di una relazione, si stabilisce che la Didattica Digitale 
Integrata privilegi sempre la possibilità di rapporto diretto tra docente ed alunni (lezioni in 
videoconferenza) e perciò esclusivamente attività sincrone con gli alunni. La didattica integrata è 
volta a garantire l’offerta educativa e formativa della scuola, nel rispetto di quanto stabilito nel PTOF 
ed in riferimento alle Indicazioni Nazionali e agli obiettivi di apprendimento individuati nel Curricolo 
d’istituto.  
Viste le peculiarità ed i limiti della didattica digitale, ogni docente nel confronto coi colleghi dei 
dipartimenti di area (per quanto attiene alle discipline) e nei relativi consigli di classe, individuerà gli 
obiettivi ed i contenuti essenziali della propria disciplina che nei periodi di didattica a distanza saranno 
prioritariamente perseguiti.  
Perciò ogni singolo docente avrà cura di riprogettare le attività educative e didattiche per adattarle 
alle modalità di didattica digitale sincrona, individuando quei contenuti essenziali della propria 
disciplina. 
L'Istruzione Domiciliare (ID) è il servizio educativo che le scuole possono attivare - in qualunque pe-
riodo dell’anno scolastico - per garantire tempestivamente il diritto all’istruzione degli studenti che, a 
causa di patologie gravi e certificate, siano impossibilitati alla frequenza delle lezioni. 
Il progetto di Istruzione Domiciliare prevede, di norma, un intervento individualizzato (a distanza o al 
domicilio dell’alunno) da parte dei docenti dell’istituzione scolastica di appartenenza. Pertanto, l’atti-
vazione di un progetto di Istruzione domiciliare comporta da parte del Consiglio di Classe dell’alunno 
l’elaborazione di un progetto personalizzato sostitutivo dell’attività didattica ordinaria della classe.  
Le indicazioni in merito alla collocazione oraria delle attività di ID dovranno essere concordate con la 
famiglia e con i sanitari in caso dello svolgimento di specifiche terapie connesse con la patologia 
dell’alunno. 
Nel caso di progetti attivati a seguito di ricoveri in ospedale in cui è presente la sezione di scuola ospe-
daliera, il referente scolastico del progetto prenderà i necessari contatti con i docenti in servizio presso 
l’ospedale, per concordare e integrare le attività del percorso formativo e per ricevere tutti gli elementi 
di valutazione delle attività già svolte in ospedale.  
Per l’attivazione del progetto di ID, il Consiglio di Interclasse di Primaria e/o il Consiglio di Classe di 
secondaria di I e II grado pianificherà un percorso personalizzato.  
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5. AUTOVALUTAZIONE 
 
5.1 GRUPPO DI AUTOVALUTAZIONE (GAV) 
Il Gruppo di AutoValutazione (GAV), di cui fanno parte oltre che il Coordinatore didattico (Preside) i 
docenti curricolari individuati e nominati dallo stesso, ha il compito dell’autovalutazione, della 
redazione e pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV), individuando le priorità strategiche 
ed i relativi obiettivi di miglioramento. 
 
5.2 PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Il Gruppo di AutoValutazione, sulla base di quanto emerso nel RAV, ha previsto obiettivi di 
Miglioramento quali: l'implementazione di nuove metodologie didattiche e delle tecnologie digitali, 
la personalizzazione sempre più marcata della didattica, finalizzata all'inclusione e al successo 
formativo degli studenti. 
Infine, ci si propone di coinvolgere sempre più le famiglie nel progetto educativo, mediante incontri 
sulla genitorialità e sulle sfide proposte dalle trasformazioni tecnologiche e sociali. 
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6. REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 
La Scuola è una comunità educante i cui componenti hanno il compito ed il dovere di svolgere il 
proprio lavoro con impegno, serietà, costanza; hanno il diritto di poterlo fare in un contesto sereno, 
ordinato, sicuro e armonioso. A tal fine sono impartite le disposizioni che seguono, nel rispetto della 
Normativa vigente e in particolare, per gli studenti della scuola secondaria, dello Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti (DPR 249/1998). 
L’alunno e lo studente è il protagonista della sfida educativa che la scuola come comunità educante 
vuole raccogliere. Gli intenti mirano innanzitutto a fornire al ragazzo gli strumenti per una crescita 
progressiva, serena e responsabile, fino all'ingresso nell'età adulta.  
Il corpo docente è quotidianamente impegnato a educare al rispetto dell’altro e all’accettazione delle 
reciproche peculiarità.  
Per tutti gli alunni della Scuola Primaria e gli studenti della Scuola Secondaria I e II grado si fa 
riferimento alla Legge n. 150/2024 e all’OM n. 3 del 9 gennaio 2025, oltre che al Regolamento di Istituto 
e ai rispettivi Patti Educativi di Corresponsabilità pubblicati sul sito della scuola e depositati all’albo 
della scuola.  
 
6.1 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO E TUTELA DELLA SALUTE 
Il comportamento all'interno dei locali scolastici da parte di tutte le componenti della comunità 
educante deve essere improntato al rispetto, al dialogo costruttivo, alla coerenza con un luogo 
istituzionale e di lavoro didattico. 
È richiesto un abbigliamento consono, rispettoso di sé e degli altri, adeguato al contesto scolastico. 
Vige il divieto assoluto di fumare nei locali e nelle pertinenze della scuola a chiunque (docenti, 
personale, genitori, ospiti). A tal merito la scuola è dotata di un proprio Regolamento specifico, con 
propri delegati alla vigilanza sull’osservazione del divieto riportati su idonea cartellonistica presente 
negli ambienti. 
Ai sensi della Normativa vigente, l'uso del telefono cellulare e di altri dispositivi digitali è vietato agli 
studenti dal momento dell'ingresso a scuola fino all'uscita dall'edificio; all'arrivo in classe, ogni 
studente provvede a depositare il proprio dispositivo spento in un contenitore apposito, che sarà 
messo in sicurezza dal docente della prima ora. Al termine dell'attività didattica, ogni studente 
provvederà a riprendere il proprio dispositivo dal contenitore e potrà riaccenderlo solo una volta fuori 
dell'edificio scolastico. 
Per quanto riguarda i docenti, l'uso del telefono cellulare e degli altri dispositivi digitali deve essere 
limitato alle necessità didattiche (registro elettronico, comunicazioni tempestive e urgenti con la 
segreteria etc). 
Non è consentito portare a scuola oggetti che possano essere pericolosi per sé o per gli altri. 
La scuola non è responsabile per eventuali oggetti o beni di valore lasciati incustoditi o dimenticati. 
 
6.2 DIRITTI E DOVERI DEL DIRETTORE E DEI COORDINATORI DIDATTICI 
Il coordinatore didattico assicura la gestione didattica, organizza l’attività del proprio plesso secondo 
criteri di efficienza ed efficacia formativa, coordina e dirige gli organi collegiali che presiede (Collegio 
Docenti, Consigli di Classe). Cura le relazioni con i soggetti interni; si interfaccia quotidianamente con 
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il Direttore, in quanto rappresentante dell’Ente gestore, al fine di realizzare sempre più i principi 
educativi su cui la scuola si fonda. 
Il Coordinatore Didattico è tenuto alla massima valorizzazione di tutto il personale in servizio 
nell’Istituto e ha il compito di curare che, tra le varie componenti scolastiche e i singoli soggetti, si 
stabiliscano relazioni interpersonali basate su rispetto, comprensione e valorizzazione reciproci. 
Promuove la costruzione di un clima di lavoro positivo per sostenere e sviluppare la ricerca, 
l’innovazione didattica e metodologica dei docenti, per garantire l’esercizio della libertà di scelta delle 
famiglie e il diritto di apprendimento degli alunni. I coordinatori didattici curano la continuità fra i 
diversi plessi presenti all'interno dell'Istituto. 
Nell'esercizio delle loro funzioni, i Coordinatori didattici sono coadiuvati dai vicepresidi e/o dagli altri 
docenti da loro individuati. 
I coordinatori didattici ricevono su appuntamento. 
Il Direttore dell’istituto, rappresentante dell'Ente Gestore, cura l'unitarietà dell'offerta didattico-
educativa dell'Istituto e la rispondenza ai principi di trasparenza e di conformità; è il primo referente 
nei rapporti con l'Ente gestore. Il Direttore amministrativo cura gli aspetti di amministrazione e 
contrattuali.  
 
6.3 DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI 
Oltre al fondamentale dovere didattico, su cui il docente ha piena libertà nel contesto di una 
collegialità viva e operante, l'altro imprescindibile dovere del docente è quello della vigilanza sui 
minori affidatigli. La vigilanza si intende per tutto il tempo di permanenza degli studenti all'interno 
della scuola, ivi compresi i momenti di ricreazione, di cambio dell'ora, spostamento di aula etc. 
Durante il cambio dell’ora gli insegnanti devono recarsi con sollecitudine nell’aula prevista dall’orario 
delle lezioni, per rispettare l’orario di servizio dei colleghi. 
Il docente ha il dovere di avvisare tempestivamente il coordinatore didattico e/o la Segreteria in caso 
di assenza per malattia; le richieste di altri permessi deve essere presentata, con congruo preavviso, 
al coordinatore didattico mediante apposita modulistica. Le sostituzioni dei colleghi assenti vengono 
svolte dai docenti della scuola, purché disponibili. 
Il docente ha il dovere di compilare tempestivamente e in maniera corretta il Registro elettronico, 
oltre che di consultare gli avvisi e le circolari pubblicati in Bacheca, firmandoli per presa visione e/o 
accettazione. 
Il docente della prima ora deve trovarsi in classe 5 minuti prima dell'orario di accesso degli studenti, 
segnare gli assenti e provvedere ad eventuali giustificazioni delle assenze precedenti; in caso di 
impossibilità per motivi tecnici, lo comunica al docente dell'ora successiva. Il docente della prima ora 
ha altresì il compito di provvedere alla consegna dei dispositivi digitali da parte degli studenti. 
I docenti sono tenuti a svolgere tutte le attività inerenti alla funzione docente (partecipazione alle 
riunioni degli organi collegiali, presenza agli scrutini, svolgimento dell'ora settimanale di ricevimento 
dei genitori), che non rientrano nel computo del suddetto monte ore. 
 
6.4 DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE NON DOCENTE 
Il personale della Segreteria amministrativa assolve alle funzioni a lui deputato, in rapporto di 
collaborazione con il Direttore, con i coordinatori didattici e con il personale docente. Il ruolo del 
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personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica, per l'efficienza 
del servizio e i rapporti interni ed esterni. 
Il personale della Segreteria didattica assolve alle funzioni strutturali che permettono lo svolgimento 
ordinato dell'attività didattica, espletando gli adempimenti previsti dalla normativa scolastica, 
curando i rapporti con i coordinatori didattici e con i docenti e la gestione del registro elettronico. 
Il personale ausiliario è responsabile della pulizia e del decoro degli spazi scolastici; a questo fine, 
collabora strettamente con i docenti e con la Segreteria, anche comunicando in maniera tempestiva 
il rinvenimento di eventuali oggetti dimenticati o di eventuali danni arrecati agli arredi delle aule e dei 
laboratori. Le porte di ingresso agli edifici devono essere rigorosamente chiuse non appena terminato 
l'ingresso di tutti gli alunni frequentanti e iscritti nei vari ordini di scuola che sono all’interno 
dell’edificio scolastico e riaperte soltanto al momento dell'uscita di essi: ai collaboratori scolastici 
spetta la custodia delle porte e dei cancelli, e la dovuta vigilanza per evitare che gli alunni possano 
uscire dall'edificio o persone non autorizzate possano entrare. A fine turno, il personale ausiliario si 
preoccupa di controllare che le porte delle aule, dei laboratori e degli uffici siano chiuse, così come le 
finestre, che le luci siano spente e che in generale ogni cosa sia in perfetto ordine. 
Si specifica che la vigilanza del docente termina con la fine dell'orario scolastico: gli alunni della Scuola 
Secondaria di primo e secondo grado che hanno terminato le lezioni antimeridiane e le attività 
pomeridiane programmate dalla scuola, non sono autorizzati a trovarsi all’interno dei locali scolastici 
o negli spazi esterni che fanno parte dell’edificio scolastico (cortili, ingresso, aule, ecc.); in caso 
contrario, incorrono in sanzioni. Per la Scuola Primaria l'obbligo di vigilanza si intende concluso nel 
momento della consegna del bambino al genitore, anche qualora il bambino si trattenesse 
ulteriormente nei locali scolastici. 
 
6.5 DIRITTI E DOVERI DELLE FAMIGLIE 
Le famiglie hanno il diritto di esercitare la propria libertà educativa, scegliendo la scuola in maniera 
consapevole, avendo preso atto dei principi fondamentali e condividendoli. L'Istituto persegue una 
fattiva e armoniosa collaborazione con le famiglie, nella modalità degli incontri collegiali, dei colloqui 
individuali, del confronto costruttivo sui valori fondanti, sulla loro concretizzazione, sulle eventuali 
difficoltà che gli studenti dovessero presentare. 
Le famiglie hanno il dovere di controllare quotidianamente il registro elettronico per visionare le 
comunicazioni da parte della scuola, firmandole per presa visione e/o accettazione, nonché di 
partecipare agli incontri convocati dalla Scuola per la condivisione dei principi generali e/o per la 
gestione di situazioni specifiche. I genitori si assicurano che i figli abbiano il materiale necessario e 
vigilano sul rispetto degli impegni di studio e degli impegni scolastici. I genitori vigilano altresì sulla 
regolare frequenza scolastica e sul rispetto dell'orario di ingresso e di uscita da scuola. 
I genitori non possono circolare liberamente nell'edificio, ma possono accedervi per gli incontri 
previsti dal calendario scolastico o su appuntamento. I genitori che in tali occasioni si presentano a 
scuola con i figli sono tenuti alla loro stretta sorveglianza: devono tenere i figli con sé, impedendo loro 
di correre liberamente all’interno dell’edificio o dei piazzali, e sono personalmente responsabili degli 
eventuali danni arrecati a persone o cose. 
Le famiglie della Scuola Primaria sono tenute ad avvisare delle assenze dei figli. Tutte le famiglie sono 
tenute a giustificare, tramite il registro elettronico, le assenze dei figli prima del loro rientro a scuola. 
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Le famiglie della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria, all'atto dell'iscrizione, firmano il Patto 
educativo di corresponsabilità, con cui si impegnano a rispettare le norme di comportamento stabilite 
dalla scuola e a collaborare attivamente con la scuola stessa nel compito educativo. 
 
6.6 DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI 
La Scuola promuove la cultura del rispetto, della tolleranza e dell’accoglienza cercando di rimuovere 
le condizioni che ostacolano l’interazione e valorizzando ogni alunno. Ogni alunno/studente ha il 
diritto di essere riconosciuto e rispettato nella propria individualità, a una valutazione trasparente e 
tempestiva, alla sicurezza personale a a spazi e attrezzature funzionali e funzionanti. Gli 
alunni/studenti hanno diritto di conoscere il Regolamento d'Istituto, che diventa una opportunità di 
crescita civica e di maturazione delle responsabilità come singolo e come membro di una collettività. 
D'altra parte, ogni alunno/studente ha il dovere di rispettare le norme che regolano lo svolgimento 
ordinato della vita scolastica, come di seguito elencate. 
 
6.6.1 REGOLARITA' DELLA FREQUENZA SCOLASTICA 
Salvo validi motivi, la frequenza scolastica è doverosa. Per la validità dell'anno scolastico è necessaria 
la frequenza ad almeno il 75% delle ore di lezione, fatte salve eventuali deroghe stabilite dal Collegio 
dei Docenti per gravi e motivate ragioni (v. art.11 DL n. 59 /2004; art.10 DPR n. 122 /2009). Le assenze 
devono essere giustificate prima del rientro a scuola. 
 
6.6.2 RISPETTO DEL TEMPO-SCUOLA 
Tutti gli studenti sono tenuti al rispetto dell'orario di ingresso e di uscita (fatte salve necessità 
stringenti, che devono essere adeguatamente giustificate dal genitore; per le uscite anticipate, che 
devono comunque essere eccezionali, solo gli studenti della Scuola secondaria di Secondo grado 
possono uscire autonomamente, previa comunicazione scritta del genitore tramite email pervenuta 
alla Segreteria entro le ore 8 del giorno). 
 
6.6.3 RICREAZIONI E USCITE DALL'AULA 
Alla Scuola Primaria le ricreazioni durante l’orario didattico si svolgono al piano, quelle dopo la mensa 
prevedono l’uso degli spazi aperti interni al complesso (giardino e campi polivalenti). Durante lo 
svolgimento delle lezioni i bambini possono accedere ai servizi igienici del piano uno alla volta. 
Alla Scuola Secondaria di primo e secondo grado, gli studenti possono uscire dall'aula solo durante la 
ricreazione. Le ricreazioni degli studenti della Scuola Secondaria di primo grado si svolgono al piano; 
le ricreazioni degli studenti della Scuola Secondaria di secondo grado si svolgono al piano. 
Durante la ricreazione si raccomanda un comportamento rispettoso e ordinato, la cura dei bagni, degli 
spazi interni ed esterni e di tutti gli spazi scolastici in generale, il rispetto del divieto di fumo e di uso 
dei dispositivi digitali, la puntualità nel rientrare in aula al suono della campanella, per permettere la 
ripresa dell'attività didattica. La vigilanza durante le ricreazioni è assicurata dal personale docente. 
Alla scuola secondaria, durante lo svolgimento delle lezioni non è consentito agli allievi di accedere ai 
servizi igienici salvo casi di effettiva necessità valutati ed autorizzati eccezionalmente dal docente. 
In caso di comunicazioni urgenti con la famiglia, lo studente si rivolge alla Segreteria, che si farà carico 
di contattarla dopo aver preso atto della reale necessità. 
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6.6.4 RISPETTO DELLE COSE 
Lo studente è tenuto al rispetto ed alla cura del materiale didattico, degli arredi, delle attrezzature, 
delle suppellettili e di quant’altro presente negli ambienti scolastici; deve aver cura di gettare ogni 
rifiuto all’interno degli appositi contenitori (rispettando la differenziazione dei rifiuti stessi) 
contribuendo a mantenere ordinati e puliti gli ambienti scolastici. In caso di uscite didattiche e gite, il 
principio si estende ovviamente agli ambienti visitati. In caso di danni arrecati agli oggetti, è previsto 
il risarcimento dei costi di riparazione o sostituzione da parte del responsabile. 
 
6.6.5 RISPETTO DELLE PERSONE 
Lo studente è tenuto al rispetto delle persone che fanno parte a qualsiasi titolo della comunità 
scolastica, tenendo un atteggiamento ed un linguaggio adeguati e collaborando nel segnalare episodi 
scorretti o pericolosi.  Inoltre, lo studente è tenuto a mantenere anche davanti alla scuola e durante il 
tragitto un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, evitando ogni gesto o 
azione che possano compromettere l’incolumità e la sicurezza propria e altrui. 
 
6.6.6 PREVENZIONE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 
Per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo, la scuola si impegna ad 
attenzionare situazioni di rischio, al fine di prevenire e correggere i comportamenti scorretti, 
tutelando i minori eventualmente coinvolti (tanto le vittime quanto i responsabili degli illeciti). 
Mediante l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica, la scuola mira a promuovere, negli 
studenti di ogni ordine e grado, con metodologie adeguate all'età, comportamenti improntati al 
rispetto e alla solidarietà, oltre ad un uso consapevole, prudente e responsabile delle nuove 
tecnologie. Inoltre la scuola si impegna a correggere e sanzionare comportamenti identificabili come 
bullismo e cyberbullismo, richiedendo la piena collaborazione delle famiglie nell'opera educativa e 
degli studenti nel segnalare episodi di cui dovessero essere vittime o testimoni. 
 
6.6.7 RISPETTO DEGLI IMPEGNI SCOLASTICI 
Lo studente è tenuto a concorrere all'ordinato e sereno svolgimento dell'attività didattica, rispettando 
l'orario scolastico, svolgendo regolarmente i compiti assegnati, prendendo appunti, presentandosi 
con il materiale necessario e comunque attenendosi alle richieste dei docenti. 
 
6.6.8 SANZIONI 
La mancata osservanza di quanto sopra elencato può essere oggetto di sanzioni disciplinari, che 
hanno la finalità educativa di ripristinare un rapporto equilibrato di diritti e doveri all’interno della 
comunità scolastica e di rafforzare il senso di responsabilità di ognuno. Le sanzioni sono sempre 
educative, tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato 
l’episodio; sono temporanee, sono ispirate al principio della responsabilità personale, della gradualità 
e della riparazione del danno; sono applicate dopo aver invitato l’alunno a esporre le proprie ragioni; 
possono influire sulla valutazione del voto di condotta. 
Le sanzioni, in ordine crescente, possono essere di tipo: 
– A (richiamo verbale, richiamo sul registro, nota disciplinare sul registro; comunicazione formale 

alla famiglia; requisizione dell'oggetto illecito o usato in modo pericoloso, sospensione 
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temporanea dalla ricreazione, assegnazione di compiti aggiuntivi); organo competente: Docente 
o Docente coordinatore di classe. 

– B (riparazione economica del danno; sospensione temporanea dalla partecipazione a uscite 
didattiche, con obbligo di frequenza a scuola; sospensione da uno a due giorni, con attività di 
approfondimento sulle conseguenze del comportamento illecito); organo competente: Direttore 
(per riparazione economica); Consiglio di Classe per le sospensioni. 

– C (sospensione da tre a quindici giorni, con svolgimento di attività di cittadinanza solidale presso 
strutture convenzionate con la Scuola); organo competente: Consiglio di Classe. 

– D (allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori ai 15 giorni o fino al termine 
dell'anno scolastico; non ammissione allo scrutinio finale); Organo competente: Consiglio di 
Istituto. 

Mancanze di gravità inferiore, sanzionate ma reiterate, possono comportare il passaggio a sanzioni di 
maggior gravità. 
Tali sanzioni possono influire sulla valutazione del voto di condotta (Legge n. 150 del 1 ottobre 2024). 
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 
ammissione al successivo anno scolastico o all’esame conclusivo del ciclo. 
  

COMPORTAMENTI 
SANZIONABILI 

SANZIONI 
E AZIONI DI RESPONSABILIZZAZIONE 

ORGANO COMPETENTE 

Assenze ripetute e non motivate A Richiamo sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 
 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Ritardi reiterati A Richiamo sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Mancato rispetto del codice di 
abbigliamento 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Uso di un comportamento o di un 
linguaggio non adeguato, ma non 
offensivo 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
A Sospensione temporanea dalla ricreazione 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Disturbo della lezione/attività A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
A Requisizione dell'oggetto fonte di distrazione 
A Sospensione temporanea dalla ricreazione 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Negligenza rispetto agli impegni di 
studio 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Dimenticanza del materiale necessario 
allo svolgimento della lezione o dei 
compiti svolti 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 
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Mancato rispetto del divieto di 
utilizzo dei dispositivi digitali 

A Nota disciplinare sul registro 
A Requisizione del dispositivo 
A Comunicazione formale alla famiglia 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Mancato rispetto del divieto di fumo 
nell'Istituto e nelle sue pertinenze 

A Nota disciplinare sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 
B Sanzione pecuniaria 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); 
Coordinatore didattico; Direttore 

Introduzione a scuola di oggetti 
pericolosi o illeciti 

A Nota disciplinare sul registro 
A Requisizione dell'oggetto 
A Comunicazione formale alla famiglia 
B Sospensione da uno a due giorni 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); Coordinatore di classe; 
Consiglio di classe 

Mancata segnalazione di episodi incivili 
o mancata collaborazione  
nell'accertare la verità rispetto a un 
episodio 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico) 

Connivenza in un episodio illecito 
(anche in relazione al bullismo o 
cyberbullismo) 

A Nota disciplinare sul registro 
B Sospensione da uno a due giorni 
B Sospensione temporanea dalle gite 
C Sospensione da tre a quindici giorni 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); 
Consiglio di Classe 

Mancato rispetto dell'ambiente 
scolastico, degli arredi e del materiale 
della scuola 

A Richiamo sul registro 
A Nota disciplinare sul registro 
A Ripristino dell'ordine e della pulizia dell'aula 
B Riparazione economica del danno 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); 
Coordinatore didattico ; Direttore 

Linguaggio e gesti offensivi; 
minacce, violenze psicologiche 

A Nota disciplinare sul registro 
A Sospensione temporanea dalla ricreazione 
B Sospensione da uno a due giorni 
B Sospensione temporanea dalle gite 
C Sospensione da tre a quindici giorni 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); 
Consiglio di Classe 

Aggressione fisica o verbale; atti di 
bullismo o cyberbullismo 

B Sospensione da uno a due giorni 
B Sospensione dalle gite 
C Sospensione da tre a quindici giorni 

Consiglio di Classe 

Danneggiamento o furto dell'altrui 
proprietà 

A Nota disciplinare sul registro 
B Riparazione economica del danno 
B Sospensione da uno a due giorni 
C Sospensione da tre a quindici giorni 

Docente o Coordinatore di classe; 
Direttore; 
Consiglio di Classe 

Danni arrecati a cose e/o animali nel 
corso di uscite didattiche 

A Nota disciplinare sul registro 
A Ripristino dell'ordine e della pulizia dell'aula 
B Riparazione economica del danno 
B Sospensione temporanea dalle gite 
B Sospensione da uno a due giorni 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); Coordinatore didattico; 
Consiglio di Classe 

Comportamento illecito e 
pericoloso durante gite o uscite 
didattiche (assunzione di alcool o 
sostanze, uso del cellulare senza 
autorizzazione, pubblicazione di 
foto o video con dispositivi digitali; 
sottrazione alla vigilanza dei docenti 
accompagnatori; danni alle persone; 
etc) 

A Nota disciplinare sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 
B Sospensione temporanea dalle gite 
B Sospensione da uno a due giorni 
C Sospensione da tre a quindici giorni 
D Sospensione superiore ai quindici giorni; non 
ammissione allo scrutinio finale 

Docente o Coordinatore di classe; 
Consiglio di Classe; 
Consiglio di Istituto 
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Riprese fotografiche o registrazioni 
non autorizzate 

A Nota disciplinare sul registro 
A Comunicazione formale alla famiglia 
B Sospensione da uno a due giorni 
B Sospensione temporanea dalle gite 
C Sospensione da tre a quindici giorni 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); Consiglio di Classe 

Falsificazione di firme/accesso al 
registro elettronico o invio di email 
fingendosi i genitori 

A Nota disciplinare sul registro 
B Sospensione da uno a due giorni 
C Sospensione da tre a quindici giorni 
 

Docente o Coordinatore di classe 
(informando il Coordinatore 
didattico); 
Consiglio di Classe 

Mancanza di rispetto delle norme di 
sicurezza e/o comportamenti che 
mettano a rischio l'incolumità delle 
persone 

B Sospensione da uno a due giorni 
B Sospensione temporanea dalle gite 
C Sospensione da tre a quindici giorni 
D Sospensione superiore ai quindici giorni; non 
ammissione allo scrutinio finale 

Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 

Denuncia penale per atti avvenuti 
all’interno della scuola, ovvero grave 
oltraggio all’Istituto 

C Sospensione da tre a quindici giorni 
D Sospensione superiore ai quindici giorni; non 
ammissione allo scrutinio finale 

Consiglio di Classe 
Consiglio di Istituto 

Reati gravi e/o pericolosi per 
l’incolumità delle persone 

D Sospensione superiore ai quindici giorni; non 
ammissione allo scrutinio finale 

Consiglio di Istituto 

 
6.6.9 MODALITÀ DI IRROGAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Il Coordinatore didattico, tempestivamente informato del fatto dal docente o dal Coordinatore di 
classe, acquisisce dalle parti interessate cognizione dei fatti. Nel caso in cui la mancanza incorra in una 
sanzione di tipo B/C/D, il Coordinatore didattico provvede a contestare il fatto allo studente, 
invitandolo a esporre le proprie ragioni per iscritto, e convoca l'Organo Collegiale competente che si 
riunisce per deliberare riguardo al provvedimento da adottare, dopo aver preso atto dei fatti e del 
documento scritto dallo studente. In sede di votazione non è consentita l'astensione; in caso di parità 
prevale il voto del Presidente. La Scuola ha l’obbligo di informare le famiglie delle sanzioni disciplinari 
che riguardano il proprio figlio e esse hanno l’obbligo prenderne visione. 
Se la sanzione comminata consiste nella sospensione dalle attività didattiche, lo studente è 
comunque tenuto a presentarsi a scuola, dove svolgerà attività a favore della comunità scolastica o 
socialmente utili, sotto la sorveglianza del personale scolastico. 
In ottemperanza alla recente normativa5, in caso di allontanamento dalla comunità scolastica fino a 
due giorni, lo studente è coinvolto in attività di approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno comportato il provvedimento disciplinare; l'allontanamento dalla 
comunità scolastica di durata superiore ai due giorni comporta lo svolgimento, da parte dello 
studente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con l'Istituto. 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dello studente (scuola Secondaria di 
Secondo grado) o dei genitori, entro 15 giorni dalla loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno alla 
scuola. 
 
 

 
5 L. 150 del 10 ottobre 2024 
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Procedure relative alle sanzioni 
 

SANZIONE PROCEDURA 

Richiamo verbale 
• Rilevazione mancanza  
• Ascolto motivazioni alunno 
• Richiamo verbale 

Annotazione sul 
diario/annotazione 
sul RE 

• Rilevazione mancanza  
• Ascolto motivazioni alunno  
• Annotazione sul diario/RE 
• Controllo firma/presa visione del genitore 

Nota disciplinare 
sul registro di 
classe 

• Rilevazione mancanza  
• Ascolto motivazioni alunno  
• Nota disciplinare dell’ammonizione con motivazione sul RE 
• Comunicazione alla famiglia e controllo presa visione del genitore  

Convocazione 
genitori 

• Rilevazione mancanza  
• Ascolto motivazioni alunno 
• Convocazione genitori tramite segreteria 
• Verbalizzazione 

Deferimento al 
Coordinatore 
Didattico 

• Rilevazione mancanza  
• Ascolto motivazioni alunno  
• Deferimento al Coordinatore Didattico per richiamo verbale e/o 

convocazione famiglia per colloquio o per nota disciplinare sul RE 

Nota disciplinare 
del Coordinatore 
Didattico 

• Richiesta del docente/coordinatore di classe con motivazioni  
• Convocazione genitori  
• Ascolto motivazioni  
• Annotazione/ nota disciplinare sul RE  
• Firma genitore 

Riparazione del 
danno 

• Relazione scritta sull’accaduto da parte del docente / collab. Scolastico / 
Coordinatore Didattico / etc 

• Convocazione dei genitori e ascolto motivazioni  
• Provvedimento del Coordinatore Didattico che stabilisce il risarcimento  
• Versamento di quanto dovuto  

Sanzione 
alternativa 

• Relazione scritta sull’accaduto e proposta del docente / coordinatore di 
classe / Consiglio di Classe  

• Convocazione dei genitori e ascolto delle motivazioni dell’alunno  
• Acquisizione eventuali memorie scritte  
• Convocazione Consiglio di classe  
• Discussione, proposta e delibera 
• Provvedimento del Coordinatore Didattico  
• Comunicazione ai genitori e consegna del provvedimento medesimo 
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Sospensione dalle 
lezioni fino a 15 gg 

• Relazione scritta sull’accaduto al Coordinatore Didattico 
• Convocazione dei genitori e ascolto delle motivazioni dell’alunno  
• Acquisizione eventuali memorie scritte (verbale controfirmato)  
• Convocazione Consiglio di classe  
• Discussione e delibera  
• Provvedimento del Coordinatore Didattico  
• Comunicazione ai genitori  

 
Riguardo al provvedimento di sospensione fino a 15 gg la Legge n. 150 del 1 ottobre 2024 specifica:  
1. l'allontanamento fino a due giorni comporta lo svolgimento di attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare;  
2. l'allontanamento superiore a due giorni comporti lo svolgimento di attività di cittadinanza 

solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche. Tali attività, se deliberate 
dal consiglio di classe, possono proseguire anche dopo il rientro in classe della studentessa e dello 
studente, secondo principi di temporaneità, gradualità e proporzionalità. 

 
Sospensione 
dalle lezioni 
superiori a 15 gg 

• Relazione scritta sull’accaduto al Direttore e al Coordinatore Didattico  
• Convocazione dei genitori e ascolto delle motivazioni dell’alunno  
• Acquisizione eventuali memorie scritte (verbale controfirmato)  
• Convocazione Consiglio di classe 
• Discussione, proposta e delibera  
• Provvedimento del Coordinatore Didattico 
• Comunicazione ai genitori, consegna del provvedimento medesimo e 

illustrazione delle misure previste per favorire un sereno rientro nella 
comunità scolastica 

Allontanamento 
fino al termine 
dell’anno 
scolastico 

• Relazione scritta sull’accaduto al Direttore e Coordinatore Didattico 
• Convocazione dei genitori e ascolto delle motivazioni dell’alunno  
• Acquisizione eventuali memorie scritte (verbale controfirmato)  
• Convocazione Consiglio di Istituto  
• Discussione, proposta e delibera  
• Provvedimento del Coordinatore Didattico 
• Comunicazione ai genitori e consegna del provvedimento medesimo 

Non ammissione 
all’Esame di Stato 

• Relazione scritta sull’accaduto al Direttore e al Coordinatore Didattico  
• Convocazione dei genitori e ascolto delle motivazioni dell’alunno  
• Acquisizione delle memorie scritte (verbale controfirmato)  
• Convocazione Consiglio di Istituto 
• Discussione, proposta e delibera  
• Provvedimento del Coordinatore Didattico 
• Comunicazione ai genitori e consegna del provvedimento medesimo 
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6.6.10 ORGANO DI GARANZIA 
Per la scuola Secondaria di Primo grado e per la scuola Secondaria di Secondo grado è costituito un 
Organo di Garanzia, con il compito di prendere in esame eventuali ricorsi contro sanzioni disciplinari 
comminate a studenti. L’Organo di Garanzia è così composto: 
 

Scuola secondaria di I grado: 
– Direttore; 
– Coordinatore didattico della scuola 

Secondaria di I grado; 
– Coordinatore della classe cui appartiene lo 

studente ricorrente; 
– un docente nominato tra i docenti 

dell'Istituto eletti in Consiglio di Istituto; 
– due rappresentanti dei genitori, nominati 

tra i rappresentanti eletti per il Consiglio di 
Istituto. 

 

Scuola secondaria di II grado: 
– Direttore; 
– Coordinatore didattico della scuola 

Secondaria di II grado; 
– Coordinatore della classe cui appartiene lo 

studente ricorrente; 
– un docente nominato tra i docenti 

dell'Istituto eletti in Consiglio di Istituto; 
– un rappresentante dei genitori e un 

rappresentante degli studenti, nominati tra 
i rappresentanti eletti per il Consiglio di 
Istituto. 

 
Contro le sanzioni è ammesso ricorso da parte dello studente interessato (per la Scuola secondaria di 
Secondo grado) o da parte dei suoi genitori (per la scuola Secondaria di Primo grado) entro 15 giorni. 
Il Coordinatore didattico, ricevuto il ricorso, provvede entro 10 giorni a convocare l’Organo di Garanzia 
che, sentite le motivazioni dell’interessato e/o dei genitori e sentite eventuali altre testimonianze, 
esprime un parere vincolante. Il Coordinatore didattico, preso atto del parere dell'Organo di Garanzia, 
comunica la decisione definitiva per iscritto allo studente interessato e alla sua famiglia. Dell’intero 
procedimento viene redatto verbale. 
 
6.7 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (CONDOTTA) 
La scuola Secondaria di I e II grado tiene conto dello stile e della qualità delle relazioni nei confronti 
dei compagni, dei docenti e delle attività della vita scolastica (area socio-relazionale): 
 

Partecipazione 

Capacità e modo di rispondere alle proposte della scuola con attenzione e 
interesse 
Qualità e serietà nella risposta alle proposte della scuola con 
responsabilità e regolarità 

Autonomia Capacità di rispondere in modo personale alle proposte della scuola 
attraverso l'organizzazione del lavoro e del materiale scolastico 

Socializzazione 
Capacità di stabilire relazioni interpersonali con correttezza e rispetto 
delle regole 

 
Sono specificati i criteri deliberati dai Collegi Docenti della Secondaria di I e II grado e inseriti nel PTOF 
per l’attribuzione del voto di condotta: 
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- Scrutinio intermedio: voto di comportamento inferiore a sei decimi gli alunni svolgeranno attività 
di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle 
ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto 
(che implicano l’attuazione di modalità precise richieste dalla Legge n. 150/2024). 
- Scrutinio finale: voto di comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente non ammissione 
alla classe successiva e all'esame di Stato avvengano anche a fronte di comportamenti che 
configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste da 
questo Regolamento 
 
 
 

VOTO  
IN 

DECIMI 
INDICATORI 

6 

Connotato da diversi episodi di scarso rispetto verso il materiale proprio e altri.   
Mediocre interesse e partecipazione passiva alle lezioni.   
Atteggiamento poco controllato, spesso necessita della mediazione dell'adulto 
nell'interazione sociale; tende a negare le proprie responsabilità.   
Rispetto delle regole solo parziale, con note verbali e scritte da parte dei docenti; poco 
responsabile nel rispetto dei doveri scolastici, in più occasioni dimentica compiti e 
materiale scolastico.  
L’alunno risponde alle proposte della scuola con completo disinteresse per tutte le 
attività didattiche.  
Risponde alle proposte della scuola non collaborando e solo se totalmente guidato.  
Incontra difficoltà nella semplice organizzazione e ha molto spesso bisogno di aiuto.  
Incontra difficoltà nello stabilire relazioni interpersonali.  
Ha responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti di docenti e/o compagni e/o lesivi 
della loro dignità.  
Ha comportamenti di particolare gravità per i quali vengano deliberate sanzioni 
disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla 
comunità.  
Ha una frequenza non regolare e con numerosi episodi di entrate e/o uscite fuori orario.  
È scarsa o nulla la responsabilità delle consegne e degli impegni scolastici.  

Secondaria di II grado: il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospende il giudizio senza 
riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegna alle 
studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la 
mancata presentazione dell'elaborato prima dell'inizio dell'anno scolastico successivo o la 
valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe comportano la non ammissione della 
studentessa e dello studente all'anno scolastico successivo. 
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5 

 
Connotato da frequenti e gravi episodi di scarso rispetto del materiale proprio e altrui, 
da superficiale interesse e sporadica partecipazione all'attività didattica.  
Insofferente ai richiami tende a non ammettere le proprie responsabilità.  
Cerca ripetutamente occasioni di attrito con i compagni e gli insegnanti.  
Gravi e ripetute note scritte disciplinari da parte dei docenti e del Coordinatore 
Didattico per reiterate violazioni dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse.  
Non responsabile nel rispetto dei doveri scolastici. 
Ripetute e quasi totali dimenticanze di materiale e compiti. 

 
Le indicazioni della normativa vigente favoriscono anche attività di approfondimento in materia di 
cittadinanza attiva e solidale affinché lo studente possa maggiormente comprendere le ragioni e le 
conseguenze del comportamento che ha determinato il voto.  
 
6.8 REGOLAMENTAZIONE DELL'INGRESSO E DELL'USCITA A SCUOLA 
L'ingresso a scuola e l'uscita da essa devono avvenire in modo ordinato. L’ accesso alla scuola avviene 
dal portone principale di via Chiara, 76. 
L'uscita da scuola avviene secondo modalità distinte per i singoli ordini di scuola, come sotto riportato: 
 
6.8.1 USCITA SCUOLA PRIMARIA 
Gli alunni della scuola primaria hanno l'uscita al termine delle attività didattiche dal portone lungo via 
Chiara al n. 78. Gli alunni accompagnati dalla maestra vengono consegnati ai genitori. 
 
6.8.2 USCITA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Gli alunni della scuola secondaria di I grado hanno l’uscita al termine delle attività didattiche dal 
portone in via Chiara al n. 76. Ogni docente accompagna gli alunni fino al portone assicurandosi di 
consegnare i ragazzi iscritti al servizio mensa al docente che svolge sorveglianza a mensa; gli altri 
escono autonomamente se i genitori hanno firmato l'autorizzazione all'uscita autonoma; in caso 
contrario, vengono consegnati al genitore o a persona delegata.  
 
6.8.3 USCITA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
Gli studenti della scuola secondaria di II grado hanno l’uscita al termine delle attività didattiche dal 
portone in via Chiara al n. 76. L'uscita da scuola avviene autonomamente. 
 
6.9 REGOLAMENTAZIONE USO PALESTRA, SPAZI SPORTIVI, LABORATORI, GIARDINO 
Le attività didattiche che si svolgono nelle aule speciali (laboratori, biblioteca, palestra) e negli spazi 
esterni relativi agli spazi sportivi e al giardino richiedono particolari accorgimenti per la tutela della 
sicurezza degli studenti. In particolare si raccomanda la vigilanza da parte del docente rispetto allo 
spostamento dall'aula all'aula speciale, la massima prudenza rispetto all'utilizzo degli spazi e dei 
materiali/oggetti/attrezzature in essi presenti. 
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PALESTRA: Si raccomanda ai docenti la massima vigilanza nelle ore di permanenza in palestra. Si 
richiede la massima tempestività nel comunicare alla Direzione eventuali incidenti anche lievi, 
mediante apposito verbale. 
L'accesso alla palestra è consentito durante l'orario scolastico solo in presenza del docente. 
Gli spostamenti dalle aule comuni alla palestra devono avvenire in modo ordinato e silenzioso, sotto 
continua sorveglianza del docente. 
Tutti coloro che accedono alla palestra devono indossare scarpe da ginnastica pulite e ben allacciate. 
In ogni caso è vietato l'accesso alla palestra con calzature che possano danneggiare la pavimentazione 
della palestra. Eventuali esoneri temporanei dall'attività sportiva devono essere comunicati dai 
genitori con anticipo e motivati; gli studenti che usufruiscono dell'esonero temporaneo devono 
comunque indossare scarpe da ginnastica e rispettare le norme di sicurezza che regolano l'accesso 
alla palestra. 
Durante l'attività sportiva gli studenti dovranno indossare abbigliamento adeguato e rispettare le 
basilari norme igieniche. Gli studenti dovranno comportarsi in maniera educata e disciplinata, 
rispettando cose, ambienti e persone.   
È vietato portare in palestra (o negli spogliatoi) oggetti di valore, per il cui eventuale danneggiamento 
o perdita la scuola non risponde. È vietato, durante l'attività in palestra, indossare oggetti che 
potrebbero essere pericolosi per sé o per gli altri, utilizzare in maniera scorretta le attrezzature 
sportive, utilizzare le attrezzature in assenza o senza permesso dell'insegnante, trattenersi negli 
spogliatoi, allontanarsi senza permesso, consumare cibi o bevande. 
È necessario che gli studenti comunichino tempestivamente al docente eventuali infortuni o malesseri 
anche lievi. La chiave della palestra deve essere custodita dal docente e riportata in segreteria al 
termine dell'attività. 
 
SPAZI SPORTIVI ALL’APERTO: durante l'orario scolastico, l'accesso agli spazi sportivi all’aperto 
avviene solo in presenza del docente. Gli spostamenti dalle aule agli spazi sportivi all’aperto devono 
avvenire in modo ordinato e silenzioso, sotto continua sorveglianza del docente. Per l'attività sportiva, 
vale tutto quanto indicato al punto precedente. 
Gli spazi sportivi all’aperto sono adibiti anche allo svolgimento delle ricreazioni degli alunni della 
scuola primaria; si raccomanda un uso corretto e responsabile degli spazi sempre sotto sorveglianza 
dei docenti; è vietato lasciare rifiuti, danneggiare la pavimentazione e le reti di recinzione, utilizzare 
attrezzature senza la presenza di un docente della disciplina che ne autorizzi l'uso. La sorveglianza 
degli alunni durante le ricreazioni deve essere continuativa, da parte del docente in orario. 
 
LABORATORI: il docente ha il compito di vigilare sul corretto utilizzo dei materiali e delle attrezzature 
in essi presenti. Gli studenti non possono accedere ai laboratori senza la presenza del docente. 
Nel laboratorio di informatica è assolutamente vietato effettuare copie dei programmi presenti sugli 
hard disk come stabilito nel Decreto Legislativo n. 518/92 “tutela legale del software”; è vietata ogni 
installazione di nuovo software, anche se per scopo didattico, al di fuori di quello previsto dal 
responsabile di laboratorio.  È assolutamente vietato collegare periferiche di qualsiasi tipo (hard disk, 
SSD, chiavette USB, etc..) ai computer del laboratorio. Tutti i lavori presenti sul disco fisso, estranei al 
software in dotazione, saranno periodicamente cancellati. I docenti e gli studenti che 
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desiderano/devono salvare i propri lavori sono tenuti ad effettuare tali salvataggi su un cloud 
associato al loro indirizzo di posta elettronica istituzionale. 
Gli alunni devono portare nei laboratori soltanto il materiale necessario per lo svolgimento della 
lezione. È vietato consumare cibi e bevande. Lo studente è responsabile della propria postazione ed 
è tenuto a segnalare immediatamente all’insegnante qualsiasi anomalia o malfunzionamento 
riscontrati. In caso di problemi riscontrati sulle attrezzature, l’insegnante segnala alla segreteria sia i 
guasti sia gli eventuali danni riscontrati sulle postazioni o sugli arredi. È fatto espresso divieto di 
utilizzare la rete per navigare in Internet per scopi personali; la posta elettronica privata può essere 
utilizzata unicamente a fini didattici e/o amministrativi. I menu di Office non devono subire variazioni: 
devono restare attive le barre dei menu standard e di formattazione. La posizione delle icone deve 
rimanere invariata. Gli studenti responsabili di trasgressione incorreranno nelle sanzioni previste; in 
caso di danno ai dispositivi, lo studente, o chi esercita la patria potestà, risarcirà il danno. 
Nel laboratorio di scienze il docente ha il compito di vigilare sul corretto utilizzo di materiali e 
attrezzature. Lo studente è responsabile della postazione usata durante l’ora di lezione ed è tenuto a 
segnalare immediatamente all’insegnante qualsiasi anomalia o malfunzionamento oltre a 
riconsegnare la propria postazione pulita e ordinata. 
Prima dell’inizio dell’attività il docente spiega le procedure da adottare e l’attività da svolgere.  
Gli strumenti ed i materiali devono essere usati con accuratezza e solo per gli scopi per i quali sono 
stati messi a disposizione. Si deve maneggiare con cura la vetreria ed in caso di rottura segnalare 
l’inconveniente al docente. È vietato consumare cibi e bevande in laboratorio. N0n è consentito 
toccare in alcun modo eventuali apparecchi, materiali posti sul banco di lavoro (microscopio, vetreria, 
reagenti, prese di corrente ecc.) ed attrezzature generali del laboratorio senza il consenso del docente. 
È severamente vietato toccare le apparecchiature elettriche sotto tensione con le mani bagnate. 
Durante le attività di laboratorio gli alunni devono indossare i dispositivi di protezione individuale DPI 
indicati dall’insegnante (guanti, occhiali, ecc.); gli alunni non devono indossare bracciali, collane, 
sciarpe ed in caso di capelli lunghi, li devono raccogliere. Gli alunni devono maneggiare i reagenti 
seguendo con attenzione le indicazioni dell’insegnante e seguire le indicazioni di sicurezza relative a 
ciascuna tecnica di lavoro. 
Durante le attività, gli alunni, non devono mai dirigere verso di sé o verso i compagni l’imboccatura di 
una provetta in cui sta avvenendo una reazione, non devono mai tenere il viso sopra ai recipienti 
quando vengono aperti, non devono mai odorare i liquidi portando la bottiglia sotto il naso e non 
devono mai toccare direttamente con le mani le sostanze chimiche ma con l’apposito cucchiaio o 
spatola. Se per sbaglio vengono versate delle sostanze sul banco o sul pavimento, gli alunni sono 
tenuti ad avvisare l’insegnante ed in caso di contatto con la pelle avvisare immediatamente il docente. 
 
BIBLIOTECA: L'accesso alla biblioteca è possibile per gli studenti se accompagnati da un docente. È 
possibile prendere in prestito i libri conservati nella biblioteca scolastica, compilando l'apposito 
modulo, nella misura massima di 3 libri per 30 giorni di tempo. È vietato appropriarsi o danneggiare in 
qualsiasi modo i libri della biblioteca scolastica: eventuali danni dovranno essere risarciti. Non è 
possibile richiedere un nuovo prestito se non si è concluso il prestito precedente. Il Responsabile della 
biblioteca vigila sul rispetto dei tempi del prestito e sulle condizioni di restituzione dei libri presi in 
prestito. 
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Fuori dall'orario scolastico, la biblioteca può essere aperta a attività extracurricolari e di arricchimento 
didattico, previa autorizzazione da parte del Direttore. 
 
6.10 REGOLAMENTAZIONE GITE 
Le gite concorrono all'ampliamento dell'offerta formativa, nell'ottica di una formazione globale, 
esperienziale, concreta, con lo studente come protagonista attivo. Le gite si distinguono in tre 
tipologie: uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione. 
Tutte le gite vengono programmate, nei limiti del possibile, a inizio anno dal Consiglio di classe (i 
viaggi di istruzione dal Collegio Docenti) anche se possono essere proposte anche in corso d'opera, 
qualora si presentassero opportunità specifiche o particolari esigenze didattiche. Il docente 
organizzatore, avuto il parere positivo del Coordinatore Didattico, predispone il modulo di 
autorizzazione che la segreteria didattica redigerà ed invierà alle famiglie degli alunni delle classi 
interessate. Tale modulo permetterà alle famiglie di aderire all’attività; vi deve essere sempre 
correttamente specificato quanto segue: destinazione, orario di partenza e di ritorno, mezzo di 
trasporto, docenti accompagnatori, costo a carico della famiglia, eventuali informazioni aggiuntive. 
I docenti accompagnatori sono individuati tra i docenti del Consiglio di classe, compresi i docenti di 
sostegno (o, in caso di necessità, tra i docenti del plesso) nella proporzione di 1:15 (salvo che in caso di 
viaggio all'estero, dove la proporzione scende a 1:12); in caso di partecipazione di una sola classe, 
occorrono necessariamente due docenti accompagnatori. In caso di partecipazione di studenti con 
disabilità, il numero dei docenti accompagnatori viene stabilito in base alla gravità della disabilità di 
ciascun partecipante (i docenti in più non devono necessariamente essere docenti di sostegno); in 
caso di studenti con scarsa autonomia, può essere richiesta la presenza dell'operatore socio sanitario 
(se possibile), oppure di un genitore o di un assistente all'autonomia indicato dalla famiglia stessa. Nel 
designare gli accompagnatori, si provvederà ad indicare uno o due accompagnatori di riserva.  
È indispensabile, prima dello svolgimento di qualsiasi gita, che siano predisposti i seguenti documenti: 
l’elenco degli alunni partecipanti (in doppia copia, una da depositare a scuola, una che i docenti 
porteranno con sé); l’autorizzazione all’uscita firmata dal coordinatore didattico (in doppia copia: una 
da lasciare agli atti, una che i docenti porteranno con sé); l’autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le 
veci (cartacea, in caso di adesione su modulo cartaceo o digitale in caso di adesione tramite la Bacheca 
del Registro elettronico). 
Durante l'intera durata della gita; la vigilanza assidua e attenta è dovere imprescindibile dei docenti 
accompagnatori. Le visite costituiscono vera e propria attività didattica della scuola pertanto vigono 
le stesse norme di comportamento che regolano le normali attività didattiche d’Istituto. Gli alunni che 
partecipano ad un’uscita, a una visita guidata o a un viaggio di istruzione sono tenuti a rispettare gli 
orari stabiliti; a portare con sé solo il materiale e gli accessori necessari, evitando oggetti di valore e 
somme di denaro sproporzionate rispetto ai bisogni prevedibili; assumere comportamenti e 
atteggiamenti responsabili e rispettare sempre le indicazioni date dagli insegnanti, senza assumere 
iniziative autonome; muoversi all’interno dei locali pubblici in modo educato e rispettoso degli altri, 
rispettando gli ambienti, gli arredi e gli oggetti circostanti.  È severamente vietato ogni 
comportamento capace di arrecare danno a sé e/o agli altri. In merito all’uso del cellulare durante le 
gite, la scuola suggerisce di non portarlo, in quanto ogni comunicazione con la famiglia può avvenire 
per tramite dei docenti accompagnatori o della Segreteria scolastica. In ogni caso sarà la scuola a 
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definirne la possibilità di portarlo e le modalità/tempi di uso. La Scuola non è responsabile per furti, 
perdite o danneggiamento del cellulare o di altri dispositivi elettronici e non. Configurandosi le gite 
come attività didattica, valgono le regole normali: l'uso del cellulare o di dispositivi equiparabili è 
vietato durante le gite, tranne che dietro esplicito permesso del docente; è assolutamente vietato 
pubblicare immagini foto o video relative all’uscita didattica né durante lo svolgimento né 
successivamente al suo svolgimento, a tutela della privacy dei partecipanti (studenti e docenti). 
La violazione delle norme indicate prevede l’applicazione di provvedimenti disciplinari a carico dello 
studente. 
 
6.10.1 USCITE DIDATTICHE 
Si intendono "uscite didattiche" le attività didattiche compiute dalle classi al di fuori dell'ambiente 
scolastico all’interno dell’orario scolastico giornaliero: rientrano in questa categoria uscite sul 
territorio a piedi o con mezzi pubblici, per visite a parchi e ambienti naturali, musei, mostre, istituti 
culturali, biblioteche, cinema, etc,. La partecipazione alle uscite didattiche è obbligatoria: l'eventuale 
assenza nel giorno dell'uscita deve essere giustificata. In caso di mancata autorizzazione, lo studente 
non può partecipare e viene spostato in altra classe, sotto la sorveglianza del docente in orario su di 
essa, per tutta la durata dell'uscita didattica. 
 
6.10.2 GITE 
Si intendono “gite” le uscite che le classi effettuano per una durata superiore a quella dell’orario 
scolastico giornaliero, di durata non superiore ad un giorno, con mezzi pubblici (treno o pullman), per 
visitare luoghi di interesse storico, artistico, paesaggistico, culturale etc. Alle gite è obbligatoria la 
partecipazione dell'intera classe (salvo gli assenti della giornata): non si prevedono attività alternative 
a scuola. L'eventuale assenza nel giorno della gita deve essere giustificata. 
 
6.10.3 VIAGGI DI ISTRUZIONE 
I viaggi di istruzione sono uscite di durata superiore ad una giornata (con pernottamento), in Italia o 
all'estero, rivolti agli studenti della scuola secondaria di I e/o II grado. I viaggi di istruzione si effettuano 
allo scopo di arricchire la formazione generale della personalità degli studenti, favorendo l’aumento 
del senso di autonomia e responsabilità; di migliorare la conoscenza del territorio in cui rientra la meta 
prescelta, nei suoi molteplici aspetti (naturalistico, ambientale, artistico, storico, economico e 
culturale); partecipare ad eventi, mostre, fiere, festival ecc. per arricchire il patrimonio di conoscenze; 
approfondire la lingua e la cultura del paese straniero, in caso di viaggio all’estero; approfondire la 
pratica sportiva o partecipare a manifestazioni ginniche, in caso di viaggio a carattere principalmente 
sportivo; acquisire cognizioni culturali integrative rispetto a quelle che normalmente si acquisiscono 
in classe durante l’ordinaria attività didattica; favorire la socializzazione tra gli studenti, i docenti ed 
eventualmente altri soggetti coinvolti nell’iniziativa. 
Nella decisione in merito al viaggio di istruzione da proporre si terrà conto anche dell'aspetto 
economico, evitando di proporre viaggi troppo onerosi, che potrebbero impedire ad alcuni studenti di 
partecipare. Come regola generale, i viaggi di istruzione vengono effettuati qualora aderiscano i 2/3 
degli studenti coinvolti. 
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Gli studenti che non partecipano al viaggio di istruzione sono tenuti alla frequenza scolastica 
(solitamente con orario ridotto); la scuola organizza, per chi non partecipa al viaggio, attività di 
recupero, potenziamento, approfondimento, anche sotto forma ludica, laboratoriale, o con l'ausilio 
di esperti esterni. Eventuali assenze devono essere giustificate. 
Tutti gli alunni partecipanti devono essere in possesso di un documento valido di identificazione e 
tessera sanitaria. Gli studenti partecipanti sono coperti da apposita assicurazione, stipulata dalla 
scuola. A tutti gli alunni è sempre richiesto di non allontanarsi dal gruppo e di seguire le istruzioni 
impartite dai docenti accompagnatori. La partecipazione al viaggio di istruzione si qualifica a tutti gli 
effetti come partecipazione all'attività didattica: le norme generali di comportamento scolastico 
restano pertanto invariate, come specificato anche sopra. 
L'assunzione di comportamenti inappropriati o contrari al Regolamento scolastico prevede 
l’applicazione di provvedimenti disciplinari a carico dello studente responsabile. 
Nel caso di violazioni gravi o reiterate, i docenti responsabili del viaggio, d'intesa con il coordinatore 
didattico, disporranno il rientro anticipato in sede dell'alunno o degli alunni interessati, previa 
comunicazione alle famiglie e a spese delle stesse. 
Spetta al Consiglio di Classe valutare l’opportunità della partecipazione ai viaggi di istruzione da parte 
degli studenti che abbiano subito in precedenza provvedimenti disciplinari. 
 
6.11 INFORTUNI E ASPETTI SANITARI 
In caso di improvviso malore o di infortunio anche lievi, si ricorre al docente responsabile del primo 
soccorso, che ricorrerà agli opportuni medicamenti utilizzando i presidi contenuti nell’apposita 
cassetta, di cui l’Istituto è dotato. In caso di perdite di sangue, è necessario utilizzare sempre i guanti 
usa e getta e far pulire sanitari e pavimenti con disinfettante. Il docente è tenuto ad avvisare 
comunque i genitori dell’accaduto e verificare che non vi siano complicazioni successive. 
Se l’infortunio è più grave, tale da richiedere l'intervento medico, l’insegnante deve procedere come 
segue: 
– chiama la famiglia dell’alunno perché ne sia immediatamente informata e, se possibile, perché uno 

dei genitori provveda personalmente al ricovero; 
– se i genitori sono irreperibili, o se l'infortunio è molto grave, chiama il 112 senza perdita di tempo, 

avvisando appena possibile i genitori del fatto. 
– informa il Coordinatore didattico del plesso e a presentare una relazione sull’accaduto, indicando i 

soggetti coinvolti, il luogo preciso, il giorno, l’ora, le cause, i nominativi degli eventuali testimoni 
(alunni e docenti), la propria collocazione spaziale e il proprio comportamento in qualità di 
responsabile della vigilanza. 

– avvisa i genitori dell’alunno infortunato circa la necessità di consegnare (il più presto possibile e 
comunque non oltre 48 ore dall’accaduto) la documentazione medico-ospedaliera. 

Le stesse modalità devono essere seguite in caso di infortuni durante visite guidate o viaggi di 
istruzione. 
Qualora lo studente accusi malessere fuori dall'orario scolastico o subisca un infortunio, per cui si 
renda necessaria una visita al Pronto soccorso, i genitori sono invitati ad avvertire la scuola con 
tempestività e a presentare alla Segreteria, entro la mattinata successiva al giorno dell’infortunio, il 
certificato medico (rilasciato dal Pronto Soccorso) con l’indicazione della prognosi. La ripresa della 
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frequenza scolastica sarà consentita esclusivamente al termine della prognosi, salvo certificato del 
medico curante o di PS che conceda nulla osta alla frequenza scolastica. 
Gli studenti che, a causa di infortuni o altro, devono portare ausili o medicazioni (gessi, stampelle, 
fasciature etc) devono produrre certificato del medico curante che garantisca la possibilità di 
frequentare le lezioni senza pericolo, altrimenti non è possibile l'ammissione a scuola. 
Il personale della scuola deve essere messo a conoscenza di eventuali casi di allergie o intolleranze (o 
di eventuali altri problemi particolari relativi alle condizioni psico-fisiche degli alunni). Agli alunni che 
hanno allergie alimentari certificate, qualora usufruiscano del servizio mensa, dovrà essere garantito 
un menù adeguato. 
Il consumo in classe di qualsiasi prodotto offerto agli alunni (come ad es.  in occasione di compleanni 
e ricorrenze) potrà essere ammesso solo se il prodotto è confezionato (da forno o pasticceria, non 
frutto di produzione casalinga) con scontrino di acquisto, lista degli ingredienti e certificazione 
HACCP). 
Per quanto concerne la somministrazione dei farmaci la scuola segue le Linee Guida emanate dal 
Ministero dell'Istruzione e del Merito e il protocollo previsto dall’Azienda USL Toscana Centro – Zona 
Empolese Valdarno. La somministrazione di farmaci in orario scolastico deve essere formalmente 
richiesta dai genitori degli alunni o dagli esercitanti la potestà genitoriale, a fronte della presentazione 
di una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno con la prescrizione specifica dei 
farmaci da assumere (conservazione, modalità e tempi di somministrazione, posologia) e va 
effettuata dai genitori o persona delegata. Solo in casi straordinari e se sussistono le condizioni i 
medicinali possono essere somministrati dal personale della scuola, avendo appurato che la 
somministrazione non richiede il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario o di 
discrezionalità tecnica e avendo concordato con la famiglia le modalità della somministrazione. Si 
deve provvedere a conservare a scuola i farmaci in modo adeguato: in armadietto chiuso o, dove 
necessario, in frigorifero. La somministrazione del farmaco autorizzata in orario scolastico deve 
essere garantita durante le uscite didattiche, le visite e le gite scolastiche secondo modalità 
organizzative da concordare dai docenti direttamente coinvolti con il Coordinatore didattico e con la 
famiglia. Una copia del protocollo sulla somministrazione farmaci va conservata a scuola con le 
dovute precauzioni relative alla tutela dei dati; una copia va consegnata ai genitori, una copia va 
restituita all’Azienda sanitaria; una copia deve essere conservata nel fascicolo dello studente. 
 
6.12 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
La scuola raccoglie, elabora e conserva, in relazione alla propria attività istituzionale, dati personali 
identificativi e talvolta sensibili (attinenti alla sfera della riservatezza) e giudiziari relativi agli alunni e 
ai famigliari ai sensi e per gli effetti del GDPR 79/2019 (Regolamento generale per la protezione dei 
dati personali). 
All’inizio di ogni anno scolastico viene fornita informativa scritta ai genitori delle modalità del 
trattamento e conservazione dei dati, e della loro protezione, secondo il Documento Programmatico 
della Sicurezza. I dati possono essere trattati in relazione agli adempimenti connessi alla funzione 
istituzionale della scuola e conservati secondo le modalità contemplate dalla normativa vigente. 
Titolare del trattamento dei dati è il Rappresentante dell’Ente Gestore; responsabile della vigilanza 
circa l’applicazione delle misure di protezione è la Segreteria Amministrativa. 



 

 

FONDAZIONE SCUOLE LIBERE ETS  
Sede Legale: Via di Quarto, 33 – 50012 Bagno a Ripoli (FI) 

Tel 055 6533710 – mail pec: fondazionescuolelibere@pec.it 
Cod. Fis. – 94160370485 P.IVA 05908550485 Iscritta al RUNTS sezione Altri Enti del Terzo Settore - Rep. 132021 

50 

I dati possono essere comunicati alle Pubbliche Amministrazioni e agli Enti Pubblici, a loro volta tenuti 
alla riservatezza, in relazione ad attività previste dalla normativa e nell’espletamento di compiti 
istituzionali. 
In nessun caso i dati vengono comunicati a soggetti terzi privati senza il preventivo consenso scritto 
degli interessati. Al soggetto titolare dei dati vengono riconosciuti i diritti definiti dal GDPR – 
Regolamento 2016-679. Il documento programmatico sulla sicurezza dei dati personali, depositato in 
segreteria, sarà aggiornato annualmente entro il 31 marzo o quando se ne ravveda la necessità. 
Contestualmente alla domanda d’iscrizione, ai genitori è richiesta dalla Scuola l'autorizzazione ad 
effettuare riprese fotografiche e/o filmati che possono essere riprodotti, stampati e utilizzati con 
finalità didattiche e di documentazione del servizio, per eventuali pubblicazioni, mostre e convegni, 
locandine, per il sito internet e per i canali social dell’Istituto a scopo didattico e promozionale. Le 
riprese vengono comunque fatte in modo da evitare la sovraesposizione dei bambini e ragazzi, 
evitando per esempio (per quanto possibile) foto dei volti. È facoltà dei genitori negare tale 
autorizzazione. 
 
6.13 CONTRATTI DI SPONSORIZZAZIONE 
L’art. 41 del D.I. 44/2001 prevede che la scuola può concludere “accordi di sponsorizzazione” con vari 
soggetti, tanto pubblici quanto privati, accordando la preferenza a quei soggetti che abbiano 
concretamente dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia, dell’adolescenza e dei 
giovani in generale, con riguardo alle loro finalità statutarie, alle loro attività o ad altre circostanze. 
Non vengono conclusi accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità istituzionali siano in 
contrasto con la funzione educativa e culturale dell’Istituto. 
 
6.14 ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO: IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
Il Regolamento di cui al presente PTOF è conforme ai principi ed alle norme dello “Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti” emanato con il D.P.R. n. 249 del 26 giugno 1998, del “Regolamento 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche” emanato con D.P.R. n. 275 del 8 Marzo 1999 e del D.P.R. 
n. 567 del 10 ottobre 1996 e sue modifiche ed integrazioni.  Il Regolamento è coerente e funzionale al 
PTOF adottato dalla Scuola. 
L'accettazione del Regolamento da parte dei genitori e degli studenti avviene all'atto dell'iscrizione ed 
è formalizzato dalla firma del Patto di Corresponsabilità. 
Si vedano a tal merito il “Patto di Corresponsabilità della Scuola Primaria” e il “Patto di 
Corresponsabilità della Scuola Secondaria di I e II grado” agli atti della scuola. 
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7. APPENDICI PER PLESSO 
 
7.1 Appendice A  SCUOLA PRIMARIA 
 
7.1.1  RIFERIMENTI NORMATIVI 
La scuola Primaria è un percorso strutturato per bambini da 6 a 10 anni che si basa sullo sviluppo e la 
crescita della persona.  
L’obiettivo è garantire una formazione completa, che unisca l’apprendimento delle conoscenze allo 
sviluppo delle competenze personali. 
 
7.1.2  ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
Lezioni mattutine  ore  8:00 – 13:00 
Lezioni pomeridiane  ore 14:30 – 16:30 
Il piano orario è calcolato in base alla normativa vigente di riferimento. 
 
7.1.3  PROGETTAZIONE CURRICOLARE E STRATEGIE METODOLOGICHE 
La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti 
costituzionali e della tradizione culturale europea, ma anche alla formazione integrale della persona. 
Gli obiettivi formativi devono essere traguardi importanti e significativi per la crescita individuale degli 
alunni, indispensabile l’interazione fra le discipline, viste come strumenti per raggiungere le compe-
tenze chiave per l’apprendimento permanente delineate dal Parlamento Europeo e dal Consiglio 
dell’Unione Europea. 
Tra le finalità specifiche della scuola primaria si evidenziano quella di: 
- Stabilire rapporti interpersonali di amicizia e di corretta partecipazione alle attività e ai momenti 

della vita scolastica. 
- Interiorizzare modelli educativi e valori adeguati, nel rispetto delle regole fondamentali della vita 

sociale, democratica e ambientale. 
- Sviluppare un’autonomia decisionale degli alunni, potenziando le capacità di scelta, affinchè pos-

sano meglio orientarsi nel contesto sociale. 
- Avviare ad avere un pensiero critico. 
- Avviare all’acquisizione di un proprio metodo di studio. 
- Acquisire la capacità di organizzare il proprio sapere in funzione di nuove conoscenze e situazioni. 
- Utilizzare i linguaggi specifici di ogni ambito disciplinare. 
- Operare collegamenti tra le varie discipline. Per conseguire le finalità educative, i docenti di ogni 

classe elaborano percorsi curricolari da attuarsi nella prospettiva della maturazione e promozione 
del pieno sviluppo della persona. 

La scuola si fa promotrice di un'identità vigorosa e attuale, in sintonia con i tempi e con le urgenze 
educative del momento. È innovativa per il modo stesso di “essere e fare scuola”. 
La realizzazione di attività rivolte allo sviluppo delle competenze e all’uso delle nuove tecnologie apre 
le porte a una cultura globale che si impegna per far scoprire agli alunni la ricchezza delle diversità e 
la possibilità di costruire la propria identità attraverso il dialogo e il confronto con l’altro. 
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Le materie di studio sono il luogo di incontro con il reale e permettono all’alunno di scoprire se stesso, 
i propri interessi, i propri desideri, le proprie attitudini. 
La lezione è il mezzo per aiutare l’allievo a incuriosirsi e ad appassionarsi a una conoscenza più 
approfondita che metta in evidenza la sua creatività. 
La comunità educante mira a creare un ambiente accogliente, un gruppo-classe inclusivo e buone 
relazioni scuola-famiglia, attraverso l’attuazione quotidiana di un lavoro sinergico volto al benessere 
del singolo allievo. Un alunno sereno è un individuo che vive la scuola come un'opportunità; che 
affronta le prove e le supera; che cresce e apprende. 
L’adulto/insegnante è il punto di riferimento che avvia i ragazzi a guardare la realtà con occhi curiosi e 
a conoscerla. 
Insegnanti e genitori rappresentano gli adulti di riferimento nel cammino di crescita del bambino, cioè 
la comunità educativa che, ben coesa e fiduciosa l’una dell’altra, è una risorsa poderosa da donare ai 
bambini, resa visibile, in ogni momento della quotidianità scolastica, dalla condivisione del progetto 
formativo-educativo, dalle attività comuni, dagli incontri informali e da quelli formali, da tutto ciò che 
costituisce la vita della scuola. 
Premesso che l’apprendimento è permanente e le metodologie di apprendimento si evolvono 
costantemente, si individuano queste metodologie: 
a) la lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo, e la lezione 
dialogata, per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione; 
b) la conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a 
consolidare nozioni e abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critico – creative, 
educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui; 
c) l’uso situazionale, oltre che del libro di testo, delle fonti informatiche degli audiovisivi, delle 
fonti informative, delle uscite didattiche, degli incontri con esperti, di tutti quei sussidi che la 
struttura scolastica e quelle esterne potranno offrire come mezzi idonei a stimolare e a rielaborare le 
conoscenze acquisite; 
d) attività scientifiche, tecniche, artistiche e linguistiche, laboratoriali come momenti applicativi e 
di approfondimento; 
e) la libera espressività (sia attraverso linguaggio verbale orale e scritto sia attraverso le forme 
figurative, musicali e tecniche), come punto di arrivo dell’intero processo educativo. 
 

Un ambiente accogliente, un gruppo-classe inclusivo, delle buone relazioni scuola-famiglia è il primo 
obiettivo che si pone l’equipe dei docenti della Scuola Primaria, attuando quotidianamente un lavoro 
sinergico volto al benessere del singolo allievo. 
L’insegnante è chiamato a dare valore all’alunno in termini di serenità personale, partecipazione in 
classe, impegno nello studio indipendentemente dalle sue caratteristiche e particolarità, adattando 
ogni strategia didattica e educativa ai bisogni di ciascuno e sostenendolo nell’atto di esprimere il più 
completamente possibile le proprie potenzialità. Il valore di un bambino non è un numero ma è ciò 
che esprime in termini di accrescimento dell’autonomia, del senso di responsabilità, di inserimento 
nel gruppo, di consapevolezza delle proprie capacità e di partecipazione e relazione nella vita 
comunitaria. L’osservazione e l’ascolto, durante i momenti di dialogo e di discussione, permettono di 
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verificare la pertinenza degli interventi e soprattutto il sorgere di una visione unitaria e non 
frammentaria - né mnemonica - delle conoscenze tali da costituire delle utili competenze.   
Il compito primario dell’insegnante è correggere il percorso scolastico e riferire un giudizio che metta 
in luce l’efficacia dell’imparare o gli impedimenti che rendono più faticoso il cammino. 
 
L’insegnante è il “maestro” che, attraverso un metodo rigoroso e la fatica del lavoro personale, 
coinvolge gli alunni nella passione verso la scoperta e l’apprendimento, stimolando la curiosità e la 
passione ad apprendere. 
 
In merito al profilo in uscita, nella CM 3/15 e dall’art.8 del DPR122/09 e ribadito nella delega legislativa 
della Legge 107 2015 “La buona scuola”, art.1 comma 181 lettera I, sono indicate i traguardi della 
Certificazione delle Competenze e gli obiettivi da raggiungere alla fine del primo ciclo scolastico 
relativamente ad ogni disciplina. Sinteticamente e trasversalmente possono essere riassunti nei 
seguenti punti: 

• Avere una padronanza della lingua italiana.                  
• Esprimersi in modo corretto e comunicare in modo chiaro il proprio pensiero. 
• Leggere e comprendere un testo decifrando il contenuto fondamentale. 
• Sapersi esprimere, a livello elementare, in lingua inglese. 
• Utilizzare conoscenze matematico – scientifiche e tecnologiche, per trovare soluzioni a problemi 

reali. 
• Utilizzare le nuove tecnologie. 
• Orientarsi nello spazio e nel tempo; riconoscere il significato degli ambienti ed avere una 

consapevolezza culturale. 
• Controllare le proprie emozioni e adeguare il proprio comportamento alle richieste dell’ambiente. 
• Interagire con gli altri, collaborando e giustificando i propri gesti. 
• Rispettare le regole comprendendone il valore al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati. 
• Riconoscere ed accettare le differenze. 
• Dimostrare originalità e spirito d’iniziativa. 
• Utilizzare gli strumenti specifici degli ambiti disciplinari. 
• Distinguere gli elementi fondamentali e gli obiettivi delle singole discipline. 
• Avere cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. 
• Collegare le esperienze concettualizzando le esperienze comuni. 
• Esprimere le proprie potenzialità e il proprio talento negli ambiti motori – artistici – musicali. 

 
7.1.4  IL TEMPO SCUOLA 
Il DM del 31/07/07 e successivi D.P.R n°89 del 20/03/09 e C.M. n°31del 18/04/12 offrendo le indicazioni 
per elaborare il curricolo, precisa che l’offerta formativa si concretizzi nell’acquisizione degli appren-
dimenti di base e degli alfabeti delle discipline. 
L’offerta formativa della nostra scuola prevede 27 ore settimanali per tutte le classi, dal lunedì al ve-
nerdì, con un rientro pomeridiano nel quale si svolgerà 1 ora di Informatica ed 1 ora di potenziamento 
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della lingua Inglese, con Insegnante madrelingua. Nell’orario antimeridiano è prevista 1 ora di poten-
ziamento di Italiano. 
Le ore delle varie discipline sono distribuite secondo questo schema: 
 

Distribuzione delle discipline nella Classe Prima  
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Distribuzione delle discipline nella Classe Seconda 
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Distribuzione delle discipline nella Classe Terza, nella Classe Quarta e nella Classe Quinta 
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Educazione Civica 
La legge 92/2019 introduce l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica e le nuove linee guida 
del DM 183/2024 ne definiscono i contenuti e gli obiettivi a partire dall’anno scolastico 2024/25. 
Introducendo un approccio più strutturato e completo all'insegnamento della cittadinanza mira a 
favorire e sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione Europea, 
dell’ambiente che ci circonda, della tutela del patrimonio, della cittadinanza digitale, della 
sostenibilità e la legalità. Si propone di accompagnare gli alunni alla progressiva conquista della 
consapevolezza di sé come persone e cittadini, capaci di vivere responsabilmente nella comunità 
scolastica, locale, nazionale ed europea. La normativa prevede un monte ore minimo di 33 ore annue, 
che nella nostra scuola sono distribuite, nell’arco dell’anno scolastico, attraverso attività 
interdisciplinari e progetti mirati, curati da tutti i docenti. 
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7.1.5  MENSA E DOPOSCUOLA 
Il Conservatorio offre il servizio mensa (interna) e doposcuola. L’obiettivo primario è concorrere allo stare insieme 
e alla corretta socializzazione e a migliorare la disponibilità personale verso l’altro, nonché offrire un supporto di-
dattico per consolidare e/o approfondire i contenuti didattici. 
La mensa e il doposcuola sono facoltativi e indipendenti l’uno dall’altro. 
Alle ore 13.00 gli studenti che usufruiscono del servizio mensa sono accompagnati nel refettorio della scuola dall’in-
segnante designata all’inizio dell’anno scolastico o da altro personale in caso di necessità. 
Al termine del pasto l’alunno può fruire del doposcuola oppure rientrare a casa. Dopo la mensa, alle ore 14,00 (classi 
III, IV e V) e alle 14,30 (classi I e II), inizia l’attività del doposcuola che prosegue fino alle ore 16,30 eccetto il giorno del 
rientro obbligatorio.  
 
7.1.6  CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
7.1.6.1 ORIENTAMENTO IN ENTRATA   
Gli alunni delle Scuole dell’Infanzia del circondario sono invitati a visitare i locali della scuola e, nell’occasione, ad 
incontrare la loro futura maestra prevalente. Sono previsti colloqui individuali fra le insegnanti della Scuola dell’In-
fanzia e la maestra prevalente per una più dettagliata conoscenza dei futuri alunni. In alcuni casi vengono attuati 
progetti di continuità. 
 
7.1.6.2 ORIENTAMENTO IN USCITA   
Nel corso del primo quadrimestre si svolgono gli incontri fra alcuni docenti della Scuola Secondaria di Primo Grado 
e gli alunni della classe quinta della Scuola Primaria. Vengono affrontati e/o approfonditi alcuni argomenti delle 
progettazioni didattiche di scienze, di matematica, di italiano e di inglese. Sono previsti inoltre incontri propedeu-
tici con gli insegnanti di lingua francese e tedesca. 
Nel secondo quadrimestre anche gli alunni della classe quarta della Scuola Primaria partecipano ad alcune lezioni 
di scienze e di italiano. 
Il Collegio dei Docenti valuterà l’opportunità - nel corso del singolo anno scolastico - di promuovere ulteriori pro-
getti che implementino la continuità con gli altri ordini di scuola. 
 
7.1.7  ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
7.1.7.1 QUADRIMESTRI   
L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri al termine dei quali viene compilato un documento di valutazione 
con le valutazioni espresse tramite giudizi sintetici (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non Sufficiente) 
per ogni singola disciplina, fatta eccezione per la religione cattolica e la condotta che hanno un giudizio sintetico 
globale. Tale documento sarà visibile alle famiglie sul Registro Elettronico ClasseViva.  
 
7.1.7.2 TIPOLOGIE DELLE PROVE   
Gli insegnanti effettuano valutazioni periodiche in itinere, comprensive di verifiche intermedie bimestrali/quadri-
mestrali e verifiche finali 
Sono oggetto di valutazione le prove scritte e orali, strutturate e non strutturate, specificamente predisposte per 
la verifica degli apprendimenti e del raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi previsti dalle Indicazioni Nazio-
nali. 
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Gli insegnanti comprendono nelle loro valutazioni, sia per quelle in itinere che per quelle nella fase di decisione del 
giudizio sintetico previsto nel documento di valutazione, anche tutte quelle considerazioni ricavabili dall’osserva-
zione e dalla verifica dei lavori in classe o a casa, dagli interventi in aula, dell’attività svolta durante le attività didat-
tiche. 
Sono previste anche valutazioni esterne, riconducibili alle PROVE INVALSI, che interessano le classi Seconda e 
Quinta.  
Per ogni disciplina viene definito il “congruo numero di prove” a quadrimestre, secondo la seguente tabella: 
 

Disciplina Scritto/grafico Orale Pratico 

Italiano almeno 4 almeno 4  

Inglese almeno 2 almeno 2  

Matematica almeno 3 almeno 2  

Storia almeno 2 almeno 1  

Geografia almeno 2 almeno 1  

Scienze almeno 2 almeno 1  
 
Per tutte le altre discipline sono previste almeno due prove a quadrimestre (orale, scritta o pratica) 
 
7.1.8  VALUTAZIONE 
La valutazione per l’apprendimento, presente nel testo delle Indicazioni Nazionali, afferma che la va-
lutazione come processo regolativo, non giunge alla fine di un percorso, “precede, accompagna, se-
gue” ogni processo curricolare e deve consentire di valorizzare progressi negli apprendimenti degli 
allievi. Pertanto alla base della valutazione si trova la centralità dell’alunno, che ha diritto ad un per-
corso formativo esplicito, coerente e condiviso. Questo gli permetterà di capire dove è arrivato, dove 
deve arrivare e quale è il percorso da seguire. La valutazione, cioè il confronto tra i risultati ottenuti e 
quelli previsti, ha lo scopo di monitorare l’intero progetto d’intervento e, se necessario, di riequilibrarlo. 
Pertanto i singoli docenti, per la propria disciplina e collegialmente, dovranno tener di conto di: 
• oggettività che permette di valutare i risultati; 
• riconoscimento delle caratteristiche e dei progressi individuali dell’alunno; 
• accettazione di un sistema unico di valutazione leggibile alla stessa maniera. 
Le valutazioni sono espresse, secondo la nuova normativa, a seconda dei livelli raggiunti. Nelle schede 
di valutazione del primo e secondo quadrimestre e nei lavori in itinere degli alunni, gli insegnanti 
utilizzano le diciture: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente. Nella 
valutazione in itinere gli insegnanti, oltre ai criteri oggettivi utilizzati per valutare i risultati raggiunti, 
terranno conto dei progressi individuali e di tutto ciò che può condizionare il processo di 
apprendimento dell’alunno. Il Collegio dei Docenti ha deliberato che nella Classe Prima, nel primo 
quadrimestre verrà indicato solo il giudizio sintetico e quello del comportamento. Questo per la 
continua evoluzione dell’apprendimento degli alunni in una fase delicata del loro cammino scolastico. 
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7.1.8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 
Giudizio sintetico Autonomia nello 

svolgimento del 
lavoro 

Uso delle 
conoscenze, abilità e 
competenze 

Proprietà di 
linguaggio e capacità 
di argomentazione 

OTTIMO Piena autonomia e 
consapevolezza anche 
in situazioni 
complesse note e non 
note 

Pieno utilizzo nello 
svolgere compiti e 
risolvere problemi 
anche difficili in modo 
originale e personale 

Piena proprietà di 
linguaggio e capacità 
critica argomentativa 
adeguata al contesto 

DISTINTO Piena autonomia e 
consapevolezza in 
situazioni complesse 
note 

Pieno utilizzo nello 
svolgere compiti e 
risolvere problemi 
anche difficili 

Piena proprietà di 
linguaggio e capacità 
argomentativa 
adeguata al contesto 

BUONO Buona autonomia e 
consapevolezza 

Buon utilizzo nello 
svolgere compiti e 
risolvere problemi 

Buona proprietà di 
linguaggio adeguata 
al contesto 

DISCRETO Parziale autonomia e 
consapevolezza 

Parziale utilizzo nello 
svolgere compiti e 
risolvere problemi non 
complessi 

Semplice proprietà di 
linguaggio adeguata 
al contesto 

SUFFICIENTE Parziale autonomia e 
necessità di supporto 

Parziale utilizzo nello 
svolgere semplici 
compiti e risolvere 
problemi solo se già 
affrontati 

Limitata e talvolta 
incerta proprietà di 
linguaggio 

NON SUFFICIENTE Mancanza di 
autonomia nello 
svolgere compiti 
anche se supportato 

Saltuario utilizzo solo 
nello svolgere alcuni 
semplici compiti 

Incerta proprietà di 
linguaggio non 
adeguata al contesto 

 
7.1.8.2 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO CON GIUDIZIO SINTETICO  
Sono considerate valutazioni positive i giudizi da sufficiente a eccellente ottenute analizzando il 
processo di maturazione civile e culturale dell'alunno in relazione alle situazioni quotidiane di 
apprendimento, di competenze personali e di collaborazione alla relazione educativa come da 
indicazioni su competenze chiave e di cittadinanza. 
Trattandosi di valutazione del livello raggiunto eventuali punteggi intermedi non saranno 
approssimati secondo metodo matematico ma determineranno l'ultima valutazione completamente 
raggiunta. 
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Di seguito la tabella riassuntiva degli indicatori, dei descrittori e del punteggio corrispondente a 
ciascun livello. 
 

INDICATORE PER IL COMPORTAMENTO 
rispetto delle regole, relazione con gli altri, atteggiamento verso l’apprendimento, 

autonomia e responsabilità 
Giudizio DESCRITTORI NOTE 
OTTIMO Partecipa costruttivamente e attivamente alla vita scolastica, 

mantenendo rapporti corretti e rispettosi con tutti. Si impegna con 
serietà, costanza e determinazione mostrando interesse verso le 
discipline e desiderio di apprendere. Comportamento ottimo con 
insegnanti e compagni nel pieno rispetto delle regole. 
 

 

DISTINTO Partecipa alla vita scolastica in maniera positiva. Mostra autonomia, 
interesse e senso di responsabilità evidenziando un comportamento 
generalmente corretto con insegnanti e compagni nel rispetto delle 
regole. 
 

 

BUONO Partecipa alla vita scolastica con atteggiamenti vivaci ma è sensibile 
ai richiami e agli interventi educativi. Si impegna nel lavoro 
mostrando un buon interesse per le varie attività proposte e rispetta 
le consegne. 
 

 

DISCRETO Partecipa alla vita scolastica, evidenziando comportamenti non 
sempre corretti nei confronti degli altri e degli ambienti nonostante 
ripetuti richiami al rispetto delle regole. Si impegna nel lavoro 
scolastico adeguatamente e rispetta generalmente le consegne. 
 

 

SUFFICIENTE Partecipa alla vita scolastica, mostrando un rispetto poco adeguato 
degli altri e degli ambienti. Dimostra interesse e impegno saltuari. 
Comportamento talvolta poco controllato nel rapporto con gli 
insegnanti e compagni. 

Questo livello viene 
assegnato in seguito 
a comunicazioni alla 
famiglia, rapporti, 
ripetuti richiami, 
meglio se scritti 

NON 
SUFFICIENTE 

Partecipa alla vita scolastica, evidenziando comportamenti non 
collaborativi, di disturbo durante la lezione; incurante dei richiami e 
degli interventi educativi. Non mostra interesse allo studio e non si 
impegna. Comportamento non corretto nel rapporto con insegnanti 
e compagni. 
 

Tali comportamenti 
sono segnalati alla 
famiglia tramite 
comunicazione 
scritta e/o a seguiti 
da rapporti 

 
In itinere potrà essere fatta un’osservazione del percorso scolastico dell’alunno con eventuali strategie 
di potenziamento, consolidamento o recupero, che verranno riportate nelle note dell’alunno sul 
registro. 
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7.1.8.3 GIUDIZIO FINALE 
Ordinariamente gli insegnanti valutano il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati per la 
scansione interna (nella Classe Terza e nella Classe Quinta). Alla fine di ogni anno scolastico, gli 
insegnanti esprimono una valutazione complessiva sul lavoro svolto e sugli obiettivi raggiunti, 
deliberando l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva. 
Non sono ammessi alla classe successiva gli alunni che: 
- hanno gravi difficoltà nell’apprendimento delle discipline anche per quanto riguarda gli obiettivi 
specifici minimi con lacune che non possono essere colmate nel corso dell’anno successivo; 
- insufficienze gravi negli apprendimenti trasversali e di base e della metodologia di studio; 
- assenze prolungate e non giustificate. 
Anche il comportamento e la frequenza rientrano nella valutazione per il giudizio finale. Al fine della 
validità dell’anno è richiesta la frequenza di almeno ¾ dell’orario annuale. 
La scuola utilizza il Registro Elettronico ClasseViva. Tramite il registro vengono comunicate tutte le 
azioni (valutazioni disciplinari, segnalazioni delle assenze, ingressi in ritardo e uscite anticipate,  
comunicazioni scuola-famiglia e giustificazione della famiglia dell’assenza del figlio). 
 
7.1.8.4 RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, POTENZIAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI 
Per un apprendimento efficace i docenti attuano differenti strategie di intervento al fine di permettere 
il raggiungimento di obiettivi sempre più avanzati. In base al livello di partenza e all’andamento del 
percorso formativo di ogni bambino, l’insegnante organizza strategie per il recupero, il 
consolidamento e il potenziamento delle competenze. 
Le strategie di recupero hanno lo scopo di accompagnare il bambino al raggiungimento degli 
obiettivi minimi di conoscenze, abilità e competenze disciplinari e si propongono di migliorare i livelli 
di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 
Le strategie di consolidamento sono organizzate nel caso in cui l’alunno abbia conseguito 
competenze incerte e/o non ben assimilate in presenza dell’acquisizione di un livello minimo degli 
apprendimenti. 
Le strategie di potenziamento hanno lo scopo di arricchire e approfondire le acquisizioni già buone 
e esaltare le potenzialità dell’alunno. 
 
7.1.8.5 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Nel quadro dei principi valutativi stabiliti nel PTOF e dei criteri che definiscono i curricula delle diverse 
discipline, la scuola redige la certificazione delle competenze in sede di scrutinio finale alla fine del 
quinto anno della Scuola Primaria.   
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7.1.9  INSERIMENTO DI NUOVI ALUNNI NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO  
La Coordinatrice didattica, cui spetta il compito di inserire un nuovo alunno in una classe, terrà pre-
sente il principio che vede la scuola come luogo di conoscenza, sviluppo e socializzazione per tutti. La 
scuola è inclusiva e favorisce l’inserimento di nuovi alunni nel gruppo con interventi mirati all’acco-
glienza nella classe e alla conoscenza delle caratteristiche generali del bambino. All’inserimento di 
nuovi alunni, i docenti delle differenti discipline si riservano la scelta di svolgere delle prove di ingresso 
per verificare il livello raggiunto nelle competenze programmate per la classe di inserimento. I risultati 
di tali prove sono ad uso esclusivamente interno e non rientrano nella sfera di valutazione. 
L’inserimento di un nuovo alunno proveniente da altra istituzione scolastica, deve essere presentata 
preferibilmente nei primi mesi dell’anno scolastico, ma è possibile anche nei mesi successivi e al ter-
mine del Primo Quadrimestre, ma sempre preferibilmente entro i mesi di marzo/ aprile. 
Per motivi eccezionali e debitamente documentati (es. imprevisto trasferimento della famiglia in altra 
città) il passaggio può essere accolto anche in assenza dei termini di scadenza indicati in precedenza.   
 
7.1.9.1 INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta un’occasione importante per la conoscenza 
reciproca e per educare bambini e adulti alla convivenza fra culture diverse. 
Gli alunni stranieri iscritti vengono inseriti nella classe corrispondente a quella già frequentata nel 
paese di provenienza, o in quella relativa all’età anagrafica. 
Si propone di: 
• facilitare l’ingresso a scuola dei bambini stranieri; 
• sostenerli nella fase di adattamento e entrare in relazione con la famiglia; 
• favorire un clima d’accoglienza nella classe e nella scuola;  
• facilitare l’apprendimento linguistico-espressivo; 
• creare le condizioni per poter comunicare attraverso differenti modalità;  
• tradurre in parole vissuti e stati d’animo; 
• valorizzare il bagaglio linguistico posseduto e sviluppare la fiducia nelle proprie risorse interne; 
• sensibilizzare le famiglie. 
La scelta della classe da parte della Coordinatrice didattica, sentiti gli insegnanti interessati, viene ef-
fettuata tenendo conto dei criteri enunciati sopra, delle proposte esplicitate dai docenti e sulla base 
della normativa vigente. Per favorire l’inserimento di questi bambini, la scuola si avvale anche di ri-
sorse umane esterne (facilitatori, mediatori e volontari su progetti specifici). 
 
7.1.9.2 INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
L’inserimento degli alunni con bisogni di cui alla L. 104 nelle classi coinvolge tutta la componente edu-
cativa in un percorso che rappresenta un momento di crescita personale e umana importante.  
Per ciascun alunno la scuola collabora con la famiglia e con gli specialisti del servizio socio-sanitario 
territoriale, predisponendo un “Piano Educativo Individualizzato”. 
Per favorire l’integrazione, la scuola si avvale di insegnanti di sostegno e, se necessario, di personale 
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assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali (assistente educatore) o dalla famiglia. In ogni caso 
le attività di integrazione riguardano tutta la classe o il gruppo in cui è inserito l’alunno. 
L’inserimento di alunni con bisogni educativi speciali di cui alla L. 170, prevede l’implementazione di 
misure dispensative, strumenti compensativi, valutazione inclusiva, screening precoci infanzia e pri-
maria, protocolli sulla continuità tra diversi ordini di scuole e l’uso delle metodologie di didattica in-
clusiva, allo scopo di migliorare la qualità dell’offerta formativa. 
La scuola procede alla stesura di un Piano Personalizzato che aiuti il bambino a sviluppare delle 
strategie utili che gli permettano di lavorare in classe esprimendo tutta la sua intelligenza. Il Piano 
viene poi esposto, discusso e concordato con i genitori, affinché l’intervento sia condiviso e 
successivamente monitorato. 
 
7.1.10 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Il rapporto con le famiglie e il loro coinvolgimento nella vita della scuola è uno degli aspetti di maggior 
valore del Conservatorio. Di seguito gli ambiti più significativi di coinvolgimento delle famiglie. 
 
7.1.10.1 ASSEMBLEE 
Un momento decisivo di partecipazione alla vita della scuola sono le assemblee dei genitori, 
convocate per ogni classe all’inizio di ogni anno, tre/quattro volte durante l’anno e al bisogno. 
Le assemblee dei genitori hanno lo scopo di condividere con i genitori la proposta didattica e 
educativa della scuola e la situazione della classe rispetto al percorso scolastico. I momenti di 
condivisione scuola-famiglia permettono di riscontrare aspetti costruttivi e volti al miglioramento del 
percorso formativo e educativo e didattico. 
Le assemblee vengono calendarizzate nel Piano delle attività annuali con deliberazione del Collegio 
dei docenti e le date condivise con i genitori con anticipo affinché ci sia la più ampia partecipazione. 
 
7.1.10.2 RICEVIMENTO POMERIDIANO 
Il confronto scuola-famiglia è indispensabile ai fini della realizzazione dello scopo della scuola e la 
Scuola Primaria si impegnerà in ogni modo per favorirlo. 
Quattro volte l’anno sono previsti ricevimenti pomeridiani. 
Il Collegio Docenti delibera, in presenza di alunni in difficoltà didattica e/o con problemi 
comportamentali, la convocazione delle famiglie interessate con il Coordinatore didattico e 
l’insegnante prevalente per un confronto didattico-educativo-formativo. 
 
7.1.10.3 RAPPRESENTANTI DEI GENITORI 
Secondo i Decreti Delegati i rappresentanti dei genitori sono chiamati alla partecipazione attiva alla 
vita della scuola tramite gli organi collegiali. 
Nel contesto della prima assemblea di ottobre i genitori sono invitati a proporsi come genitori 
referenti della propria classe e ne verrà eletto uno. 
I genitori referenti devono essere motivati, disponibili e interessati a costruire un dialogo aperto alle 
riflessioni sulle questioni educative avvertite come più urgenti e un rapporto costruttivo e proficuo, 
valorizzando l’alleanza educativa tra famiglia e scuola. 
Affinché le famiglie possano istaurare un rapporto personale con i docenti o con il Coordinatore 
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didattico, non vengono richieste funzioni di rappresentanza delle problematiche delle famiglie. 
Per i genitori referenti vengono organizzati dei momenti di incontro durante l’anno, in base alle 
necessità organizzative e didattiche. 
 
7.1.11 FESTE ANNUALI 
Vengono progettati annualmente per tutte le classi, momenti di particolare rilievo della vita 
scolastica, affinché sia agevolato e reso armonico e sereno l’inizio del nuovo percorso e costituiscono 
un appuntamento fisso: 
• Giornata dell’Accoglienza, 
• Concerto di Natale 
• Festa di Primavera 
• Cena di Fine Anno 
Queste occasioni sono momenti conviviali dove le famiglie e i ragazzi possono conoscersi e 
socializzare e costruire componenti educative positive e solide. 
I momenti conviviali vengono arricchiti via via durante l’anno scolastico da altre occasioni deliberate 
dal Collegio dei docenti. 
  
7.1.12 PROGETTO DI CONTINUITÀ VERTICALE 
Durante l’arco dell’anno, vengono organizzati percorsi didattici che vedono coinvolti i bambini di cin-
que anni, le insegnanti di riferimento della Scuola dell’Infanzia e le insegnanti della futura classe prima 
Primaria. In particolare durante gli Open Day il percorso viene arricchito da incontri con i genitori degli 
alunni. 
  
7.1.13 PROGETTI 
La scuola è sempre disponibile all'innovazione sia tramite la collaborazione col territorio che utiliz-
zando le risorse interne all’istituto, proponendo progetti educativi e formativi. 
 
7.1.13.1 CLIL 
Dall’anno scolastico 2025/26 viene introdotto il CLIL (Content and Language Integrated Learning), 
l’apprendimento integrato di contenuti disciplinari in lingua straniera. Le materie scelte sono: Arte e 
Immagine per le classi prima e seconda, Scienze Naturali per le classi terza, quarta e quinta. In questa 
metodologia la lingua inglese viene usata per imparare e comunicare in parallelo alla lingua italiana 
tali discipline.  
 
7.1.13.2 TEATRO 
Il progetto prevede un approccio teorico con strumenti pratici per capire il valore formativo del teatro, 
in un contesto di educazione permanente laddove si va a stimolare la risoluzione dei problemi di 
comunicazione, sviluppare la creatività e il senso critico. Il progetto si occupa di Teatro, non tanto 
come spettacolo fine a sé stesso, quanto soprattutto come esperienza sul lavoro dell'attore, 
attraverso cui si impara a esprimere, a comunicare e a conoscere.  
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7.1.14 ATTIVITÀ E SERVIZI AGGIUNTIVI 
7.1.14.1 ATTIVITÀ DI DOPOSCUOLA 
Il doposcuola è organizzato all’interno delle attività facoltative e risponde alle esigenze delle famiglie. 
Il tempo dell’attività è destinato allo svolgimento dei compiti scritti assegnati.  
 
7.1.14.2 ATTIVITÀ LABORATORIALI 
Sono programmati specifici laboratori che ampliano e approfondiscono le conoscenze accrescendo le 
capacità espressive e cognitive degli alunni. Mirano a favorire le abilità, le competenze procedurali 
(come si fa), metacognitive (riflessione sull'esperienza) e relazionali (interazione con i pari). Offrendo 
all’alunno la possibilità di operare all'interno di un sistema cooperativo e non competitivo.  
I laboratori vengono attivati e organizzati all'interno dei piani di lavoro. 
 
7.1.14.3 GITE E VISITE DIDATTICHE 
Vengono scelte e proposte uscite didattiche in stretto rapporto con i contenuti del lavoro scolastico, 
tenendo conto delle esigenze e dell'età dei bambini come possibilità di esperienza e 
approfondimento. I bambini imparano così a muoversi con una certa autonomia, nel rispetto delle 
regole comuni, a vedere, ad esplorare, a stare insieme con i compagni, a condividere riflessioni ed 
impressioni. Tali uscite, che avvengono normalmente nell’arco della mattinata, comprendono visite a 
musei, fabbriche, realtà territoriali particolarmente significative, partecipazione ad eventi teatrali o 
musicali, laboratori.   
Ogni anno viene inoltre proposta una gita che coinvolge tutte le classi in un luogo significativo della 
durata di un’intera giornata scolastica (8:00-16:00), generalmente nel mese di Aprile/Maggio.  
 
7.1.14.4 SPETTACOLI/RECITE TEATRALI  
Durante l’anno sono previste alcune ore settimanali progettate per la preparazione di spettacoli e 
rappresentazioni. 
 
7.1.14.5  SERVIZIO DI ACCOGLIENZA PRE-SCUOLA 
Nella scuola è attivo un servizio di accoglienza pre-scuola: gli alunni le cui famiglie hanno una 
necessità lavorativa e che ne faranno richiesta possono entrare a scuola fin dalle 7:30 del mattino 
assistiti da personale incaricato. Il servizio sarà attivato con un numero minimo di bambini. 
 
7.1.14.6 SERVIZIO DI ASSISTENZA POST-SCUOLA 
Nella scuola è attivo un servizio di assistenza post-scuola: gli alunni le cui famiglie hanno una necessità 
lavorativa e che ne faranno richiesta possono scegliere di posticipare l’uscita fino alle ore 17:30, dal 
lunedì al venerdì con personale incaricato. Il servizio sarà attivato con un numero minimo di bambini. 
 
7.1.14.7 CENTRI ESTIVI 
Proposti al termine dell'anno scolastico, nel mese di Giugno, la scuola offre alle famiglie i centri estivi 
giornalieri dove i bambini possono approfondire competenze sociali e culturali, divertendosi e stando 
insieme. Saranno svolti dalle maestre dell'Istituto e da personale qualificato. Sono previste varie 
attività con particolare riguardo a quelle laboratoriali e sportive con la collaborazione di associazioni 
del territorio. I centri estivi si attiveranno con un numero minimo di bambini. 
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7.2 Appendice B  SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 
7.2.1 FINALITÀ E PRINCIPI EDUCATIVI 
Il nostro progetto educativo nasce dall'idea di una scuola capace di porre l’attenzione ai bisogni e alle 
domande dei ragazzi e di rispondere alla complessità del mondo odierno attraverso l’insegnamento e 
l’apprendimento di nuove conoscenze. 
Il “mondo” amplia sempre più i suoi confini e la scuola è pronta a raccogliere la sfida soprattutto 
attraverso lo studio delle lingue. Il Conservatorio concorre a formare cittadini del mondo consapevoli 
del domani, con i piedi saldi nelle proprie radici culturali, ma aperti alla realtà in evoluzione. 
Lo stare bene con se stessi e con gli altri, qualsiasi sia il paese di origine, è il fondamento del percorso 
che la scuola vuole realizzare per ogni studente, il quale, prima di essere un apprendente, è una 
persona dotata di bisogni individuali, esigenze e peculiarità di cui gli educatori si fanno carico. Per 
queste ragioni i docenti personalizzano la didattica adeguandola alle esigenze del singolo gruppo-
classe e in esso del singolo individuo. 
 
7.2.1.1 URGENZA EDUCATIVA 
In un mondo che sta cambiando velocemente e in cui è sempre più evidente la difficoltà nel valutare 
con serenità e fiducia il rapporto tra se stessi e la realtà, la risposta principale alle domande dei ragazzi 
è un progetto educativo vero e carico di certezze. Questa fascia di età, la preadolescenza, già 
complicata di per sé, stenta a vedere la bontà della vita, la preziosità delle relazioni con gli altri, la 
positività del presente e del futuro.  Le difficoltà quotidiane sono affrontate con nuove forme di 
chiusura: angoscia, rinuncia, sfiducia.  
Il progetto educativo della scuola promuove lavori attenti e specifici mirati a recuperare speranza e 
fiducia nel futuro, alla possibilità di sostenere la fatica e gli imprevisti, a ritrovare il gusto e la passione 
per la vita con responsabilità e con un solido spirito critico.    
Tramite questo percorso la scuola finisce per rappresentare il crocevia di esperienze, diversità, 
peculiarità, che nello stare insieme e nel fare insieme trova il più alto significato, e mette ciascuno in 
condizione di sviluppare pienamente il proprio potenziale umano. 
 
7.2.1.2 LE DISCIPLINE DI STUDIO 
Le materie di studio sono il luogo di incontro con il reale e permettono all’alunno di scoprire sé stesso, 
i propri interessi, i propri desideri, le proprie attitudini.  
La guida attenta dell’insegnante e lo studio costante sviluppano nel ragazzo la capacità di osservare, 
analizzare e mettere a confronto ciò che accade, quanto è già accaduto e ciò che accadrà. 
L’apprendimento continuo stimola la capacità critica e di giudizio e aiuta a guardare con stupore il 
mondo. 
La lezione è il mezzo per aiutare l’allievo a incuriosirsi e ad appassionarsi a una conoscenza più 
approfondita che metta in evidenza la propria creatività.  
 
7.2.1.3 LA SCOPERTA DI SÉ  
Lo scopo del lavoro didattico e formativo è stimolare la persona a esprimersi completamente secondo 
le proprie potenzialità e a guardare il mondo con attenzione e spirito critico.  
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È un cammino lungo ma che procede, attraverso la scoperta della coscienza di sé, dei propri desideri, 
della propria creatività, della propria intelligenza, verso la lettura del presente libera dai 
condizionamenti e dal conformismo. 
 
7.2.1.4 LA COMUNITÀ EDUCANTE 
La comunità educante mira a creare un ambiente accogliente, un gruppo-classe inclusivo e osmotico 
e buone relazioni scuola-famiglia, attraverso l’attuazione quotidiana di un lavoro sinergico volto al 
benessere del singolo allievo. Un alunno sereno è un individuo che vive la scuola come un'opportunità, 
che affronta le prove e le supera; che cresce e apprende per diventare una persona consapevole delle 
proprie qualità e delle proprie specificità.  
Il percorso triennale intende fare crescere persone in grado di rapportarsi con la società in maniera 
positiva e propositiva, per essere in futuro un cittadino in grado di dare il proprio contributo per il 
benessere di tutta la comunità, perseguendo un'etica di legalità e di responsabilità.  
Insegnanti e genitori rappresentano gli adulti di riferimento nel cammino di crescita del 
preadolescente e, così, costituiscono la comunità educativa, un’alleanza non formale, basata sulla 
stima reciproca, sempre cercata e rinnovata costantemente.  
La comunità educativa (scuola-famiglia) ben coesa, le cui parti siano fiduciose l’una dell’altra, è una 
risorsa fondamentale da donare ai ragazzi, resa visibile, in ogni momento della quotidianità scolastica, 
dalla condivisione del progetto formativo-educativo, dalle attività comuni, dagli incontri informali e 
da quelli formali, da tutto ciò che costituisce la vita della scuola.  
 
7.2.1.5 L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
Il percorso triennale permette la crescita personale e lo sviluppo degli apprendimenti disciplinari durante un arco 
di tempo piuttosto ampio.  
Gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comu-
nità, fanno sì che l’alunno sia in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita, 
riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 
L’eterogeneità delle conoscenze, delle capacità, dei livelli di partenza, delle motivazioni, dei tempi di studio e di 
apprendimento richiede ai docenti di diversificare il proprio metodo di insegnamento e di proporre attività non 
precostituite e rigide.  
Premesso che l’apprendimento è permanente e le metodologie di apprendimento si evolvono costantemente di-
pendentemente dalle richieste dei ragazzi e dei tempi, si individuano metodologie ancora importanti ai fini dell’ap-
prendimento: 
a) la lezione frontale, come necessario momento preinformativo e riepilogativo, e la lezione dialogata, per sti-
molare la capacità di ascolto e di riflessione;  
b) la conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni 
e abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critico – creative, educando anche al senso di re-
sponsabilità e al rispetto delle opinioni altrui; gli insegnanti hanno la possibilità di guidare il ragazzo alla compren-
sione dei maggiori problemi civili e sociali, alla crescita della volontà di partecipazione, alla capacità di orientarsi e 
auto orientarsi, all’espressione della propria realtà interiore; 
c) l’uso situazionale, oltre che del libro di testo, delle fonti informatiche, degli audiovisivi, delle fonti informa-
tive, delle uscite didattiche, degli incontri con esperti, di tutti quei sussidi che la struttura scolastica e quelle 
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esterne potranno offrire come mezzi idonei a stimolare e a rielaborare le conoscenze acquisite, ma soprattutto a 
sviluppare nel ragazzo la capacità di reperire e utilizzare in modo autonomo e critico questi strumenti di lavoro;  
d) attività scientifiche, attività tecniche, attività artistiche e linguistiche, attività laboratoriali come momenti 
applicativi e di approfondimento;  
e) la libera espressività (sia attraverso linguaggio verbale orale e scritto sia attraverso le forme figurative, musicali 
e tecniche), come punto di arrivo dell’intero processo educativo, la cui funzione è appunto quella di rendere possi-
bile l’autonomo dispiegarsi del mondo interiore dell’alunno. 
La trattazione delle tematiche avviene in modo interdisciplinare; gli insegnanti sollecitano i ragazzi al confronto, a 
costanti collegamenti tra le varie materie al fine di spingerli alla consapevolezza dell’unità del sapere e ad affrontare 
i problemi nella loro complessità e armonia ai fini di sapere argomentare in modo completo qualsiasi tematica. 
 
7.2.1.6 VALUTARE L’ALUNNO 
L’insegnante è chiamato a dare valore all’alunno in termini di serenità personale, partecipazione in classe, impegno 
nello studio, adattando ogni strategia didattica e educativa ai bisogni di ciascuno e sostenendolo nell’atto di espri-
mere il più completamente possibile le proprie potenzialità. Il valore di un ragazzo non è un numero ma è ciò che 
esprime in termini di accrescimento del senso di responsabilità, di inserimento nel gruppo, di consapevolezza delle 
proprie capacità e di partecipazione e relazione nella vita comunitaria. L’osservazione e l’ascolto, durante i mo-
menti di dialogo e di discussione, permettono di verificare la pertinenza degli interventi e soprattutto il sorgere di 
una visione unitaria e non frammentaria né mnemonica delle conoscenze tali da costituire delle utili competenze.   
Il compito primario dell’insegnante è correggere il percorso scolastico e riferire un giudizio che metta in luce l’effi-
cacia dell’imparare o gli impedimenti che rendono più faticoso il cammino. 
Il Collegio dei Docenti integra armoniosamente lo stile del Conservatorio, il curricolo verticale del Primo ciclo con 
le indicazioni della normativa vigente.  
 
7.2.1.7 LA DISPERSIONE SCOLASTICA 
Roberto Trinchero6 definisce la dispersione scolastica come “ la mancata, incompleta o irregolare fruizione dei servizi 
dell’istruzione da parte dei giovani in età scolare. La dispersione può avvenire a diversi stadi del percorso scolastico e 
può essere esplicita (dispersione manifesta) o implicita (dispersione latente)”. 
Se è possibile definirla tecnicamente è tuttavia difficile individuarne la causa. La cosa certa è che la soluzione è più 
che mai dipendente dalle risposte della comunità educante.  
Le cause generalmente individuate sono molteplici e legate soprattutto al disagio presente all’interno della fami-
glia oppure alle difficoltà personali o relazionali dell’alunno (difficoltà di apprendimento, carenza di orientamento 
e di sostegno durante il percorso di studi, scarsa predisposizione allo studio, mancanza di motivazione).  
La Secondaria di I grado del Conservatorio, ponendo particolare attenzione al benessere di ogni singolo alunno, si 
fa carico accogliendo e aiutando soprattutto i ragazzi a rischio dispersione e le loro famiglie a sentirsi parte del con-
testo scolastico e di un ambiente volto allo sguardo positivo sul mondo. 
La scuola mette in atto le seguenti attività operative:  
• costante dialogo con la famiglia; 
• coinvolgimento nell’attività scolastica della famiglia di appartenenza; 
• attività laboratoriali; 

 
6 Professore ordinario di Pedagogia sperimentale all’università di Torino.  
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• attività di gruppo pomeridiane di volontariato e/o di aiuto nello studio a compagni di scuola; 
• attività stimolanti l'espressione delle proprie emozioni come l’Arte e la Musica; 
• attività incentivanti la comunicazione sia verbale che non verbale; 
• attività sportive specialmente di squadra; 
• attività mirate all’incremento della stima e della fiducia nelle proprie possibilità e competenze; 
• attività incentrate sul recupero della motivazione alla vita scolastica; 
• attività di doposcuola; 
• attività di accompagnamento a un orientamento consapevole; 
• progetti. 
Nei casi di particolare complessità la scuola ricerca un confronto con assistenti sociali e operatori USL che hanno, 
eventualmente, in carico la famiglia e l’allievo/a oppure con professionisti del territorio. 
La pedagogista della scuola e il gruppo di Inclusione di “Scuole per Crescere” sono aggiornati costantemente su 
tutte le problematiche che si possono presentare e forniscono il loro supporto.  
 
7.2.2 IL PROCESSO FORMATIVO 
La scuola media rappresenta sempre di più un triennio decisivo e la fascia di età degli alunni è una sfida costante 
per le famiglie e la scuola.  
Il percorso formativo scolastico è inteso come un cammino graduale e affascinante; tale percorso è preparato dai 
docenti attraverso un lavoro volto a stimolare l’interesse del ragazzo e l’apprendimento delle conoscenze.  
L’insegnante è il “maestro” che, attraverso un metodo rigoroso e la fatica del lavoro personale, coinvolge gli alunni 
nella passione verso la scoperta, la conoscenza e l’apprendimento e fa sì che tutto ciò che accade vada letto, ascol-
tato, osservato, scandagliato, compreso e filtrato attraverso un approfondimento critico personale e non orientato 
da altri, stimolando la curiosità e la passione ad apprendere del discente.  
 
7.2.2.1 CLASSE PRIMA: OBIETTIVI, METODOLOGIE, CURRICULUM 
La Scuola favorisce l’accoglienza positiva dei genitori e l’inserimento sereno degli alunni, nonostante questi si pre-
sentino timorosi verso il nuovo percorso. I docenti cooperano con le insegnanti della Primaria del nostro istituto e 
nel corso degli anni terminali del percorso delle elementari, tramite progetti e attività, si fanno conoscere dagli al-
lievi e mostrano che i ragazzi non devono provare ansia rispetto al prosieguo del loro percorso educativo. Per quel 
che concerne gli studenti provenienti dalle scuole primarie del territorio, i docenti, nei primi mesi di scuola, tramite 
il rinforzo e l’aiuto, li sostengono nell’inserimento nel gruppo classe e nella nuova realtà della scuola media. L’inse-
gnante, infatti, mira a essere il fulcro dell’accoglienza e della valorizzazione di un gruppo-classe affiatato e inclusivo. 
La scuola ritiene fondamentale strutturare un rapporto di fiducia e collaborazione con le famiglie. Prima dell’iscri-
zione le famiglie sono invitate a una riunione nella quale il Coordinatore Didattico e i docenti illustrano, in maniera 
dettagliata, la missione educativa e la finalità della scuola, conseguentemente viene condivisa con i futuri alunni e 
le loro famiglie l’organizzazione dei momenti didattici di particolare rilievo della vita scolastica. Ogni famiglia viene 
ascoltata riguardo alle aspettative e ai desideri inerenti il nuovo ciclo di studi. 
Nel corso del primo mese di scuola è organizzata la Giornata dell’Accoglienza di tutti gli ordini ma in particolare 
delle classi prime di ognuno di essi. I ragazzi e i loro genitori si ritrovano per una merenda nel giardino della scuola. 
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La novità della scuola media rispetto alla primaria è l’incontro effettivo con ambiti disciplinari distinti, attraverso cui 
si esaminano i fenomeni in modo trasversale con un’attenzione più cosciente e personale. Il lavoro scolastico della 
classe prima si indirizza verso l’acquisizione di alcuni fattori metodologici:  
il lavoro in classe → seguire con attenzione le lezioni; imparare a prendere appunti; partecipare in modo vivace, 
interagire con l’insegnante e con i compagni con domande e contributi pertinenti; evidenziare i concetti chiave; 
attenzione e rispetto nei rapporti → scoprire gli altri come risorsa per sé; 
la gestione del tempo → utilizzare il pomeriggio a casa o a scuola (doposcuola) per la comprensione e l'esercita-
zione richieste dai compiti, alternando lo studio a periodi di riposo adeguato, senza i quali la concentrazione è breve 
e l'impegno è faticoso; 
uno studio orale efficace → aiutare la comprensione, individuando le informazioni presenti nel testo e le eventuali 
domande da fare all’insegnante; rintracciare il giudizio su ciò che ha valore, sottolineando o evidenziando le infor-
mazioni pertinenti e rilevanti; favorire la strutturazione sintetica dei contenuti con la creazione di una mappa o uno 
schema; esercitare l’esposizione ad alta voce per far proprio quel che si è scoperto e assicurarsi di saperlo ripetere; 
i materiali didattici → organizzazione del diario e dello zaino secondo il succedersi delle giornate e delle richieste; 
cura dei quaderni, dei materiali, delle fotocopie etc. 
 
7.2.2.2 CLASSE SECONDA: OBIETTIVI, METODOLOGIE, CURRICULUM 
I ragazzi della seconda media proseguono il cammino iniziato nella classe prima. Si mostrano più consapevoli e 
riflessivi e permettono all’insegnante di svolgere un lavoro scolastico più approfondito e complesso.  
Gli alunni attraversano la fase preadolescenziale nel corso della quale, oltre all’assolvimento del “dovere”, emer-
gono la curiosità nel mettersi alla prova per sperimentare le proprie capacità, la ricerca pressante dell’amicizia, che 
comincia a diventare un bisogno sostanziale, la migliore familiarità con gli insegnanti. Affiorano il desiderio di sco-
prire il mondo degli adulti e la ricerca di una maggiore autonomia nei confronti dei genitori. È l’inizio della struttu-
razione di una personalità che vuole emergere, ma non sa ancora definirsi.  
La classe seconda riprende nuovamente il metodo già impostato nella classe prima e lo affina soprattutto nell’or-
ganizzazione dei tempi di lavoro quotidiani, nell’accuratezza e nell’impegno nel portarli a termine. Le richieste de-
gli insegnanti hanno lo scopo di sollecitare il ragazzo a mettere a fuoco ed esplicitare maggiormente lo scopo di 
tale richiesta d’impegno.  
Gli obiettivi della classe seconda mirano a: 
Vagliare le considerazioni degli altri e le proprie esperienze per scoprire i fattori della quotidianità (fattori scien-
tifici, fisiologici, intellettivi, comportamentali). 
Scoprire le leggi e i fattori di ciò che ci circonda (rapporti causa-effettuali, nonché la scansione temporale del 
succedersi degli eventi, il metodo analitico…).  
Approfondire l’osservazione attraverso l’analisi profonda delle leggi che regolano i fenomeni. 
Scoprire il proprio metodo per studiare le discipline e prendere possesso della strumentazione e della termino-
logia appropriata per padroneggiare la realtà linguistica, matematica, spazio-geografica, storico-temporale, cor-
porea o poetico-artistica. 
 
7.2.2.3 CLASSE TERZA: OBIETTIVI, METODOLOGIE, CURRICULUM 
Gli alunni di Terza media hanno bisogno di affermare il proprio io e di comprendere il proprio valore. Per questo 
motivo, talvolta, si esprimono con un atteggiamento caotico e distante dalle aspettative che richiederebbe l’età. 
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Spesso “sfidano” l’adulto e le regole. Il loro bisogno di autonomia e il desiderio di conquistare uno spazio di libertà 
è parallelo all’equivalente bisogno di essere guardati e seguiti dall’adulto. 
In questo anno l’alunno struttura la propria identità e le relazioni. Il lavoro scolastico è il mezzo che ha la scuola per 
aiutarlo.  
Lo studio della terza media prosegue il percorso di crescita arricchendo il metodo conoscitivo attraverso: 
La personalizzazione del metodo di studio che favorisce, nei ragazzi, la scoperta di una modalità di studio sem-
pre più personalizzata (presa degli appunti, schemi, gestione del materiale, organizzazione dei tempi…).  
La capacità di collegamenti trasversali che richiede lo sviluppo di una maggiore capacità di collegamenti interni 
alla disciplina o interdisciplinari, anche nel tentativo di collegare il lavoro scolastico all’esperienza personale e al 
mondo in cui essi vivono. 
La capacità argomentativa che richiede la conoscenza e la comprensione approfondita degli argomenti  studiati 
e la capacità di esporre efficacemente e criticamente i contenuti affrontati.  
In quest’anno si conclude il percorso orientativo della scuola media che nella classe terza si concretizza nella scelta 
della scuola superiore. Tutto viene programmato dal Consiglio di classe: dai progetti, alle uscite, alle visite di istru-
zione. Ogni attività è dunque indirizzata alla conoscenza di sé, alla maturazione di criteri di scelta, all’approfondi-
mento del senso dello studio e del lavoro in previsione del futuro percorso scolastico.  
 
7.2.3 ORGANIZZAZIONE 
7.2.3.1 IL TEMPO SCUOLA 
Il piano di studi approvato dall’Ente Gestore è di 30 ore settimanali. La scuola secondaria di I grado ha articolato un 
orario mattutino di sei ore, dalle ore 8.00 alle ore 14.00, dal lunedì al venerdì. La mattinata è suddivisa in tre parti, 
ciascuna di due ore; sono infatti previsti due intervalli, il primo si svolge dalle 9.55 alle 10.10, il secondo dalle 11.55 
alle 12.10, tuttavia l’organizzazione può prevedere un orario degli intervalli flessibile in ragione dalle attività pro-
grammate. Durante tali pause gli alunni potranno essere accompagnati in giardino (a discrezione di ogni singolo 
insegnante) e i docenti in servizio all’ora precedente la ricreazione effettueranno la vigilanza.  
In caso di vuoto di sorveglianza durante le pause ricreative o il cambio dell’ora, l’insegnante che deve ancora pren-
dere servizio in qualsiasi classe o altro personale, anche ausiliario, colmerà tale vuoto.  
I docenti hanno l’obbligo di rispettare scrupolosamente l’orario definito per l’intero anno scolastico e tale regola-
mentazione. L’educatore, anche se non è tenuto alla vigilanza, può collaborare fino all’arrivo del docente.  
 
7.2.3.2 PIANO DI STUDI 
L’offerta formativa della scuola è costituita da 13 discipline. Il monte orario consta di 30 unità didattiche di 60 minuti 
ciascuna, suddivise come segue. 
 

MATERIA UNITÀ DIDATTICHE 
Italiano 6 
Storia 2 
Geografia 2 
Matematica 4 
Scienze 2 
Tecnologia 2 
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Inglese 3 
Tedesco/Francese 2 
Arte e immagine  2 
Musica 2 
Scienze motorie e sportive 2 
Educazione Civica -* 
Religione 1 
Totale 30 

* Il monte orario annuale della disciplina (33 ore) è suddiviso tra i vari docenti. 
 
7.2.3.3 EDUCAZIONE CIVICA 
Il DM 183 del 7 settembre 2024 stabilisce le Linee guida nazionali per l’insegnamento dell’Educazione Civica, 
nell’ambito della legge 92 del 20 agosto 2019, introducendo un approccio più strutturato e completo all'insegna-
mento della cittadinanza. Ogni Consiglio di classe individua l’insegnante-coordinatore di Ed. Civica il cui compito è 
organizzare e raccordare le varie attività progettate e proporre la valutazione della disciplina in sede di scrutinio 
intermedio e finale. La materia compare sul Documento di valutazione. 
I docenti di ciascun Consiglio di classe sono contitolari della materia e progettano le attività in modo trasversale alle 
proprie discipline. Le materie di studio concorrono alla maturazione delle competenze di Educazione Civica, in 
quanto sono tese all’incremento della consapevolezza, della capacità critica e delle attitudini relazionali di ogni stu-
dente. 
La tematica è definita in sede di Collegio dei Docenti per un monte ore di 33 ore per ciascun anno scolastico. Le 
eventuali progettualità nate in itinere saranno incluse nel curriculum di Educazione Civica. 
Le linee guida individuano 3 nuclei concettuali:  
Costituzione → la Costituzione italiana è vista come il fondamento del curricolo di educazione civica; 
Sviluppo economico e sostenibilità → questo nucleo concettuale punta a far comprendere l‘importanza della 
crescita economica in relazione alla tutela dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile; 
Cittadinanza digitale → la cittadinanza digitale viene definita come la capacità di interagire consapevolmente e 
responsabilmente con le tecnologie digitali. 
Il Conservatorio si propone di: 
favorire il rispetto delle regole e del bene comune; 
promuovere il pensiero critico e la cittadinanza attiva, con un’attenzione particolare alla salvaguardia dell’am-
biente; 
integrare esperienze pratiche e collaborazioni tra studenti incentivando la partecipazione attiva e l’interazione 
continua; 
organizzare un ambiente educativo coerente, in cui gli insegnanti stessi siano modelli di comportamento. 
 
7.2.3.4 MENSA E ”AIUTO ALLO STUDIO” (DOPOSCUOLA) 
Il Conservatorio offre il servizio mensa e aiuto allo studio-doposcuola. L’obiettivo primario è concorrere allo stare 
insieme e alla corretta socializzazione e a migliorare la disponibilità personale verso l’altro. 
La mensa e il servizio aiuto allo studio-doposcuola sono facoltativi e indipendenti l’uno dall’altro.  
Alle ore 14.00 gli studenti che usufruiscono del servizio mensa sono accompagnati nel refettorio della scuola dall’in-
segnante designata all’inizio dell’anno scolastico o da altro personale in caso di necessità.  
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Al termine del pasto l’alunno può fruire dell’aiuto allo studio-doposcuola oppure tornare a casa secondo le disposi-
zioni rilasciate dalla famiglia. Dopo la mensa è osservata una pausa di circa 30’; alle ore 15.00 circa inizia l’attività 
dell’aiuto allo studio- doposcuola che prosegue fino alle ore 17.00. 
 
7.2.3.5 SPORTELLO DIDATTICO 
La scuola secondaria di I grado offre, su suggerimento del Consiglio di Classe, il servizio dello sportello didattico al 
fine di migliorare le conoscenze disciplinari e il metodo di studio. Il servizio è gratuito per gli alunni e rientra per i 
docenti nelle ore accessorie definite dal contratto. 
Lo sportello è dedicato a piccoli gruppi (minimo di 5) formati da alunni di classi diverse.  Questo servizio non è rivolto 
ad intere classi. Eventuali deroghe al numero degli alunni sarà valutato dal Collegio dei Docenti e dal docente re-
sponsabile dello sportello. 
Il servizio è al di fuori dall’orario curricolare per recuperi brevi degli apprendimenti o chiarimenti su argomenti spe-
cifici, ma non sostituisce la lezione della mattina.  
Lo sportello è organizzato, calendarizzato e disciplinato da un regolamento: 
lo sportello è attivato con l’adesione minima di 5 alunni; è necessaria l’adesione tramite il modulo della scuola 
adeguatamente compilato;  
sono dedicati due pomeriggi la settimana di massimo due ore ciascuno per le discipline individuate dal Con-
siglio di classe; 
ogni alunno può scegliere la disciplina dell’intervento o il Consiglio di classe può sollecitarne la partecipazione; 
l’alunno iscritto deve comunicare al docente e/o alla Segreteria ogni variazione di uscita/entrata e assenza; 
il docente deve compilare regolarmente il registro degli interventi in ogni sua parte. 
 
7.2.3.6. DIGITALIZZAZIONE 
In ogni piano dell’istituto è disponibile la connessione Wi-Fi solo per i docenti e la Segreteria, gli studenti non pos-
sono accedervi. Ogni classe è dotata di monitor interattivo con la rispettiva postazione multimediale.  
A tutti i docenti e alle famiglie è assegnato un account di Google Suite le cui strumentalità (Drive, Mail e Meet) 
possono essere utilizzate per lo svolgimento delle attività didattiche e sono regolate da apposite norme relative 
alla privacy. 
 
7.2.4 INCLUSIONE 
La scuola si pone l’obiettivo di rispondere ai bisogni e alle domande dei ragazzi e valorizzarne la persona. 
Nella normativa vigente sono presenti le norme che disciplinano l’inclusività della scuola italiana: il Conservatorio 
le fa proprie in sintonia con il tradizionale stile di accoglienza che caratterizza il nostro Istituto. L’alunno, prima di 
essere un apprendente, è una persona i cui bisogni, le cui esigenze, le cui peculiarità sono presi in considerazione 
ogni giorno; il benessere e la serenità dello studente sono presupposti imprescindibili per far sì che la sua crescita 
educativa-didattica avvenga nelle migliori condizioni possibili. Gli insegnanti personalizzano la didattica adattan-
dola alle esigenze del singolo gruppo-classe e, in esso, a quelle del singolo alunno. 
Il Collegio dei Docenti delibera annualmente il team che costituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI). Il GLI 
promuove e supporta i processi di inclusione e concorre a creare un ambiente scolastico accogliente e accessibili 
dove ogni allievo si possa sentire valorizzato e supportato. Si rimanda al Piano Educativo per l’Inclusione deposi-
tato all’Albo della scuola. 
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7.2.5 CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
Il Conservatorio è costituito da tre ordini di istruzione e gli insegnanti della scuola secondaria di I grado, consapevoli 
di essere il punto centrale del percorso di formazione dell’alunno, hanno la consapevolezza della valenza orienta-
tiva (DM n. 328 del 22 dicembre 2022). I docenti favoriscono negli allievi, attraverso le loro proposte didattiche, la 
scoperta graduale e sempre più consapevole delle loro inclinazioni e li avvicinano ad approcci metodologici che 
facilitino la prosecuzione armonica del percorso di studi. 
Le programmazioni disciplinari si articolano secondo la proposta formativa e culturale della scuola, sempre indiriz-
zata alla scoperta e alla consapevolezza di sé. Le proposte extracurricolari pomeridiane offerte dalla scuola o da 
altri enti (società sportive, volontariato, scuole musicali, ecc) rappresentano un’occasione per sperimentare libera-
mente altri ambiti di competenza in chiave orientativa. 
Tutte le attività investono anche le famiglie che si trovano davanti alla scelta della scuola media o della scuola su-
periore. 
 
7.2.5.1 IL TUTOR DELL’ORIENTAMENTO  
Ciascun docente della scuola secondaria di I grado e la maestra della scuola primaria rappresentano i riferimenti 
con cui alunni e famiglie possono confrontarsi serenamente.  
L’insegnante di italiano, per il piano di studi della materia (6 ore curricolari), è preferibilmente indicato come tutor 
dell’orientamento e per svolgere funzioni di raccordo tra i docenti del Consiglio di classe nella scuola secondaria di 
I grado. 
 
7.2.5.2 IL PERCORSO DELLA SCELTA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
La scuola secondaria di I grado intende accogliere gli alunni della  Classe V della scuola primaria con un percorso di 
raccordo armonico affinché i bambini abbiano gli strumenti per superare le eventuali paure che possono nascere 
dalla non conoscenza del futuro e siano resi consci delle proprie attitudini, dei propri punti di forza e delle compe-
tenze acquisite. 
Il referente dell’Area “Continuità Primaria/Secondaria”, il Coordinatore di classe e la maestra di riferimento proget-
tano attività anche laboratoriali in ambito letterario, linguistico, matematico/scientifico e artistico in continuità col 
percorso educativo delle classi a cui si rivolge. 
Al lavoro di continuità con le classi coinvolte si affianca un incontro con le famiglie degli alunni della scuola Primaria 
per favorire la conoscenza della Secondaria di I grado e facilitare una scelta consapevole in continuità tra gli ordini 
di scuola affini per scopo, modalità e metodo di lavoro. 
Il progetto di continuità coinvolge le scuole primarie paritarie appartenenti alla rete di Scuole per Crescere ed altre 
scuole primarie del territorio circostante:  
Scuola Primaria Santa Teresa del Bambino Gesù Montelupo Fiorentino 
Scuola Primaria Suor Luisa Martelli Montelupo Fiorentino 
 
7.2.5.3 IL PERCORSO DELLA SCELTA DELLA SCUOLA SUPERIORE NELLA CLASSE TERZA  
In terza media gli alunni affrontano, entro gennaio/febbraio, la scelta della futura scuola superiore. È una scelta 
importante perché giunge al termine del percorso di crescita preadolescenziale. Gli allievi devono mettersi in gioco 
personalmente e ponderare una decisione libera da forme condizionanti (amici, volontà e aspettative genitoriali). 
Per questo motivo la scuola dedica a questa fase un lavoro attento ai bisogni e alla conoscenza di sé da parte degli 
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studenti. Al termine del percorso gli alunni devono avere avuto il tempo di imparare ad osservare in modo appas-
sionato e curioso la propria esperienza e la propria persona.  
Le scuole secondarie di I e II grado del Conservatorio e dell’Istituto Calasanzio progettano annualmente lezioni de-
dicate all’orientamento verso gli indirizzi linguistici e matematico-scientifici in modo che i ragazzi possano essere 
aiutati a mettere a fuoco l’ipotesi orientativa autentica, leale, libera.  
Contemporaneamente i ragazzi sono informati anche sugli indirizzi tecnici del territorio e sono invitati a conoscerli 
partecipando agli Open day, a stage o lezioni dimostrative. 
La scelta dell’indirizzo superiore, oltre ai fattori determinati dalla situazione personale, può essere sostenuta da 
alcune considerazioni: 
un ambiente in cui l’alunno si senta sereno e a proprio agio; 
gli interessi evidenziati nel tempo libero; 
capacità che risultino congeniali alla scelta di indirizzo. 
Al termine del periodo scolastico intermedio il Consiglio di Classe formula, secondo quanto emerso in tutto il per-
corso triennale, un consiglio orientativo, dapprima provvisorio, poi definitivo al termine dell’anno scolastico. La fa-
miglia e il ragazzo sono invitati a prendere in considerazione l’indicazione suggerita dagli insegnanti. 
 
7.2.6 VALUTAZIONE 
La valutazione, base dell’azione pedagogica, ha l’obiettivo di analizzare e conoscere meglio l’allievo per poterlo 
supportare nel percorso di apprendimento. 
L’insegnante è chiamato a far sì che il ragazzo riconosca il suo valore originario e lo esprima in modo trasparente in 
ciò che fa, nel suo impegno di studio, nelle prove, nei compiti assegnati. Tutto ciò conduce all’accrescimento del 
senso di responsabilità, al desiderio dello stare insieme e alla consapevolezza delle proprie capacità. L’obiettivo pri-
mario del percorso formativo e didattico è avere uno sguardo unitario della realtà in modo che le conoscenze ac-
quisite divengano competenze fruibili in ogni situazione. 
L’ “atto valutativo” non è la raccolta delle performances e la loro misurazione, ma la verifica del processo formativo 
di ogni alunno. Gli insegnanti ri-orientano gli interventi ogni qualvolta si presenta la necessità di renderli più ade-
guati alle esigenze del ragazzo. Dalla raccolta delle tante informazioni, segue il processo di analisi e di interpreta-
zione di esse da cui scaturiscono metodologie apprenditive e formative migliori e più efficaci. Inoltre il docente se-
gue l’allievo nell’acquisizione di un metodo di studio personale che gli renda più efficace e piacevole il cammino. 
 
7.2.6.1 SUDDIVISIONE DELL’ANNO SCOLASTICO, DOCUMENTO DI VALUTAZIONE, REGISTRO 
ELETTRONICO CLASSEVIVA 
Ogni anno scolastico il Collegio dei docenti delibera la suddivisione dell’anno didattico in due periodi: intermedio e 
finale. Il periodo intermedio termina il 31 gennaio e i Consigli di classe deliberano i voti in decimi interi per ogni di-
sciplina di studio da trascrivere sul Documento di valutazione del primo quadrimestre. Il Documento sarà visibile 
alle famiglie sul Registro Elettronico. Il rapporto della scuola con le famiglie è mantenuto costantemente e rimane 
sempre aperto a ogni chiarimento.  Il 10 giugno termina il secondo quadrimestre, quello finale. Il Documento finale 
indica l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo di Stato. Il Consiglio di classe 
nelle delibere tiene conto della normativa vigente e in questo caso dell’art. 6 del D. Lgs. 62/2017. 
Il Documento di valutazione finale (Pagella) è condiviso dal Coordinatore di classe con i genitori (o chi ne fa le veci). 
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All’incirca a metà di ogni quadrimestre le famiglie ricevono l’Informazione bimestrale con la quale la scuola si pro-
pone di informare le famiglie sugli aspetti relativi al comportamento, all’interesse e alla partecipazione alle propo-
ste didattiche da parte degli allievi, nonché all’impegno e alla precisione nell’esecuzione del lavoro assegnato dai 
docenti. L’informazione bimestrale (Pagellino) non riporta le valutazioni numeriche, ma comunica alle famiglie gli 
aspetti formativi e il loro riflesso su quelli didattici, inoltre evidenzia le materie di apprendimento nelle quali l’allievo 
si trova in difficoltà. Rappresenta una verifica intermedia quadrimestrale del percorso scolastico.  
La scuola utilizza il Registro Elettronico ClasseViva Spaggiari. Tramite il registro sono comunicate in tempo reale 
tutte le azioni (valutazioni disciplinari, segnalazioni delle assenze, ingressi in ritardo e uscite anticipate, note disci-
plinari, comunicazioni scuola-famiglia e giustificazione della famiglia dell’assenza del figlio) che avvengono nella 
mattinata scolastica in modo tale che le famiglie possano monitorare tutto ciò, accedendo al Registro Elettronico 
tramite gli account forniti dalla Segreteria. 
 
7.2.6.2 TIPOLOGIA DELLE PROVE 
Le verifiche – scritte, grafiche, pratiche e orali – sono lo strumento privilegiato per avere continuamente sotto con-
trollo il percorso di ogni alunno e comprendere se gli obiettivi individuati sono stati raggiunti o meno. Ogni verifica 
intende esaminare le competenze relative ad alcuni o a tutti i criteri propri della disciplina.  
Le verifiche (scritte, orali, grafiche, pratiche e materiali prodotti a casa e/o in classe) possono essere considerate 
come: 
• analisi della situazione di partenza – all’inizio dell’anno scolastico o all’inizio di un nuovo percorso; 
• formative, cioè volte a monitorare il livello di conoscenze, abilità e competenze relative a precise unità  didatti-

che; 
• sommative, cioè volte a monitorare il livello di conoscenze, abilità e competenze complessive dell’alunno. 
A livello di classe le prove scritte avranno scansione mensile o comunque saranno effettuate ogni volta che il do-
cente lo ritenga necessario. 
Per ogni disciplina viene definito il “congruo numero di valutazioni” a quadrimestre. Il “congruo numero di valuta-
zioni” si riferisce al congruo numero di interrogazioni, di esercizi scritti, grafici o pratici, di prove strutturate e non 
strutturate, di prove multimediali e laboratoriali, di tutte le forme di prove fatte a casa o a scuola. Da tutti questi 
elementi, corretti e classificati durante il primo e secondo periodo, scaturisce un voto, espressione del livello degli 
apprendimenti raggiunti in quel momento per ogni singola disciplina di studio.  
È auspicabile che nei due periodi didattici si raccolgano valutazioni che scaturiscano: 
• in almeno due voti in decimi scritti e due orali per le materie scritte e orali (Italiano, Matematica, Inglese, Seconda 

Lingua comunitaria) 
• in almeno due voti in decimi per le materie grafiche, pratiche e orali (Storia, Geografia, Scienze, Tecnologia, Arte 

e Immagine, Musica, Scienze Motorie, Educazione Civica, Religione). 
Le prove possono essere equipollenti e/o alternative. Ad esempio, le prove orali, qualora il docente lo ritenga ne-
cessario, possono essere strutturate anche in forma scritta con analogo e significativo contenuto disciplinare delle 
prove orali, in quanto ciò è ritenuto funzionale all’accertamento dei risultati di apprendimento.  
 
7.2.6.3 CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione comprende in sé la “singolarità” della persona, la sua complessità e identità, le sue aspirazioni, i suoi 
punti di forza e di fragilità, le sue “domande”.  
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Deve essere omogenea, equa e trasparente. Soprattutto in sede di valutazione finale i Consigli di Classe conside-
rano il momento valutativo come un momento formativo e educativo e non come mera somma di singole verifi-
che. Tutto il percorso (il progresso rispetto alla situazione di partenza, il raggiungimento degli obiettivi rispetto an-
che a eventuali difficoltà iniziali, la partecipazione e la puntualità nelle consegne) documenta non solo l’acquisi-
zione delle conoscenze ma anche lo sviluppo dell’identità personale. 
Ogni docente, all’atto della valutazione, per implementare l’autostima, il senso di autoefficacia e la metacogni-
zione dell’allievo, commenta il voto numerico ricordando gli obiettivi richiesti e chiarendo eventuali criticità emerse 
durante la prova, evidenziando tuttavia i punti di forza e le qualità specifiche dell’alunno per accompagnarlo al rag-
giungimento del successo formativo. 
Le valutazioni convogliano in un voto in decimi secondo una scala decimale compresa tra 4 decimi e 10 decimi. È 
specificato che il voto 4 decimi rappresenta il voto minimo assegnato per identificare la gravità della mancata ac-
quisizione dell’apprendimento nell’ambito di conoscenze, abilità e competenze. Il mancato svolgimento di un ela-
borato (verifica in bianco) implica il non raggiungimento degli obiettivi specifici e trasversali ed è perciò da inten-
dersi come un apprendimento non raggiunto.  
Il Consiglio di classe e la famiglia ricercano congiuntamente la causa del non corretto apprendimento e i necessari 
interventi didattici ed educativi. 
Per ogni tipologia di verifica scritta/grafica/pratica e orale i docenti predispongono una griglia di valutazione speci-
fica che mostra e spiega agli alunni il valore della prova, i punti forti e i punti deboli emersi e che viene allegata alla 
stessa all'atto dell'archiviazione. 
Particolare attenzione va riposta alle varie forme di disabilità e di svantaggio. 
Le proposte di voto portate in Consiglio di classe da ogni docente in vista della valutazione quadrimestrale ver-
ranno formulate in base ai seguenti criteri: 
·   considerazione del livello di partenza a suo tempo opportunamente accertato; 
·   raggiungimento degli obiettivi formativi propri della disciplina (conoscenze, abilità, competenze); 
·   raggiungimento degli obiettivi cognitivi trasversali; 
·   raggiungimento degli obiettivi dell’area comportamentale. 
Ciò vuol dire che, oltre ai criteri oggettivi utilizzati per valutare i risultati raggiunti, ogni docente terrà conto dei pro-
gressi individuali e di tutto ciò che può condizionare il processo di apprendimento. 
La valutazione sommativa, in decimi interi, proposta dall’insegnante di materia al Consiglio di classe, in sede di 
scrutinio è discussa e analizzata in tutti gli aspetti formativi e trasversali raccolti da tutti i componenti del Consiglio 
(livello di partenza, puntualità nelle consegne, raggiungimento degli obiettivi formativi propri della disciplina, ossia 
conoscenze, abilità, competenze, raggiungimento degli obiettivi cognitivi trasversali, raggiungimento degli obiet-
tivi dell’area comportamentale), conseguentemente viene attribuita collegialmente la valutazione finale.  
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Le valutazioni, formativa del primo quadrimestre e sommativa del secondo, seguono questi criteri: 
Voto in decimi Conoscenza Abilità Competenze 

10 
Apprendimenti  

pienamente raggiunti 

Conoscenze complesse e 
approfondite con apporti 
personali. 

Esposizione fluida, ricca e personale. Ela-
borati realizzati con cura e attenzione valu-
tando le conseguenze di scelte e decisioni. 

Padroneggia, analizza e confronta 
le conoscenze, sa elaborare dati e in-
formazioni in modo critico, perso-
nale e creativo; le utilizza soprat-
tutto in funzione di nuove acquisi-
zioni. 

9  
Apprendimenti  

pienamente raggiunti 

Conoscenze complete e ar-
ticolate. 

Esposizione fluida. Elaborati realizzati con 
attenzione valutando le conseguenze di 
scelte e decisioni. 

Padroneggia, analizza e confronta 
le conoscenze, sa elaborare dati e in-
formazioni in modo sicuro e perso-
nale. 

8  
Apprendimenti raggiunti Conoscenze complete. 

Esposizione chiara, appropriata e con lin-
guaggio specifico. Elaborati realizzati con 
attenzione valutando quasi sempre le con-
seguenze di scelte e decisioni. 

Padroneggia, analizza e confronta 
le conoscenze, sa elaborare dati e in-
formazioni. 

7  
Apprendimenti raggiunti 

Conoscenze non completa-
mente strutturate. 

Esposizione complessivamente scorre-
vole. Elaborati realizzati quasi sempre con 
attenzione. 

Padroneggia le conoscenze in 
modo soddisfacente. 

6  
Apprendimenti in via di 

prima acquisizione 
Conoscenza essenziale. 

Esposizione essenziale. Elaborati realizzati 
generalmente in maniera approssimativa. 

Padroneggia le conoscenze limita-
tamente agli aspetti essenziali. 

5  
Apprendimenti  

parzialmente raggiunti 
Conoscenza frammentaria. 

Esposizione incompleta e incerta. Elabo-
rati realizzati spesso in modo parziale. 

Gestisce le conoscenze in modo ina-
deguato. 

4  
Mancata acquisizione  
degli apprendimenti 

Conoscenza lacunosa o 
nulla. 

Esposizione stentata, carente o man-
cante. Elaborati inadeguati o mancata 
consegna. 

Non gestisce le conoscenze. 

 
I voti in decimi espressi nel Documento di Valutazione sono spiegati dai descrittori generali per ogni disciplina di 
studio: 
10/decimi: Conoscenze complesse, approfondite con apporti personali. Elabora gli apprendimenti in modo auto-
nomo, preciso, accurato e con senso critico. Osserva le situazioni anche non note e trova soluzioni articolate e ori-
ginali. Rielabora correttamente e giustifica le proprie opinioni con linguaggio appropriato. 
9/decimi: Conoscenze complete e articolate. Elabora in modo autonomo, competente ed efficace gli apprendi-
menti. Coglie correttamente le implicazioni e le correlazioni tra gli argomenti trattati. È preciso e accurato nel lin-
guaggio e nell’espressione. 
8/decimi: Conoscenze complete espresse con chiarezza, in modo appropriato e con linguaggio specifico. Elabora 
le conoscenze con completezza, sviluppandone molteplici aspetti che collega correttamente anche in modo au-
tonomo. 
7/decimi: Conoscenze non completamente strutturate espresse in modo complessivamente scorrevole. Opera 
collegamenti semplici ma corretti in modo parzialmente autonomo. Elabora con attenzione le informazioni ma 
talvolta ne sviluppa solo qualche aspetto con un linguaggio quasi sempre corretto. 
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6/decimi: Conoscenze ed esposizione essenziali degli elementi disciplinari. Coglie correttamente senso e conte-
nuti di informazioni semplici, elabora in modo impreciso ma sostanzialmente corretto nelle linee generali. Talvolta 
necessita di aiuto dall’insegnante. 
5/decimi: Conoscenze frammentarie. Applica processi logici alle informazioni possedute in modo inadeguato, con 
linguaggio approssimativo. Non organizza né struttura le conoscenze di base e operative in modo autonomo, ne-
cessita spesso dell’aiuto dell'insegnante. 
4/decimi: Conoscenze frammentarie, superficiali o nulle. Non sa applicare i processi logici alle poche informazioni 
possedute, usa un linguaggio inadeguato. Non sa organizzare né strutturare le conoscenze di base, neppure con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Si specifica che il voto 4/decimi rappresenti il voto minimo assegnato per identificare la gravità della mancata ac-
quisizione dell’apprendimento nella disciplina interessata nell’ambito di conoscenze, abilità e competenze. È stato 
ritenuto che qualsiasi valutazione numericamente inferiore ai 4/decimi potesse esprimere la non risoluzione della 
carenza e non fornire un proficuo stimolo al miglioramento. 
Il mancato svolgimento di un elaborato implica il non raggiungimento degli obiettivi specifici e trasversali ed è per-
ciò da intendersi come un apprendimento non raggiunto. Il verificarsi di questo implica la verifica delle cause e i 
necessari interventi didattici e educativi. 
 
La valutazione disciplinare tiene conto anche degli obiettivi trasversali: 

Obiettivi Descrittori Descrittori del livello raggiunto 

Espressione 

Capacità di esprimersi 
utilizzando i vari lin-
guaggi con chiarezza e 
ordine 
 

PIENAMENTE RAGGIUNTO: L’alunno si esprime in modo chiaro ed or-
dinato, utilizzando un linguaggio appropriato e specifico 
RAGGIUNTO: L’alunno si esprime con ordine, utilizzando un linguaggio 
appropriato  
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE: L’alunno si esprime in modo abba-
stanza ordinato, utilizzando un linguaggio adeguato 
PARZIALMENTE RAGGIUNTO: L’alunno si esprime in modo sostanzial-
mente ordinato, utilizzando un linguaggio approssimativo 
MANCATA ACQUISIZIONE: Solo raramente riesce ad esprimersi in 
modo chiaro ed ordinato.  

Metodo 

 
 
Capacità di conseguire 
gli obiettivi attraverso 
l’utilizzo delle cono-
scenze delle procedure 
e la loro applicazione 
 

PIENAMENTE RAGGIUNTO: L’alunno conosce ed applica le procedure 
in modo autonomo  
RAGGIUNTO: L’alunno conosce ed applica le procedure in modo abba-
stanza autonomo 
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE: L’alunno generalmente conosce ed 
applica le procedure.  
PARZIALMENTE RAGGIUNTO: L’alunno conosce le procedure ma le sa 
applicare solo se guidato  
 MANCATA ACQUISIZIONE: L’alunno conosce ed applica solo poche 
procedure 
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Rielaborazione 

Capacità di utilizzare le 
proposte della scuola in 
maniera creativa, per-
sonale e critica attra-
verso la comprensione e 
il ragionamento-discus-
sione 

PIENAMENTE RAGGIUNTO: L’alunno comprende pienamente le pro-
poste della scuola, ragionando in modo critico e personale   
RAGGIUNTO: L’alunno comprende le proposte della scuola, ragionando 
in modo personale  
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE: L’alunno comprende le proposte della 
scuola ed è capace di ragionare  
PARZIALMENTE RAGGIUNTO: L’alunno generalmente comprende le 
proposte della scuola, ma non sempre riesce a ragionare  
MANCATA ACQUISIZIONE: L’alunno non sempre comprende da solo le 
proposte della scuola   

 
 
 
7.2.6.4 RECUPERO, CONSOLIDAMENTO, POTENZIAMENTO DEGLI APPRENDIMENTI 
Per un apprendimento efficace i docenti attuano differenti strategie di intervento, al fine di permettere il raggiun-
gimento di obiettivi sempre più avanzati. In base al livello di partenza e all’andamento del percorso formativo di 
ogni ragazzo, il Consiglio di Classe organizza strategie per il recupero, il consolidamento e il potenziamento delle 
competenze. 
Le strategie di recupero hanno lo scopo di accompagnare il ragazzo al raggiungimento degli obiettivi delle cono-
scenze, abilità e competenze disciplinari e migliorare i livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 
prima acquisizione. 
I Consigli di Classe possono individuare tre forme di recupero: 
• in itinere con studio individuale, svolto autonomamente e eventualmente guidato con opportune indicazioni 
dal docente e contestualmente al normale svolgimento delle lezioni; 
• durante la pausa didattica, attività di recupero e potenziamento durante l’orario curricolare sospeso per circa 
una settimana, previste per l’intero gruppo-classe; 
• attraverso lo sportello didattico, servizio gratuito ai fini di migliorare le conoscenze disciplinari e il metodo di 
studio mediante lavoro a piccoli gruppi. 
Le strategie di consolidamento sono organizzate nel caso in cui l’alunno abbia conseguito competenze incerte 
e/o non ben assimilate in presenza di un’acquisizione di un livello minimo degli apprendimenti. 
Le strategie di potenziamento hanno lo scopo di arricchire e approfondire le acquisizioni già buone ed esaltare le 
potenzialità dell’alunno. 
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Potenziamento Consolidamento Recupero 
▪ Lettura di libri della biblioteca 
▪ Lettura e commento di arti-

coli di giornale 
▪ Produzione di interventi 

scritti e orali atti a valorizzare 
le capacità individuali  

▪  

▪ Esercizi per l’acquisizione del 
lessico specifico delle discipline 

▪ Consultazione metodica e gui-
data del vocabolario   

▪ Lettura guidata in classe 
▪ Frequenta richiesta di verbaliz-

zazione di esperienze e conte-
nuti scolastici o di esperienze 
personali 

▪ Approfondimento di temati-
che (attraverso lavori indivi-
duali o di gruppo) che susci-
tino l’interesse dell’alunno 

▪  

▪ Frequente ripetizione e pun-
tualizzazione dei contenuti af-
frontati 

▪ Studio assistito in classe 
▪ Adattamento e diversificazione 

dei contenuti disciplinari 

▪ Esercitazioni atte a sviluppare 
spirito critico e creatività 

▪ Guidare l’alunno nel selezio-
nare ed ordinare le informa-
zioni e nel costruire schemi e 
mappe concettuali 

▪ Brevi corsi finalizzati al recupero 
di specifiche carenze 

▪ Interrogazioni programmate su 
porzioni limitate di programma 

▪ Analisi guidata dall’insegnante 
di sintesi e mappe concettuali 
 

Un lavoro di recupero estivo è dedicato ai ragazzi che, al termine dell’anno, sono stati ammessi alla classe 
successiva ma presentano alcune materie di studio con apprendimenti parzialmente raggiunti.  
 
7.2.6.5 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
La valutazione della condotta tiene conto dell’alunno e del suo modo di essere nella formazione della propria iden-
tità. È fondamentale che gli alunni possano esprimere se stessi adeguandosi a ogni ambiente e situazione; gli in-
segnanti li accompagnano affinché abbiano un comportamento corretto verso i compagni e gli adulti, in confor-
mità con le indicazioni riportate nel Regolamento del Conservatorio e nello Statuto delle Studentesse e degli Stu-
denti. Allo stesso tempo la scuola stipula con le famiglie il Patto Educativo di Corresponsabilità perché scuola e 
famiglia siano pienamente corresponsabili del processo educativo. La partecipazione seria, costante e qualitativa 
alle proposte della scuola, l’autonomia nell’organizzazione del lavoro scolastico e del materiale didattico, l’instau-
rare relazioni interpersonali corrette e il rispetto delle regole sono gli aspetti socio – relazionali che danno il profilo 
completo dell’alunno. 
La scala valutativa del comportamento è semplice e trasparente così da rendere agevole allo stesso tempo la con-
divisione della valutazione in sede di Consiglio di classe e la comunicazione a alunni e genitori delle diverse compe-
tenze sociali manifestate.  
Il comportamento è espresso con un voto in decimi e la normativa vigente (Legge n.150 del 1° ottobre 2024) indica 
che il voto pari a 5 decimi può essere attribuito nel caso di comportamenti gravi e reiterati durante l'anno scolastico. 
Gli studenti che ottengono tale voto in condotta sono automaticamente non ammessi alla classe successiva o 
all’Esame di Stato.  
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Inoltre nella legge sono specificati i termini da utilizzarsi preferibilmente nei rapporti annotati sul Registro Elettro-
nico nella sezione “Comunicazioni scuola-famiglia”, associati a sanzioni che comportano l’allontanamento dalla 
scuola per un periodo non superiore a quindici giorni. Per la casistica specifica si rimanda al Regolamento di Istituto. 
Gli indicatori sul Documento di valutazione sono: 
Dieci/decimi: Rispettoso e educato, propenso a comprendere e rispettare il punto di vista altrui e a rispettarne pe-
culiarità e divergenze. Il rapporto con gli insegnanti è di fiducia e rispetto. Partecipa attivamente alle lezioni. Non 
solo rispetta le regole stabilite ma le ha fatte proprie. È di esempio per i compagni ed ha un ruolo propositivo nella 
classe. 
Nove/decimi: Rispettoso e educato, partecipa attivamente alle lezioni, interagisce in modo corretto e positivo con 
i coetanei e non crea mai deliberate situazioni di contrasto. Rispetta le regole autonomamente, non ha mai rice-
vuto richiami o note per il comportamento.  
Otto/decimi: Nel complesso adeguato e rispettoso, sono occasionali e sporadici gli episodi di scarso autocontrollo. 
Buon interesse e partecipazione attiva alle lezioni. Interagisce positivamente con la maggior parte degli alunni. Ri-
spetta le persone e i materiali altrui. Sono sporadici i richiami verbali per il mancato rispetto delle regole e, comun-
que, in seguito modifica e corregge il proprio comportamento. Generalmente, anche se non sempre, puntuali i 
tempi di consegna e il compimento dei propri doveri. 
Sette/decimi: Non sempre adeguato al contesto scolastico: compie in più occasioni azioni che richiedono richiami 
in seguito ai quali sa modificare il proprio comportamento. Discreto interesse e partecipazione alle lezioni. Tende 
a distrarsi e a distrarre; non sempre sa controllare le proprie reazioni al contesto ma sa ammettere le proprie re-
sponsabilità. Ripetuti richiami verbali e/o scritti da parte dei docenti, riferiti a episodi di scarso autocontrollo a di-
menticanze di compiti e/o materiale scolastico. Sufficiente svolgimento delle consegne scolastiche 
Sei/decimi: Connotato da diversi episodi di scarso rispetto verso il materiale proprio e altri. Mediocre interesse e 
partecipazione passiva alle lezioni. Atteggiamento poco controllato, spesso necessita della mediazione dell'adulto 
nell'interazione sociale; tende a negare le proprie responsabilità. Rispetto delle regole solo parziale, con note ver-
bali e scritte da parte dei docenti; poco responsabile nel rispetto dei doveri scolastici, in più occasioni dimentica 
compiti e materiale scolastico.  
Cinque/decimi: Non è quasi mai adeguato al contesto scolastico: compie in più occasioni azioni che richiedono 
richiami e note disciplinari. Nega pressoché sempre le proprie responsabilità e il rispetto delle regole è difficoltoso 
e non è consapevole della gravità. Non ha rispetto dei pari e degli adulti. Tali mancanze disciplinari sono ritenute 
gravi e reiterate e viola il Regolamento di Istituto. 
I descrittori del giudizio di condotta possono essere adattati dal Consiglio di Classe per la descrizione del compor-
tamento tenuto dai singoli allievi.  
 
7.2.6.6 VALUTAZIONE ESTERNA INVALSI 
Da qualche anno il Ministero dell’Istruzione ha previsto una valutazione esterna (INVALSI), ispirata ai parametri 
della “qualità del sistema-scuola”. 
Secondo a quanto previsto dal D. Lgs. 62/2017, dalla legge 107/2015 e dal D.P.R. 80/2013. Il D. Lgs. 62/2017, seguito 
dai due Decreti Ministeriali attuativi – i DD.MM. n. 741 e n. 742 (con allegati), entrambi del 3 ottobre 2017, la scuola 
procederà alla rilevazione degli apprendimenti degli studenti attraverso le prove INVALSI–III secondaria di primo 
grado: prove somministrate tramite computer (CBT – computer based testing) di Italiano, Matematica e Inglese 
(art. 7, c. 1). 
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Lo svolgimento delle prove avviene all’interno della finestra definita dall’organo ministeriale dell’INVALSI. All’in-
terno di questo arco temporale la scuola può organizzare la somministrazione a propria discrezione escluso 
quando la scuola è indicata dall’INVALSI come classe campione. In questo caso le prove si svolgono secondo un 
calendario fissato dall’INVALSI stesso. Le prove si svolgono interamente online e la piattaforma di somministra-
zione opera sui principali sistemi operativi. La prova d’Inglese riguarda le competenze ricettive (comprensione 
della lettura e dell’ascolto) ed è sviluppata in coerenza con le Indicazioni nazionali (art. 7, c. 1) e si riferisce principal-
mente al livello A2 del QCER; 
Le prove INVALSI e lo svolgimento delle azioni a esse connesse costituiscono attività ordinaria d’Istituto (artt. 4, 7 
e 19). 
In accordo con il MIM, l’INVALSI invia una nota specifica sulla prova suppletiva per gli alunni assenti durante lo svol-
gimento delle prove ordinarie e in possesso dei requisiti di legge per potere sostenere la predetta prova suppletiva. 
Lo svolgimento della prova INVALSI è tra i prerequisiti obbligatori per l’ammissione all’esame conclusivo del Primo 
ciclo. 
 
7.2.6.7 CRITERI DI AMMISSIONE O NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME 
CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
In sede di Consiglio di Classe gli insegnanti decidono l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva e 
all’esame di stato (DM 741, 2017 art.2. e il DL 62, 2017 art. 6 e il DL 62, 2017 art. 5) secondo i criteri deliberati nel 
Collegio dei Docenti: 
▪ Frequenza regolare (numero di assenze non superiori a ¼ del monte ore indicato dal MIM, pari al 25% dell’orario 

personalizzato)  
▪ Progresso nell’apprendimento di conoscenze, abilità e competenze rispetto alla situazione di partenza 
▪ Conseguimento degli obiettivi didattici minimi nella maggior parte delle discipline curricolari 
▪ Conseguimento del curricolo trasversale (metodo di studio e di lavoro, capacità di comunicazione, capacità 

logiche) e del curricolo implicito (frequenza e puntualità, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo 
educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione con i compagni e i docenti, rispetto delle persone, 
dell’ambiente scolastico, del Regolamento interno d’Istituto) 

▪ Recupero degli apprendimenti non raggiunti attraverso la partecipazione alle attività di recupero e/o sostegno 
indicate dal Consiglio di classe 

▪ Capacità  dell’allievo di affrontare gli insegnamenti della classe successiva  
▪ Rifiuto sistematico dello svolgimento delle attività didattiche a scuola e/o a casa. 
▪ Valutazione insufficiente (5/10) in comportamento 
Per alunni ospedalizzati valgono le indicazioni della C.M.  353/1998 e il DM 741, 2017 art. 15 per quel che concerne 
l’ammissione all’Esame. 
 
7.2.6.8 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  
Al termine del percorso triennale emergono le capacità personali, sociali e metodologiche che l’alunno ha eviden-
ziato attraverso lo studio e lo sviluppo formativo personale. Il Consiglio di classe esprime il livello di competenza 
raggiunto da ogni ragazzo e, in sede di scrutinio finale, valuta collegialmente l’autonomia raggiunta e la responsa-
bilità maturata nei vari aspetti formativi: 
• la costruzione di significato delle esperienze vissute 
• la costruzione di un’identità consapevole e aperta 
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• la capacità di imparare a imparare 
• la capacità di monitorare e riflettere 
• l’abilità di pensiero autonomo, critico e plurale 
• l’autonomia, la responsabilità, lo spirito di iniziativa. 
Quanto emerge viene espresso attraverso la certificazione delle competenze in sede di scrutinio finale secondo 
quanto indicato nel D.M. 742 del 3 ottobre 2017. 
 
7.2.6.9 VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO 
Si procede alla deroga dei ¾, in conformità alla legge vigente e secondo la decisione assunta all'unanimità dal Col-
legio Docenti nel corrente anno scolastico, nelle seguenti circostanze opportunamente documentate: 
a.     gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
b.     terapie, cure e/o interventi programmati; 
c.     partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
d.    adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di 

riposo (cfr. Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Ita-
liane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);  

e.    viaggi degli alunni stranieri nei Paesi di origine per motivi religiosi e per tradizione culturale; le assenze in riferi-
mento a tale deroga dovranno essere così documentate: la famiglia informerà il Coordinatore di classe del viag-
gio programmato e, al rientro, trasmetterà, per posta elettronica all’indirizzo segreteria@annunziataem-
poli.it, la documentazione attestante il viaggio e la permanenza all’estero (eventuali biglietti di aereo, treno o 
altri titoli di viaggio);  

f.     grave disagio socio-culturale, accertato dai Servizi Sociali o a giudizio del Consiglio di classe.  
 
In merito al punto a., gravi motivi di salute, il Collegio Docenti specifica che di tale categoria fanno parte le certifi-
cate problematiche fisiche e quelle psicologiche. 
Tali assenze non devono in ogni caso pregiudicare la possibilità di procedere alla valutazione completa degli ap-
prendimenti.  
 
7.2.7 L’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE 
Il percorso di studio della Secondaria di I grado si conclude con l’Esame di Stato. Gli alunni della classe terza hanno 
l’opportunità di verificare le conoscenze apprese e le competenze maturate durante il percorso esprimendo il pro-
prio lavoro con maturità critica e opinioni personali. L’esame è un’ulteriore occasione per assumere maggiore con-
sapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti e per comprendere che è possibile scegliere in modo con-
sapevole e concorrere alla costruzione del bene comune.  
 
7.2.7.1 CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO, VOTO DI AMMISSIONE, ASSEGNAZIONE 
DELLA LODE 
Allo scrutinio finale il Consiglio di Classe dispone l’ammissione all’Esame di Stato. L’ammissione in via generale può 
essere disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 
(con voto inferiore a 6/10). I requisiti per essere ammessi all’esame sono: 
1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali e motivate 
deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti; 
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2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato prevista dall’articolo 4, 
commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998, che prevede l’esclusione dallo scrutinio finale; 
3. aver partecipato alle prove nazionali INVALSI di italiano, matematica e inglese. 
Per gli alunni ammessi all’Esame di Stato, il Consiglio di Classe attribuisce un voto di ammissione espresso in de-
cimi, senza frazioni. 
Il voto di ammissione è l’espressione del percorso scolastico dell’intero triennio di ogni ragazzo, nel rispetto dei cri-
teri e delle modalità definite dal Collegio dei Docenti e facenti parte del PTOF. Il voto di ammissione può essere 
anche inferiore a 6/10, qualora l’alunno venga ammesso anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 
di apprendimento in una o più discipline. 
Assegnazione della lode 
La lode viene deliberata all’unanimità dalla Commissione di esame nella riunione preliminare. Tuttavia la Commis-
sione di esame terrà conto dei criteri enunciati nel PTOF della Secondaria di I° grado: 
• Voto della prova orale non inferiore a 10/decimi 
• Voto finale d'esame non inferiore a 10/decimi 
 
7.2.7.2 PREPARAZIONE ALL’ESAME 
I docenti del Consiglio di classe durante il mese di maggio ritornano sui contenuti disciplinari già studiati. Ripren-
dere gli argomenti a distanza di tempo permette al ragazzo di approfondire, osservare e interpretare meglio dati, 
fatti, fenomeni, produzioni artistiche e misurarsi con gli imprevisti, trovare originalità. 
Oltre a ripassare gli argomenti studiati i docenti programmano eventualmente prove di esame simulate. 
 
7.2.7.3 PROVE D’ESAME 
L’Esame di Stato del Primo Ciclo si svolge secondo le modalità e le indicazioni della normativa ordinaria in vigore, 
in particolare i DL 13 aprile 2017, n. 62, Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo ed esami di Stato, e D.M. n. 741, 3 ottobre 2017, Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, con-
fermati dalla normativa successiva. L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62 del 2017 e l'articolo 6 del decreto mini-
steriale n. 741/2017 definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione; ciò è ribadito 
nella Nota informativa 4155 del 07/02/2023. 
L’esame è costituito da tre prove scritte ed un colloquio. 
Le prove scritte relative all'esame di Stato sono: 
1) prova scritta di italiano 
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche 
3) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate, inglese e francese/tede-
sco. 
Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle proposte 
dei docenti delle discipline coinvolte. 
Ogni prova è valutata collegialmente dalla sottocommissione d’esame secondo i criteri e le griglie stabilite e ratifi-
cate nella riunione preliminare con l’attribuzione di un voto intero in decimi. 
 
7.2.7.4 IL COLLOQUIO D’ESAME 
Il colloquio pluridisciplinare, condotto collegialmente dalla sottocommissione, valuta il livello di acquisizione delle 
conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per 
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il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero cri-
tico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il 
livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica. 
L’alunno inizierà il colloquio presentando un argomento scelto liberamente tra le tematiche affrontate nell’anno 
scolastico che più hanno colpito il suo interesse. Questo inizio ha lo scopo di rendere sereno e a proprio agio l’alunno 
ma gli offre anche la possibilità di esprimersi con un argomento che metta in luce le proprie attitudini e i propri 
interessi personali. 
I vari insegnanti s’inseriscono nel colloquio cercando, se e dove possibile, di evidenziare agganci interdisciplinari tra 
le varie materie, al fine di valutare la maturità e la capacità di effettuare collegamenti, di ragionare e di argomen-
tare con chiarezza. 
 
7.2.7.5 IL VOTO FINALE 
La votazione finale (DM 741/2017, articolo 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla media tra il voto di am-
missione e la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. 
Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la Commissione procede se-
condo la normativa vigente, deliberando il voto finale in decimi. L'esame di Stato si intende superato se il candidato 
raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 
La valutazione finale può essere accompagnata dalla lode, su proposta assunta all'unanimità, in relazione al criterio 
di attribuzione deliberato dalla Commissione in sede preliminare. 
 
7.2.7.6 COMUNICAZIONE ESITO DELL’ESAME 
Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola. Per i candidati che non 
superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del 
voto finale conseguito. 
 
7.2.8   ISTRUZIONE PARENTALE 
La scuola è aperta a tutti (Art. 34 della Costituzione) e l’istruzione è obbligatoria dai sei anni fino all’età di sedici anni. 
Lo Stato pone un’alternativa alla frequenza delle aule scolastiche con la possibilità dell’istruzione parentale o scuola 
familiare o homeschooling o home education. 
La scuola fa riferimento alla normativa indicata dal MIM: DM n. 5  dell’8 febbraio 2021; D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 
2017; D.Lgs. n. 76 del 15 aprile 2005; D.Lgs. n. 297 del 16 aprile 1994. 
Tutte queste espressioni indicano la scelta della famiglia di provvedere direttamente all’educazione dei figli. Que-
sta possibilità è vincolata giuridicamente dall’ordinamento scolastico italiano e l’alunno deve essere in possesso di 
un attestato che dichiari il superamento dell’esame di idoneità (il candidato viene dichiarato idoneo) o dell’Esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo.  
Il passaggio dalla Secondaria di I grado alla Secondaria di II grado necessita obbligatoriamente del diploma del su-
peramento dell’esame conclusivo del I ciclo. 
Se la famiglia che sceglie l’istruzione parentale deve seguire le indicazioni riportate nella normativa vigente: D M 
n. 5 dell’8 febbraio 2021; D. Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017; D. Lgs. n. 76 del 15 aprile 2005, D. Lgs. n. 297 del 16 aprile 
1994. 
L’istruzione parentale deve essere strettamente controllata da persone incaricate di ruoli ufficiali, il Sindaco (uffi-
ciale di Governo) e il Dirigente del Ministero dell’Istruzione (Ente Gestore o Coordinatore Didattico). La famiglia 
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deve dimostrare, al momento della richiesta ufficiale al Dirigente Scolastico della scuola più vicina al luogo della 
residenza, la capacità tecnica o economica di provvedere all’insegnamento parentale. Il Coordinatore Didattico 
della scuola che accoglie deve verificare la fondatezza di quanto dichiarato dai genitori e vigilare sull’adempimento 
dell’obbligo scolastico dell’alunno. Questo procedimento è vigilato anche dal Sindaco. 
Tuttavia non possono sostenere gli esami di idoneità e di Stato, in qualità di candidati esterni (privatisti), coloro che  
rientrano in questa casistica: 
• Alunni iscritti che non si sono ritirati prima del 15 marzo dell’anno in corso dalla frequenza scolastica 
• Alunni che abbiano frequentato, nel medesimo anno scolastico, da alunni interni, una classe di scuola statale o 

paritaria indipendentemente che siano o meno stati scrutinati per l’ammissione alla classe successiva e all’esame 
di Stato 

• Alunni che siano o meno stati ammessi, se scrutinati, a tale classe o all’esame 
• Alunni che siano in possesso del requisito dell’età per l’accesso all’esame di stato ovvero ad una qualunque classe 

superiore a quella frequentata. 
• Alunni ai quali è stata irrogata, nel corrente anno scolastico, la sanzione disciplinare costituita dall’allontana-

mento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato (art. 
4, comma 9-bis, D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249) 

• Candidati esterni che hanno frequentato scuole non statali e non paritarie che dipendono dallo stesso gestore o 
da altro con cui il gestore abbia comunque comunanza di interessi 

• Candidati che hanno effettuato la preparazione in corsi che dipendono dallo stesso gestore della scuola paritaria 
o da altro avente comunanza di interessi 

 
7.2.8.1  REQUISITI DI ACCESSO AGLI ESAMI DI IDONEITÀ E DI STATO 
L’accesso agli esami di idoneità alla classe seconda della Secondaria di I grado è consentito a coloro che, entro il 30 
aprile dell’anno in corso compiano l’undicesimo anno di età e che siano in possesso dell’attestazione di ammissione 
al primo anno di scuola secondaria di primo grado. La richiesta a sostenere l’esame deve essere recapitata alla 
scuola entro il 30 aprile (C.M. 27/2011) per l’esame di idoneità a una classe intermedia e entro il 20 marzo per acce-
dere all’Esame di Stato. 
L’accesso all’Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di istruzione è consentito ai candidati esterni che abbiano 
compiuto, entro il 30 aprile dell'anno scolastico in cui si svolge l’esame, il tredicesimo anno di età e che siano in 
possesso dell’attestato di ammissione alla prima classe della scuola Secondaria di I grado. Sono inoltre ammessi i 
candidati che abbiano conseguito la predetta ammissione da almeno un triennio e i candidati che nell'anno in 
corso compiano ventitré anni di età. La richiesta per sostenere l’esame deve essere recapitata alla scuola entro il 
20 marzo ai fini di sostenere le prove INVALSI (requisito obbligatorio di accesso all’esame). 
 
7.2.8.2  TITOLO DI STUDIO LEGALE 
L’ordinamento scolastico italiano è fondato sul valore legale dei titoli di studio (Costituzione, art. 33 comma 5). I 
titoli di studio scolastici con valore legale sono di due tipi: quelli intermedi e quelli finali. Quelli intermedi riguardano 
l’idoneità alla frequenza di una determinata classe e quelli finali sono rilasciati al superamento dell’esame conclu-
sivo del Primo Ciclo di istruzione. 
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La C.M. n. 35 del 26 marzo 2010, indica che le scuole paritarie possono rilasciare titoli di studio aventi valore legale, 
sia intermedi che finali allo stesso livello delle scuole statali. Pertanto il Conservatorio SS.ma Annunziata può rila-
sciare l’attestato del titolo di studio con valore legale.  
La famiglia è tenuta a comunicare gli esiti degli esami alla scuola vigilante per la verifica di competenza sull’adem-
pimento scolastico. 
 
7.2.8.3  VALUTAZIONE  
La scuola non può accertare che il ragazzo abbia effettivamente appreso quanto stabilito dagli obiettivi di appren-
dimento e non può ricorrere a una documentazione storica del suo percorso didattico e formativo. L’istruzione 
parentale manca della parte educativa e formativa propria di un percorso scolastico e risulta una mera “misura-
zione” degli apprendimenti appresi relativi degli obiettivi indicati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 
primo ciclo d’istruzione. La responsabilità del percorso svolto dal ragazzo è prettamente della famiglia. 
La commissione di esame di idoneità stabilisce i criteri di valutazione nella seduta preliminare mentre la commis-
sione di esame conclusivo del primo ciclo si attiene ai criteri deliberati nella preliminare di esame della classe terza 
interna. 
Il superamento dell’esame di idoneità riguarda l’idoneità alla frequenza di una determinata classe e viene rilasciato 
un certificato recante indicazione dell’esito dell’esame sostenuto (“idoneo”) e i voti attribuiti alle singole prove. 
In caso di esame con esito negativo il candidato può essere ammesso a frequentare la classe inferiore, a giudizio 
della commissione esaminatrice. In questo caso l’esito è “non idoneo” oppure “idoneo alla classe X”. 
Il superamento o non superamento dell’esame conclusivo procede con la stessa modalità degli alunni interni. 
 
7.2.8.4 COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE D’IDONEITÀ E CALENDARIO DELLE PROVE  
La composizione della commissione di esame per l’idoneità è composta da due docenti designati dal Coordinatore 
Didattico e da un docente della classe successiva.  
Il calendario delle prove dell’esame di idoneità avviene in una sessione unica nel mese di giugno ed è stabilito dal 
Coordinatore Didattico.  
Le prove degli esami di idoneità vertono sui piani di studio delle classi per le quali i candidati hanno richiesto l’ido-
neità. 
La commissione per l’Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo è la stessa commissione designata per l’esame dei 
candidati interni. 
Sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di istruzione i candidati privatisti che:  
• compiono, entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in corso, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito 

l’ammissione alla prima classe della Secondaria di primo grado anche da almeno tre anni 
• abbiano presentato domanda a una scuola statale o paritaria entro il 20 marzo dell’anno scolastico di riferimento 
• abbiano partecipato alle prove INVALSI presso il Conservatorio SS.ma Annunziata 
 
7.2.8.5 CANDIDATI ESTERNI DIVERSAMENTE ABILI O CON DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 
L’istruzione parentale degli alunni con disabilità o con una certificazione di disturbo DSA non è disciplinata da 
norme specifiche e pertanto si applicano quelle generali. Unitamente alla domanda deve essere fornita anche co-
pia delle certificazioni rilasciate ai sensi della Legge 104/1992 (allievi disabili) o della Legge 170/2010 (allievi con di-
sturbo DSA). 
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La scelta dell’istruzione parentale da parte dei genitori di un ragazzo con disabilità, che ritirano formalmente il figlio 
da scuola, rappresenta una rinuncia all’inclusione scolastica e a tutti i supporti connessi. Non ci sarà pertanto un 
insegnante di sostegno e non è redatto il PEI. La famiglia potrà avere il supporto di operatori di assistenza da parte 
dell’ente locale se esso si configura come assistenza domiciliare, non potrà avere un operatore come assistente 
all’autonomia e alla comunicazione per l’inclusione scolastica. 
L’alunno con disabilità ha diritto al PEI e spetta ai genitori, con l’eventuale supporto di specialisti e operatori che 
seguono il minore, illustrare alla scuola che hanno scelto per consentirgli di sostenere l’esame (non necessaria-
mente quella più vicina e quella frequentata in precedenza) le attività personalizzate svolte e su queste, in base 
anche alla documentazione clinica prodotta, sarà organizzato l’esame (art. 3 del DM n. 5 del 2021). Anche gli alunni 
con disabilità devono sostenere annualmente un esame di idoneità. 
La famiglia del ragazzo DSA può avvalersi delle misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla 
normativa vigente solo in presenza della copia della certificazione rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 (allievi 
con disturbo DSA). Il PDP può essere presentato se predisposto. 
 
7.2.9   INSERIMENTO NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 
Il passaggio da una scuola all’altra non è mai sereno e rappresenta una questione particolarmente delicata per 
l’alunno e la sua famiglia. Le motivazioni possono essere varie e comunque affrontate con il Dirigente Scolastico o 
il Coordinatore Didattico della scuola di provenienza. 
Il passaggio di un alunno, nel corso dell'anno scolastico segue la procedura indicata dal MIM. 
La richiesta di inserimento è accettata dopo che il Consiglio di Classe ha valutato se l’inserimento di un alunno pro-
veniente da un’altra realtà scolastica interviene positivamente o negativamente sul ragazzo stesso e sul gruppo-
classe in modo evidente e dopo il confronto con il Direttore dell’Ente Gestore. 
Accettata la domanda, i docenti delle differenti discipline si riservano la scelta di svolgere delle prove di ingresso 
per verificare il livello raggiunto nelle competenze programmate per la classe di inserimento. I risultati di tali prove 
sono ad uso esclusivamente interno e non rientrano nella sfera di valutazione.  
La richiesta di cambiare scuola deve essere presentata preferibilmente nei primi mesi dell’anno scolastico oppure 
anche nel periodo successivo, non appena termina il Primo Quadrimestre ma sempre entro la fine del mese di 
marzo o al massimo del mese di aprile. 
Per motivi eccezionali e debitamente documentati (es. imprevisto trasferimento della famiglia in altra città), il pas-
saggio può essere accolto anche in assenza dei termini di scadenza indicati in precedenza.   
In caso di genitori separati con affidamento condiviso dei figli è necessaria la condivisione della scelta. 
 
7.2.10 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
Il rapporto con le famiglie e il loro coinvolgimento nella vita della scuola è uno degli aspetti di maggior valore del 
Conservatorio SS.ma Annunziata. Di seguito gli ambiti più significativi di coinvolgimento delle famiglie. 
 
7.2.10.1 ASSEMBLEE 
Un momento decisivo di partecipazione alla vita della scuola sono le assemblee dei genitori, convocate per ogni 
classe all’inizio di ogni anno e nel corso dell’anno scolastico al bisogno. 
Le assemblee dei genitori hanno lo scopo di condividere con i genitori la proposta didattica e educativa della scuola 
e la situazione della classe rispetto al percorso scolastico. I momenti di condivisione scuola-famiglia permettono di 
riscontrare aspetti costruttivi e volti al miglioramento del percorso formativo, educativo e didattico. 
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Le assemblee vengono calendarizzate nel Piano delle Attività annuali con deliberazione del Collegio dei Docenti e 
le date sono condivise con i genitori con anticipo, affinché ci sia la più ampia partecipazione. 
 
7.2.10.2 RICEVIMENTO ANTIMERIDIANO E POMERIDIANO 
Il confronto scuola-famiglia è indispensabile ai fini della realizzazione dello scopo della scuola e la Secondaria di I 
grado si impegna in ogni modo per favorirlo. 
Ogni docente, in presenza, dedica un’ora settimanale al ricevimento antimeridiano delle famiglie previa prenota-
zione tramite Registro elettronico. Durante l’ora settimanale l’insegnante riceve un massimo di quattro/cinque ge-
nitori. Saranno effettuati dei periodi di sospensione del ricevimento in occasione delle vacanze natalizie e pasquali 
e in prossimità degli scrutini intermedi e finali. Il Collegio dei docenti delibera i periodi e, tramite la Segreteria, li 
comunica alle famiglie.  
Due volte l’anno sono previsti ricevimenti pomeridiani per favorire le famiglie che sono impossibilitate a intervenire 
nel ricevimento antimeridiano.  
La comunicazione scuola-famiglia è favorita dall’uso di mail con il docente tramite l’e-mail istituzionale 
(prof.nome.cognome@annunziataempoli.com) oppure dall’uso del telefono dalla segreteria scolastica.  
Il Consiglio di Classe delibera, in presenza di alunni in difficoltà didattica e/o con problemi comportamentali, la con-
vocazione delle famiglie interessate con il Coordinatore Didattico e, preferibilmente, il Coordinatore di classe per 
un confronto didattico-educativo-formativo. 
 
7.2.10.3 RAPPRESENTANTI DEI GENITORI E GENITORI REFERENTI 
Secondo i Decreti Delegati i rappresentanti dei genitori sono chiamati alla partecipazione attiva alla vita della 
scuola tramite gli organi collegiali.  
Nell'ambito della prima assemblea di settembre/ottobre i genitori sono invitati a proporsi come genitori referenti 
della propria classe e sono individuati in numero variabile con un minimo di due.  
I genitori referenti devono essere motivati, competenti, disponibili e interessati a costruire un dialogo aperto alle 
riflessioni sulle questioni educative avvertite come più urgenti, inoltre devono strutturare un rapporto costruttivo 
e proficuo con i docenti, valorizzando l’alleanza educativa tra famiglia e scuola.  
Affinché ogni famiglia possa instaurare un rapporto personale con i docenti o con il Coordinatore Didattico, ai ge-
nitori referenti non vengono richieste funzioni di rappresentanza delle problematiche delle singole famiglie.  
Per i genitori referenti vengono organizzati due momenti di incontro durante l’anno, uno nel primo e uno nel se-
condo quadrimestre nell’ambito delle riunioni dei Consigli di Classe. 
 
7.2.10.4 ASSEMBLEA DELLA CLASSE TERZA 
Nel mese di maggio tutti i genitori della classe terza sono convocati a un incontro con il Consiglio di classe nel corso 
del quale i docenti danno le necessarie informazioni in merito allo svolgimento dell’Esame di Stato conclusivo. I 
genitori sono messi a conoscenza della procedura adottata per l’assegnazione del voto di ammissione, sono inoltre 
informati delle modalità di svolgimento delle prove di esame e dell’iter normativo che porta al voto di uscita. La 
chiarezza e la trasparenza delle procedure rende consapevoli le famiglie del lavoro triennale svolto, degli obiettivi 
della scuola e del percorso personale del figlio. Durante questo incontro i docenti sono più che mai disponibili a 
soddisfare ogni dubbio e a rispondere a ogni richiesta di chiarimento. 
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7.2.10.5 FESTE ANNUALI 
Vengono progettati annualmente per la classe prima, momenti di particolare rilievo della vita scolastica, affinché 
sia agevolato e reso armonico e sereno l’inizio del nuovo percorso; tali momenti costituiscono ormai un appunta-
mento fisso: 
• Giornata dell’Accoglienza,  
• Festa di Primavera  
Queste occasioni sono momenti conviviali dove le famiglie e i ragazzi possono conoscersi, socializzare e costruire 
componenti educative positive e solide. 
I momenti conviviali vengono arricchiti via via durante l’anno scolastico da saggi teatrali e/o canori e progetti labo-
ratoriali. La progettualità è deliberata annualmente dal Collegio dei docenti. 
 
7.2.11  AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
7.2.11.1 AIUTO ALLO STUDIO-DOPOSCUOLA  
Il servizio di aiuto allo studio o doposcuola è uno dei cardini del percorso scolastico proposto dalla nostra scuola.   
L’attività si svolge in orario pomeridiano (dalle ore 15.00 alle ore 17.00) dal lunedì al venerdì.  Costituisce un mo-
mento importante in cui l’alunno, mentre svolge i compiti assegnati per casa, impara e/o consolida il metodo di 
studio, trova la propria autonomia e responsabilità nel gestirli. È un’occasione per studiare insieme agli altri met-
tendo in gioco le proprie potenzialità. L’allievo può approfondire una tematica e/o consolidarla o recuperare ap-
prendimenti non chiari. 
La partecipazione è facoltativa e dipendente dalla capacità di autonomia del ragazzo. Il Consiglio di classe, analiz-
zata la situazione didattica e formativa del singolo alunno, può invitare il docente Coordinatore a confrontarsi con 
la famiglia affinché il figlio frequenti il doposcuola, mantenendo il rispetto della libera scelta della famiglia di rifiu-
tare questa opportunità. 
Il comportamento degli alunni che frequentano questa attività pomeridiana deve rispettare il Patto Educativo di 
Corresponsabilità, il Regolamento d’Istituto e lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti. Pertanto l’insegnante 
in servizio deve confrontarsi con il Coordinatore di classe e/o il Coordinatore Didattico.  
Il comportamento degli alunni partecipanti al servizio, seppur facoltativo, rientra nell’attribuzione del voto in con-
dotta  come enunciato nell’art.2 della legge 169 del 2008 (“…durante tutto il periodo di permanenza nella sede sco-
lastica, e pure in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni sco-
lastiche “anche fuori” della propria sede”) e l’art. 7 del D.P.R. n. 122 del 2009 (“… favorire l’acquisizione di una co-
scienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, 
nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convi-
venza civile in generale e la vita scolastica in particolare”). 
 
7.2.11.2 MENSA 
Chiunque sia presente nell’ambiente scolastico per svolgere attività pomeridiane autorizzate, può usufruire del 
servizio mensa. La cucina è interna alla scuola e viene seguito un menù approvato dai servizi della ASL di riferi-
mento. 
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7.2.11.3 PROGETTO ACCOGLIENZA  
Il progetto si propone di far conoscere agli alunni e alle loro famiglie la valenza formativa della Secondaria di I grado 
del Conservatorio SS.ma Annunziata, la particolarità di scuola cattolica aperta a tutte le confessioni, l’offerta for-
mativa e le strutture di cui è dotato l’istituto. 
L’accoglienza non è indirizzata soltanto verso i nuovi ingressi nel periodo iniziale dell’anno scolastico, ma rappre-
senta la dimensione permanente di cura e attenzione dei docenti verso la persona-alunno. L’accoglienza, ben ri-
solta, può favorire apprendimenti positivi e atteggiamenti sereni. 
Il progetto mira a creare un ambiente adatto alla valorizzazione e al benessere di ogni studente, a formare un 
gruppo classe solidale e affiatato, a promuovere comportamenti sociali positivi incentivando forme di collabora-
zione con adulti e coetanei, a sviluppare atteggiamenti motivanti verso la scuola. Per ottenere questi risultati sono 
programmate annualmente dai Consigli di classe attività che promuovano sia incontri tra gli alunni delle varie classi 
che momenti di confronto di idee e riflessioni tra le varie componenti della scuola. 
Le attività privilegiate riguardano lo sport, le escursioni naturalistiche e le feste. 
 
7.2.11.4 CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE (INGLESE, FRANCESE, TEDESCO) 
Lo studio della lingua inglese e della seconda lingua comunitaria (Francese o Tedesco) sono la pietra angolare della 
formazione dei nostri studenti, poiché la conoscenza delle lingue straniere rappresenta un arricchimento culturale 
in un mondo sempre più multietnico e globalizzato. 
La scuola è provvista di un laboratorio linguistico digitale. Esso è uno strumento per lo sviluppo della pratica e della 
comprensione orale delle lingue, per studiare e sperimentare le lingue con esempi reali, imparare il loro funziona-
mento ed esercitarsi ad usarle.  
In orario extra-scolastico sono organizzati annualmente dal Collegio dei Docenti corsi di approfondimento della 
lingua inglese, francese e tedesca di circa 20 ore calendarizzati. I corsi sono indirizzati agli alunni frequentanti le 
classi seconda e terza. Non è prevista la partecipazione dei ragazzi della classe prima in quanto l’obiettivo del primo 
anno scolastico è armonizzare le conoscenze e le competenze di tutti gli alunni. 
Ogni corso termina con l’esame di certificazione che si svolge generalmente nei mesi di aprile o maggio, comun-
que prima del termine della scuola: 
• Inglese, Certificazione di lingua inglese ket A2 - Pet B1, esame finale presso il British Institute di Firenze 
• Tedesco, Certificazione di lingua tedesca FIT A1 - FIT A2, esame finale presso il Deutsches Institut Florenz, di Fi-

renze 
• Francese, Certificazione di lingua francese DELF A1 – DELF A2, esame finale presso l'Institut Francais di Firenze 
 
7.2.11.5 INTERNATIONAL DAY 
Ogni anno in occasione dell’"International Day", il Liceo Linguistico progetta delle attività che coinvolgono gli 
alunni e i docenti del I grado al fine di stimolare curiosità verso culture di altri Paesi come il Regno Unito, la Germa-
nia, la Francia e la Spagna e dare loro l’opportunità di ampliare le proprie conoscenze linguistiche. Gli alunni del 
Liceo presentano nelle varie lingue ricette, piatti tipici e tradizioni culturali, inframmezzati da giochi nelle quattro 
lingue.  
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7.2.11.6 VACANZA STUDIO IN INGHILTERRA 
Al termine delle attività didattiche e generalmente nel mese di luglio viene proposto annualmente alle famiglie un 
viaggio studio nel Regno Unito con lo scopo di favorire l’apprendimento della lingua inglese lontano dall’ambiente 
familiare e conoscere la cultura e le abitudini britanniche. 
La Secondaria di I grado aderisce all’organizzazione del soggiorno di una/due settimane in un college della Gran 
Bretagna con l’Agenzia “Mister Go”. La partecipazione è facoltativa e l’Agenzia che pianifica questa attività, per 
motivi organizzativi, costituisce un gruppo unico con gli studenti empolesi e altri studenti delle nostre scuole in rete 
o della stessa agenzia. È scelta la formula con accompagnatore. È nominato un insegnante referente dal Collegio 
dei docenti del I grado. 
 
7.2.11.7 COMPETENZE INFORMATICHE 
L'acquisizione delle competenze informatiche coinvolge l'apprendimento dell'uso consapevole e sicuro delle tec-
nologie, soprattutto riguardo la protezione dei dati personali e della privacy.  La Secondaria di I grado interviene in 
questa materia coinvolgendo le discipline di studio. Il lavoro svolto in ogni materia e in ogni classe è tutorato gene-
ralmente dal docente di Matematica e Scienze. 
L’attività inerente all’apprendimento dell’uso delle nuove tecnologie è inserita nella programmazione disciplinare. 
Lo scopo finale è quello di formare utenti con una sempre maggiore dimestichezza con il mezzo informatico, scevri 
dagli errori e dai rischi in cui possono incorrere gli studenti con l'uso del computer in ambito domestico e con scopi 
squisitamente ricreativi. 
 
7.2.11.8 PROGETTO STEM (DM N. 184 DEL 15 SETTEMBRE 2023) 
STEM è l’acronimo inglese riferito a diverse discipline: Science, Technology, Engineering and Mathematics, e in-
dica, pertanto, l’insieme delle materie scientifiche-tecnologiche-ingegneristiche. 
Come indicato dalla prefazione delle Linee Guida delle discipline STEM, allegate alla Nota prot. 4588 del 24 ottobre 
2023, la Secondaria di I grado, a partire dall’anno scolastico 2024-2025, inserisce nel piano triennale dell’offerta for-
mativa azioni dedicate a rafforzare nei curricoli lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico-tecnologiche 
e digitali legate agli specifici campi di esperienza e di apprendimento delle discipline STEM, anche attraverso me-
todologie didattiche innovative. 
Il progetto ha una prospettiva interdisciplinare che consente di integrare e contaminare abilità provenienti da di-
scipline diverse (scienza e matematica con tecnologia e ingegneria), intrecciando teoria e pratica.  
In condivisione con l’Ente Gestore sono organizzati percorsi articolati durante le ore curricolari di Matematica, 
Scienze, Tecnologia (laboratori, approfondimenti) e il Collegio dei docenti nomina un docente tutor che coordini e 
monitori le attività programmate.  
Il progetto prevede il coinvolgimento di tutte le classi e le attività sono calendarizzate per un totale di 30 ore per 
ogni classe, da svolgersi durante le ore curricolari. Il progetto prevede per ogni allievo la raccolta di appunti su ogni 
attività, “Taccuino”, che i docenti coinvolti valuteranno all’interno della propria disciplina. 
 
7.2.11.9 VIAGGI DI ISTRUZIONE 
In tutte le classi è progettato ed organizzato, nel secondo quadrimestre, un viaggio di istruzione, compatibilmente 
con la disponibilità degli insegnanti a accompagnare gli alunni. Il rapporto accompagnatore-alunno è di 1:15. Se 
sono presenti alunni con disabilità certificata, il Consiglio di classe definisce il rapporto sostegno-alunni disabili con 
adeguata motivazione ma secondo la normativa. 
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Per consuetudine la gita di istruzione per la classe prima è di un giorno e si svolge nel territorio della regione Toscana 
o in territori limitrofi, tuttavia il Consiglio di classe può programmare gite di più giorni sul territorio nazionale, mo-
tivando adeguatamente la scelta. 
Il viaggio di istruzione della classe seconda prevede un soggiorno di due/tre giorni sul territorio regionale/nazionale 
con lo scopo di approfondire e fare esperienza in ambito scientifico, storico, artistico.  
Per la classe terza, a conclusione del percorso di primo grado è possibile progettare un viaggio all’estero o in terri-
torio italiano di 3/4 giorni volto a un arricchimento culturale in ambito linguistico, scientifico e storico/artistico. 
Vengono seguiti i criteri presenti nel Regolamento delle uscite e dei viaggi di istruzione deliberati nel Collegio dei 
Docenti e depositati all’Albo della scuola. 
 
7.2.11.10 USCITE DIDATTICHE 
Tutte le classi partecipano a uscite didattiche nell’ambito della programmazione disciplinare e interdisciplinare con 
lo scopo di conoscere e apprezzare il patrimonio storico e artistico presente a Empoli e nelle città toscane.  
Sono accolte le occasioni proposte nel corso dell’anno da musei, teatri mostre ecc., in special modo dal territorio, 
purché autorizzate con adeguata motivazione dal Consiglio di classe. L’arricchimento formativo investe anche 
l’ascolto di opere e concerti organizzati per le scuole. 
Vengono seguiti i criteri delle uscite e dei viaggi di istruzione deliberati nel Collegio dei Docenti e depositati all’Albo 
della scuola. 
 
7.2.11.11 LABORATORI DISCIPLINARI CURRICOLARI 
Ogni docente di ogni disciplina è libero di usare i laboratori presenti all’interno della scuola e/o all’esterno dell’am-
biente didattico ai fini di approfondire quanto viene studiato teoricamente. L’uso di laboratori esterni deve essere 
autorizzato dal Consiglio di classe dopo adeguata motivazione. 
 
7.2.11.12 PROGETTI DI ARTE 
Nell’ambito dello studio di Arte e Immagine, le studentesse e gli studenti guidati dall’insegnante partecipano an-
nualmente a vari concorsi promossi dal territorio, ad esempio “Un Poster per la Pace”, organizzato dal Lions Inter-
national, che prevede la realizzazione di un poster sul tema della Pace. Inoltre è realizzato il progetto” Disegno dal 
vero”, indirizzato a tutte le classi. La referente organizza uscite nelle zone di Empoli o limitrofe, durante le proprie 
ore curricolari, e gli allievi osservano e riproducono un soggetto dal vero cogliendo i particolari della propria osser-
vazione. 
 
7.2.11.13 PROGETTO “L’ARTE DELLA PELLE”  
Il progetto è indirizzato alla classe seconda. Il progetto è promosso dal Gruppo Giovani conciatori allo scopo di far 
conoscere alle nuove generazioni del Comprensorio del cuoio il patrimonio di risorse connesso all’industria locale 
della pelle. 
Gli alunni scoprono tutto il ciclo lavorativo che segue il pellame. Il progetto prevede un’uscita presso un’azienda 
dove i ragazzi scoprono meccanismi, segreti e curiosità del mondo della concia e termina con la visita presso l’im-
pianto di depurazione del territorio. L’attività si conclude con la produzione di quadri realizzati con la pelle di vari 
colori e consistenza, prodotti che sono raccolti in una mostra. 
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7.2.11.14 PROGETTO ORIENTAMENTO  
L’Istituto promuove attività laboratoriali per rendere bambini e ragazzi consapevoli delle proprie attitudini e delle 
proprie caratteristiche attraverso la ricerca dei propri punti di forza e delle proprie passioni. Tale percorso proget-
tuale coinvolge gli alunni delle classi IV e V Primaria e delle classi seconda e terza Secondaria di I grado.  
Le attività sono organizzate in due moduli che coinvolgono tutte le discipline: modulo n. 1 è rivolto alle classi IV e V 
primaria e modulo n. 2 rivolto alle classi seconda e terza di I grado.  
Ogni modulo è calendarizzato e organizzato dai docenti stessi. 
I moduli sono pianificati in accordo con la Coordinatrice Didattica, le docenti interessate per la Primaria e gli inse-
gnanti per il I e II grado. Il contenuto di ogni modulo è disciplinato annualmente e la tematica è inerente alle attività 
programmate o dall’Agenda 2030. 
Tutto il lavoro è indirizzato ad aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro espe-
rienza scolastica e formativa, in vista della costruzione, in itinere, del personale progetto di vita culturale e profes-
sionale, per sua natura sempre in evoluzione. 
Inoltre il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) include moduli di orientamento di non meno di 30 ore e 
viene realizzata una piattaforma digitale di orientamento su cui ogni famiglia inserisce le attività che sono state 
maggiormente interessanti per il figlio. Al termine dell’anno ognuno deve inserire il cosiddetto “capolavoro”. Viene 
fatto riferimento al DM n. 328 del 22 dicembre 2022 e CM n. 2790 dell'11 ottobre 2023. 
 
7.2.11.14 PROGETTO PREVENZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO E NUOVE DEVIANZE – SI-
CUREZZA SUL WEB 
I fenomeni di bullismo, cyberbullismo e nuove devianze sono contrastati dalla Secondaria di I grado in modo deciso 
con interventi progettuali. I docenti, osservando costantemente le relazioni tra gli allievi e le dinamiche che inter-
vengono, si adoperano a fornire un’informazione costante e puntigliosa al Consiglio di classe. 
Il Collegio dei Docenti intende creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei con-
fronti di tutti, anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze spe-
cifiche e monitorando le situazioni di disagio personale o sociale. 
Ogni anno la scuola promuove per tutti i ragazzi e le loro famiglie attività di informazione e prevenzione attraverso 
incontri con la Polizia Postale e altri enti accreditati e propone progetti per educare i ragazzi a un uso consapevole 
e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie. Gli incontri informano anche sulla rilevanza penale 
che oggi assumono atti estremamente negativi, come parole offensive e/o pubblicazione di immagini senza il con-
senso della persona ritratta. Lo scopo primario è educare gli allievi alla legalità e al rispetto degli altri, nonché ren-
derli edotti dei pericoli che la rete nasconde, in particolare i social network. 
Di fronte a comportamenti negativi e reiterati la scuola applica il Regolamento di Istituto, il Patto Educativo di Cor-
responsabilità e lo Statuto delle studentesse e degli studenti al fine di scoraggiare, correggere e sanzionare com-
portamenti ascrivibili a bullismo o cyberbullismo o nuove devianze. L’opera educativa richiede la piena collabora-
zione delle famiglie negli episodi di cui i ragazzi siano vittime o testimoni. 
 
7.2.11.16 PROGETTO CALENDARIO SECONDARIA I E II GRADO 
Il Conservatorio SS.ma Annunziata ogni anno scolastico presenta alle famiglie della scuola e nel territorio empo-
lese il proprio calendario dell’anno nuovo. Il progetto, rivolto a tutte le classi, è strutturato dagli stessi docenti di 
entrambi i gradi di istruzione, che scelgono la tematica da rappresentare attraverso le fotografie scattate dagli 
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alunni della Scuola Secondaria di Secondo Grado. L’attività inizia nella seconda metà di ottobre e termina i primi di 
dicembre. 
 
7.2.11.17 PROGETTO TEATRO 
L’attività teatrale coinvolge gli alunni della classe prima e consiste innanzitutto in lezioni di propedeutica tenute 
dall'operatrice incaricata dalla scuola allo scopo di far conoscere ai ragazzi le possibilità espressive di ciascuno at-
traverso il lavoro sul “sé” e una maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità comunicative.  
I ragazzi, protagonisti attivi del percorso, sperimentano forme nuove di partecipazione attraverso il linguaggio del 
corpo, quello verbale e quello scritto. Il lavoro sul personaggio coinvolge anche la musica che è utilizzata per sotto-
lineare, attraverso il leit motiv, le caratteristiche emotive dei vari personaggi interpretati.  
Al termine dell’attività i ragazzi si esibiscono in una rappresentazione pubblica, che si svolge solitamente nel mese 
di maggio ed è un’occasione di incontro tra la scuola e le famiglie.  
 
7.2.11.18 PROGETTO SULLO SVILUPPO SOSTENIBILE E RICICLO CONSAPEVOLE 
Gli insegnanti di Scienze, Tecnologia e Geografia progettano, per tutte le classi, attività mirate all’acquisizione delle 
competenze per lo sviluppo sostenibile. Sono affrontate le tematiche della Agenda 2030 sotto il profilo teorico e 
pratico. Scopo delle attività è accompagnare gli studenti a sviscerare i nuclei tematici più rilevanti delle problema-
tiche legate alla tutela dell’ambiente. Annualmente l’Area scientifico-tecnologica individua la tematica da svolgere 
a cui fanno riferimento gli insegnanti che sono coinvolti nelle attività. 
 
7.2.11.19 INVESTIRE IN DEMOCRAZIA 
Promosso dal Comune di Empoli, il progetto è rivolto alle classi indicate dai Consigli di ogni classe e intende pro-
porre agli studenti un confronto con i fenomeni storico-politici e sociali che hanno caratterizzato il periodo della 
seconda guerra mondiale, assumendoli come base della costruzione di una rinnovata identità nazionale; tale per-
corso guiderà gli alunni alla riflessione sulla storia locale e sugli effetti della guerra nel territorio del comune di Em-
poli. Il progetto prevede momenti di commemorazione, due/tre incontri di due ore ciascuno di laboratorio, lezioni 
con esperti designati dalle sezioni locali delle Associazioni.  
 
7.2.11.20 PROGETTI DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
L’insegnante di Scienze motorie e sportive della scuola, a partire dalle proprie passioni e competenze, propone 
annualmente diversi progetti per offrire a tutti gli alunni della Secondaria di I grado la conoscenza specifica di varie 
discipline sportive. Le attività sono sempre precedute da interventi conoscitivi della disciplina affrontata da parte 
di operatori/istruttori specializzati. I progetti spaziano dal Trekking ai tornei di pallavolo, pallacanestro, calcetto, 
vela e alle competizioni di atletica leggera. 
 
7.2.11.21 PROGETTI MUSICALI 
L’insegnante di Musica, partendo dal desiderio di far sperimentare la musica in ogni sua forma, favorendone il gu-
sto attraverso l’esecuzione strumentale, a partire dalle proprie passioni e competenze, propone attività di ascolto 
di suoni e strumenti propri dell’ambiente in cui operiamo e di opere significative per l’età dei ragazzi. 
Progetto “Ri-conoscere e catalogare le sonorità dell’ambiente cittadino” (Classe prima) 
Prevede l’uscita della classe in alcune zone della città particolarmente ricche di suoni o rumori diversificati. Gli 
alunni devono identificare i suoni ascoltati e riportare le proprie osservazioni in classe. 
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Partecipazione a concerti (prove generali aperte agli studenti) o opere idonee all’età dei ragazzi (classi seconda e 
terza). 
 
7.2.11.22 PRE-APERTURA SCUOLA 
Il Collegio dei Docenti organizza annualmente, nei giorni precedenti l’inizio della scuola, dei percorsi educativi e 
formativi ai fini dell’inclusione e della socialità.  
L’intervento prevede 2/3 mattinate dalle ore 9.00 alle ore 11.00 indirizzate all’accoglienza e alla vita di gruppo per 
creare un ambiente scolastico sicuro e sereno attraverso le attività sportive, musicali, ludiche e ricreative. 
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7.3 Appendice C   LICEO LINGUISTICO  
   LICEO delle SCIENZE UMANE  
 
Il PTOF, esprime l’intenzionalità pedagogica e l’azione educativa e formativa della scuola affinché 
l’alunno sviluppi l’identità personale e raggiunga la piena formazione di uomo e di cittadino.  
Il Collegio dei Docenti del Liceo ha lavorato alla presente Appendice al PTOF, in un ripensamento 
profondo del proprio fare scuola, per individuare quei caratteri imprescindibili che definiscono il Liceo 
Linguistico e il Liceo delle Scienze Umane del Conservatorio SS.ma Annunziata e ne fanno ancora oggi, 
dopo decenni, un punto di riferimento per le famiglie e i giovani del territorio.  
 
7.3.1 OBIETTIVI FORMATIVI DEI LICEI 
Gli obiettivi educativi sono il frutto della complessità dell'azione didattico-formativa, che si propone 
di sviluppare integralmente la personalità dell’alunno. Gli obiettivi comuni alla Scuola Secondaria di II 
grado sono così individuati:  
• Sviluppare un processo personale e autonomo di consapevolezza della propria identità e di 

valorizzazione delle proprie capacità e attitudini; 
• Al fine di conseguire le fondamentali competenze di cittadinanza, promuovere l'educazione a 

corretti rapporti interpersonali fondati sul rispetto e sulla collaborazione; 
• Acquisire le conoscenze e le competenze proprie delle lingue straniere, insieme all’approfondimento 

ed allo sviluppo delle relative abilità; 
• Programmare una “didattica attiva” con esperienze di scambi culturali, soggiorni estivi all’estero, e 

la mobilità internazionale degli studenti 
• Possedere un adeguato bagaglio culturale, nonché sicure competenze linguistiche e comunicative, 

tali da permettere un approccio critico e consapevole alla realtà circostante; 
• Acquisire un metodo che sia semplice, utile ed efficace seguendo la nostra pedagogia, attraverso 

l'uso dei testi, degli strumenti multimediali e dei sussidi didattici, per trasformare l’esperienza in 
sapere e il sapere in saper fare; 

• Programmare iniziative di sostegno, di recupero, di potenziamento e di orientamento; 
• Valorizzare le diversità degli alunni con disabilità o disagi di vario genere attraverso percorsi 

individualizzati che promuovano l’accoglienza quale carattere distintivo della scuola; 
• Progettare attività che favoriscano le relazioni interpersonali come l'educazione alla propria e altrui 

salute, i viaggi d'istruzione, le visite guidate e progetti condivisi. 
 

7.3.2 QUADRO ORARIO 
7.3.2.1 LICEO LINGUISTICO 
Le discipline oggetto di studio del Liceo Linguistico sono le seguenti: 

 
Orario settimanale 

Primo biennio Secondo biennio Ultimo anno  
Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4  

Lingua e cultura latina 3 3 - - -  

Lingua e cultura straniera (inglese)* 4 4 3 3 3  

Seconda lingua straniera (Francese) 3 3 4 4 4  
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Terza lingua straniera (Tedesco/Spagnolo) 3 3 4 4 4  
 

Storia e Geografia 3 3 - - -  

Storia - - 2 2 2  

Filosofia - - 2 2 2  

Matematica** 3 3 2 2 2  

Fisica - - 2 2 2  

Scienze naturali*** 2 2 2 2 2  

Storia dell’arte - - 2 2 2  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2  

Religione cattolica 1 1 1 1 1  
TOTALE ORE 28 28 30 30 30  
* Sono previste ore annuali di conversazione con il docente madrelingua 
** Con Informatica al primo biennio 
*** Scienze della Terra / Biologia / Chimica  
 
7.3.2.2 LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
Le discipline oggetto di studio del Liceo delle Scienze Umane sono le seguenti: 

 
Orario settimanale 

Primo biennio Secondo biennio Ultimo anno  
Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4  

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2  

Lingua e cultura straniera (inglese)* 4 4 3 3 3  

Scienze Umane 4 4 5 5 5  
 

Diritto ed Economia 2 2 - - -  
 

Storia e Geografia 3 3 - - -  

Storia - - 2 2 2  

Filosofia - - 3 3 3  

Matematica** 3 3 2 2 2  

Fisica - - 2 2 2  

Scienze  2 2 2 2 2  

Storia dell’arte - - 2 2 2  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2  

Religione cattolica 1 1 1 1 1  
TOTALE ORE 28 28 30 30 30  
* Potenziamento della lingua Inglese al primo biennio 
** Con Informatica al primo biennio 
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7.3.3 SCELTE DIDATTICHE  
L'anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri. L'orario scolastico è articolato su cinque giorni 
settimanali (dal lunedì al venerdì), dalle ore 8:00 alle ore 13:50.  
 
7.3.3.1 METODOLOGIE DI LEZIONE  
La metodologia didattica, rispettando la libertà propria della funzione docente, nonché la fisionomia 
delle varie classi, adotta i seguenti strumenti: 

Tipologie di lezione - Lezione tradizionale di tipo frontale;  
- Lezione interattiva;  
- Discussione guidata;  
- Lezione “a classe rovesciata”;  
- Lezione con supporto multimediale (video, immagini e altro dalla LIM); 
 - Partecipazione a progetti e altre iniziative di natura culturale. - Uscite didattiche 

Strumenti di  
verifica 

- Prove individuali: colloquio orale; interventi in classe; verifica scritta con 
valutazione valida per l’orale; esercitazioni graduate da effettuare in classe ed a 
casa; test a risposta aperta e chiusa; prove intuitive; discussioni guidate; 
 attività di ricerca; compito scritto.  
- Esercitazioni collettive, in relazione alla proposta didattica: lavori di gruppo, 
presentazione di elaborati di ricerca e/o sintesi, laboratori 

Numero di  
verifiche 

- Almeno due prove scritte quadrimestre (per le materie che prevedono 
valutazione scritta)  
- Almeno due prove orali a quadrimestre. 

Criteri di   
misurazione della 
verifica 

- Livello di partenza; conoscenze, competenze ed abilità acquisite; evoluzione del 
processo di apprendimento; metodo di lavoro; impegno e applicazione; 
partecipazione e interesse; pertinenza e chiarezza espositiva; competenza 
linguistica; capacità critica; capacità di rielaborazione e di collegamento 

Tempi  
di correzione degli 
elaborati scritti 

- I risultati delle prove svolte in forma scritta saranno comunicati entro 20 giorni 
lavorativi e comunque prima che venga proposta una successiva prova di verifica 
della stessa tipologia.  
- I risultati delle verifiche orali saranno indicati tempestivamente agli studenti. 
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Modalità di notifica alla 
classe 

- I risultati delle prove svolte per iscritto saranno comunicati agli studenti 
contestualmente alla correzione, collettiva e, ove occorra, personale degli 
elaborati, con l’individuazione di strategie per il recupero.  
- I risultati delle prove orali saranno commentati e l’insegnante fornirà, se 
necessario, chiarimenti sui criteri di valutazione ed indicazioni per il 
recupero/potenziamento; consultazione registro elettronico. 

Modalità di  
comunicazione   
alla famiglia 

Consultazione del registro elettronico; colloqui antimeridiani e pomeridiani 
con le famiglie. 

 
7.3.4 VALUTAZIONE 
7.3.4.1 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
La valutazione ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti, 
documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno studente in 
relazione all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. Ai sensi dell'art.1 del DPR 122/2009, “la 
valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche”. 
Al fine di garantire la trasparenza e la conformità delle valutazioni, il Collegio docenti approva la 
seguente scala di valutazione: 

INDICATORE VOTO LIVELLO 
Insufficiente 4 Ha conoscenze frammentarie e superficiali che applica spesso in modo errato; 

manca di autonomia e commette gravi errori nell’esposizione scritta/orale. 
Mediocre 5 Conosce ed espone in modo disorganico, commettendo errori non gravi sia 

nell'analisi che nell'applicazione; manca di autonomia nella rielaborazione. 

Sufficiente 6 
Conosce i contenuti basilari della disciplina; sa applicare le sue conoscenze in 
situazioni semplici ed è in grado di effettuare analisi parziali, ha capacità 
logiche, dimostra una certa autonomia nella rielaborazione. 

Discreto 7 Conosce ed espone in modo ordinato; applica in modo sostanzialmente corretto 
le sue conoscenze; è autonomo nella sintesi. 

Buono 8 
Conosce in modo approfondito; sintetizza correttamente i contenuti che 
applica ai diversi contesti; rivela capacità di valutazione personale ed autonoma. 

Ottimo 
Eccellente 9/10 

Conosce in modo ampio e completo; comprende e rielabora con correttezza 
formale, logica e con coerenza che applica autonomamente ai diversi contesti; 
opera con sicurezza appropriati collegamenti interdisciplinari; sa applicare 
quanto appreso in situazioni nuove, in modo personale ed originale. 

 
In caso di valutazione negativa nello scrutinio del primo quadrimestre, i singoli docenti porranno in 
essere attività educativo-formative di recupero delle lacune, tramite indicazione di percorsi individuali 
da realizzare con lo studio individuale o attività laboratoriali, procedendo poi alla verifica 
dell'avvenuto recupero.  



 

 

FONDAZIONE SCUOLE LIBERE ETS  
Sede Legale: Via di Quarto, 33 – 50012 Bagno a Ripoli (FI) 

Tel 055 6533710 – mail pec: fondazionescuolelibere@pec.it 
Cod. Fis. – 94160370485 P.IVA 05908550485 Iscritta al RUNTS sezione Altri Enti del Terzo Settore - Rep. 132021 

101 

Per quanto concerne la valutazione degli alunni con disabilità, le verifiche sono svolte secondo i criteri 
educativi e didattici stabiliti nel PEI, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
Per alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate e per alunni 
con altre situazioni di disagio (BES), la valutazione si propone come strumento prettamente 
formativo. Pertanto, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in 
sede di esame conclusivo, tengono conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni e 
prevedono misure compensative e/o dispensative, delle quali non è fatta menzione nel diploma finale, 
come previsto dalla normativa vigente. Per tutte le misure specifiche si fa riferimento al Piano Annuale 
di Inclusione dell'Istituto. 
 
7.3.4.2 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
La recente riforma sul voto di comportamento, Legge n.150/2024, introduce significative modifiche 
nella valutazione degli alunni, differenziando le norme a seconda dei vari gradi di istruzione: scuola 
primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado. 
La legge è stata introdotta come risposta alle crescenti preoccupazioni riguardo alla sicurezza nelle 
scuole e al comportamento degli studenti valorizzando l'importanza della responsabilità individuale e 
del rispetto reciproco come obiettivi fondamentali della riforma. Nelle scuole secondarie di secondo 
grado la valutazione del comportamento continua ad essere espressa con voti in decimi. Nelle classi 
terminali, un voto pari a 6 nel comportamento comporta l’assegnazione di un elaborato critico in 
materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del 
secondo ciclo. Solo gli studenti con un voto pari o superiore a 9 nel comportamento possono ricevere 
il punteggio massimo nel credito scolastico, influenzando così il voto finale di maturità. 
Per le sospensioni fino a 2 gg si prevede che gli studenti vengano impiegati in attività scolastiche 
alternative. Per sospensioni oltre i 2 gg si prevedono attività presso strutture convenzionate 
nell’ambito delle attività sociali. 
La valutazione del comportamento si propone di favorire l'acquisizione, da parte degli studenti, di una 
coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei 
propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle 
regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
 

VOTO COMPORTAMENTO 

5 

1. Frequenza saltuaria, senza gravi e certificati problemi di salute; 
2. Atteggiamento gravemente irrispettoso nei confronti del 
Coordinamento, dei docenti e del personale della scuola, ovvero dei 
compagni, sanzionato con più note nel corso dell'anno; 
3. Comportamento gravemente scorretto che ha comportato danni alle 
persone e/o agli ambienti; 
4. Le giustificazioni delle assenze risultano spesso mancanti o falsificate; 
5. Comportamento gravemente scorretto in classe durante le lezioni; 
6. Ha ricevuto una più sospensioni di durata superiore ai 15 giorni, senza 
dimostrare apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento. 

6 1. Frequenza saltuaria, senza gravi e certificati problemi di salute; 
2. Scarsa puntualità alle lezioni; 
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3. Atteggiamento irrispettoso nei confronti del Dirigente, dei docenti e 
del personale della scuola, ovvero dei compagni, sanzionato con più note 
nel corso dell'anno; 
4. Comportamento gravemente scorretto in classe durante le lezioni; non 
svolge i compiti assegnati; 
5. Le giustificazioni delle assenze risultano in più di un'occasione 
mancanti o falsificate; 
6. Ha ricevuto almeno una sospensione e/o numerose note da più 
insegnanti. 

7 

1. Numerose assenze e ritardi che coincidono anche con le verifiche; 
2. Comportamento non sempre rispettoso e corretto nei confronti dei 
compagni; 
3. Scarsa puntualità nella consegna di compiti e giustificazioni; 
4. Spesso l'allievo si distrae, partecipa poco alla lezione creando occasioni 
di disturbo. Ha ricevuto note da insegnanti diversi. 

8 

1. Frequenza non sempre regolare; 
2. Comportamento corretto e rispettoso verso il Dirigente, i docenti, i 
compagni e il personale della scuola; 
3. Talvolta manca di puntualità nel rispetto delle scadenze; 
4. Spesso l'allievo/a si distrae e partecipa poco all'attività didattica. 

9 

1. Frequenza generalmente regolare; 
2. Comportamento corretto e rispettoso verso il Dirigente, i docenti, i 
compagni e il personale della scuola; 
3. Generalmente puntuale e preciso nel rispetto delle scadenze (compiti, 
giustificazioni); 
4. Generalmente attento durante le lezioni; svolgimento generalmente  
costante dei compiti assegnati. 

10 

1. Frequenza regolare; 
2. Comportamento corretto e rispettoso verso il Dirigente, i docenti, i 
compagni e il personale della scuola; 
3. Puntualità e precisione nel rispettare le scadenze e nel presentare le 
giustificazioni delle assenze e dei ritardi; 
4. Attenzione e partecipazione durante le lezioni; svolgimento costante 
dei compiti assegnati. 

 
7.3.4.3 VALUTAZIONE FINALE 
La valutazione finale tiene conto:  
- dei livelli di apprendimento;  
- del processo di apprendimento;  
- del comportamento scolastico inteso come interesse e partecipazione al dialogo educativo e come 
rispetto del Regolamento di Istituto; 
- della possibilità per lo studente di frequentare proficuamente la classe successiva a quella 
frequentata.  
CARENZA LIEVE: in caso di insufficienza non grave (voto non inferiore a 5/10) in una disciplina, 
l'alunno può essere promosso qualora il Consiglio di classe gli riconosca la possibilità di frequentare 
con profitto il successivo anno scolastico, dopo aver colmato le lacune con uno studio individuale 
estivo. Il Consiglio di classe invia alla famiglia comunicazione scritta della decisione assunta. 
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SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO: in caso di insufficienze non gravi (voti non inferiori a 5/10) in non più 
di tre discipline, oppure particolarmente gravi (inferiori a 5/10) in una o due discipline, il Consiglio di 
classe si esprime per la sospensione del giudizio. Gli alunni con giudizio sospeso sono tenuti a colmare 
le lacune relativamente a tutto il programma svolto nell'anno e a superare la prova di verifica del 
debito prima dell'inizio dell'anno scolastico successivo.  (art. 6 del DPR n.122 del 22.06.2009; DM n.42 
del 22.05.2007). La scuola pone in essere interventi didattico-educativi e/o attività di recupero dei 
debiti formativi, avvalendosi dei docenti della scuola o di personale esterno. Il recupero dei debiti 
potrà avvenire mediante verifiche tradizionali o attività laboratoriali. “Il Consiglio di classe, in sede di 
integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del 
giudizio definitivo, che in caso di esito positivo comporta l'ammissione dell'alunno alla classe 
successiva” (art. 6 del DM n. 80 del 3.10.2007). 
Interventi didattico-educativi e/o attività di recupero dei debiti formativi:  
per le materie fino a 2h settimanali, come da quadro orario, è previsto uno sportello didattico (da 
concordare con il docente numero di ore e giorni); per le materie con più di 2h settimanali, come da 
quadro orario, è previsto il corso di recupero della durata di 6h per materia.  
Nello specifico del Liceo delle Scienze Umane pertanto si avrà:  
- Lingua e letteratura italiana: corso di recupero;  
- Lingua e cultura latina: corso di recupero per il biennio, sportello didattico per il triennio;  
- Lingua inglese: corso di recupero; 
- Scienze Umane: al biennio sportello didattico e al triennio corso di recupero;  
- Diritto ed Economia: sportello didattico;  
- Storia e Geografia: corso di recupero;  
- Storia: sportello didattico;  
- Filosofia: sportello didattico;  
- Matematica: corso di recupero per il biennio, sportello didattico per il triennio;  
- Fisica: sportello didattico;  
- Scienze naturali: sportello didattico;  
- Storia dell’arte: sportello didattico;  
- Scienze motorie: sportello didattico.  
La prova di verifica del debito prima dell'inizio dell'anno scolastico si compone di una prova scritta e 
di una prova orale. Per le materie Fisica, Scienze naturali, Storie e Geografia, Storia, Filosofia, Diritto 
ed Economia, Storia dell’arte, Scienze Umane (Biennio) è prevista una sola prova orale. Per Scienze 
motorie può essere prevista anche una prova pratica.  
Al momento della pubblicazione delle pagelle sul registro elettronico verrà comunicata alle famiglie 
la modalità di recupero di ogni singola materia insufficiente.   
CRITERI DI NON PROMOZIONE: il Consiglio di classe si pronuncia per la non ammissione alla classe 
successiva quando si prospettano i seguenti casi: 
• insufficienze non gravi (voti non inferiori a 5/10) in più di tre materie;  
• insufficienze gravi (voti inferiori a 5/10), in più di due materie;  
• voto di condotta insufficiente (pari a 5/10). 

CREDITO FORMATIVO: il credito è un punteggio che è attribuito alla fine dell'anno scolastico per le 
ultime tre classi in base alla media dei voti e che concorre alla formulazione del voto finale d'esame. 
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La normativa sui crediti formativi per le scuole italiane è stata abrogata dal D.Lgs. 62/2017, che ha 
riformato l'Esame di Stato, eliminando i crediti formativi in favore del credito scolastico e integrando 
le attività di cui in precedenza si occupava il credito formativo all'interno dei PCTO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l'Orientamento) e del Curriculum dello Studente. 
Il voto finale del percorso di scuola secondaria di secondo grado (100/100), pertanto, è il risultato della 
somma del credito scolastico e dei voti ottenuti nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere 
nazionale e un colloquio). Con riferimento alla proposta di legge n. 127 del 9 settembre 2025, volta a 
ridefinire l'Esame di Stato, si comunica che ogni decisione in merito è subordinata all'approvazione e 
alla successiva emanazione delle disposizioni normative definitive. 
All'alunno che viene promosso alla penultima o all'ultima classe del corso di studi dopo aver superato 
il debito formativo assegnatogli, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di 
oscillazione della tabella. Il Consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio finale dell'anno 
scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui 
appartiene tale punteggio (DM n. 42/2007), qualora lo studente abbia dimostrato di aver pienamente 
superato le lacune dell'anno precedente. 
 
7.3.5  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  
7.3.5.1 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (P.C.T.O.)  
In Italia, la Legge 107 del 13 Luglio 2015 (art. 33, 34, 35) ha previsto l’attuazione di percorsi di alternanza 
scuola lavoro per le classi del triennio delle scuole secondarie superiori, finalizzati ad incrementare le 
competenze e conoscenze richieste allo studente per il successivo inserimento nel mondo del lavoro 
e stimolarlo nel suo orientamento futuro. Con la Legge di Bilancio 2019 del 30 dicembre 2018, n.145, i 
percorsi di Alternanza Scuola Lavoro sono stati rinominati Percorsi per le Competenze Trasversali e 
per l’Orientamento (PCTO) e la loro durata complessiva è stata quantificata in un numero minimo di 
90 ore da svolgersi nel secondo biennio e ultimo anno di Liceo. Inoltre, dall’art.19 dell’Ordinanza 
Ministeriale 205 del 11 Marzo 2019, i percorsi P.C.T.O. svolti dallo studente sono argomento di 
colloquio all’Esame di Stato; lo studente è infatti chiamato a illustrare natura e caratteristiche delle 
esperienze svolte.  
La Scuola, ritenendo i percorsi P.C.T.O. un importante strumento per l’orientamento degli studenti, in 
quanto consente loro di acquisire consapevolezza delle attività di studio e lavoro più vicini alle singole 
attitudini, offre allo studente la possibilità di scegliere un percorso personalizzato che meglio risponda 
alle sue personali inclinazioni. La Scuola illustra a famiglie e studenti il catalogo dei progetti offerti, li 
accompagna nella scelta e nella successiva attuazione del percorso; al fine di garantire un’offerta varia 
e personalizzata, la Scuola integra periodicamente il catalogo dei progetti offerti con nuove possibilità, 
coinvolgendo enti pubblici, privati, professionisti ed altri soggetti.  
● Italian Diplomatic Academy.  
Le simulazioni ONU Model United Nations rappresentano percorsi di formazione di particolare 
impegno e prestigio; per tale ragione la selezione e la formazione dello studente hanno un ruolo 
centrale.  Ogni studente partecipante è sottoposto ad un attento procedimento di valutazione 
finalizzato alla verifica del possesso dei requisiti minimi di partecipazione al programma. Costituisce 
requisito minimo l’attitudine e il livello di motivazione dimostrati dal candidato in relazione ai temi 
trattati, nonché la capacità di affrontare le delicate e complesse tematiche oggetto della simulazione 
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in maniera critica, mediante lo sviluppo di approccio e punti di vista originali. Limitatamente alle 
simulazioni in lingua, la selezione è finalizzata anche alla verifica delle abilità linguistiche del 
candidato. A questi è richiesta la capacità di comprendere ed esprimersi in lingua in maniera 
sufficiente, rinviandosi alla successiva fase di formazione obbligatoria l’acquisizione di quelle 
competenze linguistiche specifiche legate ai temi trattati nella simulazione. La fase della selezione 
vede la partecipazione attiva delle scuole e del corpo docente interno degli istituti, in un’ottica di piena 
condivisione delle scelte formative con l’istituzione scolastica che è messa al centro dell’intero 
progetto, con funzioni di indirizzo delle scelte formative degli studenti. Ogni studente che partecipa 
al progetto prende parte al corso di formazione istituito ad hoc, che persegue diversi obiettivi 
formativi. Da un lato verranno fornite le basi per la comprensione della storia e dei meccanismi di 
funzionamento dell’organizzazione delle Nazioni Unite, dall’altro si forniranno delle competenze che 
permetteranno allo studente di operare nell’ambiente simulato in modo autonomo. Particolare 
attenzione è rivolta all’utilizzo delle tecnologie informatiche e digitali, che nella fase antecedente la 
conferenza di simulazione costituiscono il principale ambiente di lavoro. Attenzione particolare è, 
infine, riservata all’orientamento universitario e post-universitario, finalizzato all’esposizione e alla 
conoscenza di tutti i percorsi di studio nazionali e internazionali. Importanti sforzi sono infine profusi 
nell'accompagnamento dello studente nella ricerca ed attribuzione di stage e tirocini formativi e 
professionali, così come stabilito dal MIUR.  
● Studenti Ambasciatori ONU - New York (182 ore)  
● Studenti Ambasciatori ONU - Dubai (182 ore) 
 
7.3.6 EDUCAZIONE CIVICA 
Le linee guida, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1 della Legge, mirano innanzitutto a favorire e 
sviluppare nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana – riconoscendola non 
solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per 
identificare valori, diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a 
promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese – nonché delle istituzioni dell’Unione Europea. 
La conoscenza della Costituzione – nelle sue dimensioni storiche, giuridiche, valoriali – rappresenta il 
fondamento del curricolo di educazione civica. In questo senso va sottolineato il carattere 
personalistico della nostra Costituzione. Ne discende la necessità di sottolineare la centralità della 
persona umana, soggetto fondamentale della storia, al cui servizio si pone lo Stato. 
Da qui nasce l’importanza di valorizzare i talenti di ogni studente e la cultura del rispetto verso ogni 
essere umano; il carattere fondamentale dei valori di solidarietà, di libertà, di eguaglianza nel 
godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili; il concetto stesso di 
democrazia che la nostra Costituzione collega non casualmente alla sovranità popolare e che, per 
essere autentica, presuppone lo Stato di diritto ed anche anche la funzionalità della società allo 
sviluppo di ogni individuo (e non viceversa) ed il primato dell’essere umano su ogni concezione 
ideologica. 
Le nuove Linee guida, in piena coerenza con il dettato costituzionale, sottolineano non solo la 
centralità dei diritti, ma anche dei doveri verso la collettività, che l’articolo 2 della nostra Carta 
costituzionale definisce come “doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. 
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L’importanza di sviluppare anche una cultura dei doveri rende necessario insegnare il rispetto verso le 
regole che sono poste per una società ordinata al fine di favorire la convivenza civile, per far prevalere 
il diritto e non l’arbitrio. Da qui l’importanza fondamentale della responsabilità individuale che non 
può essere sostituita dalla responsabilità sociale. Pienamente coerente con la Costituzione è anche la 
necessità di valorizzare la cultura del lavoro come concetto fondamentale della nostra società da 
insegnare già a scuola fin dal primo ciclo di istruzione. La scuola, unitamente alla famiglia e alle altre 
istituzioni del territorio, ha la responsabilità di supportare gli studenti nel percorso che li porta a 
diventare cittadini responsabili, autonomi, consapevoli e impegnati in una società sempre più 
complessa e in costante mutamento. In questo contesto è fondamentale l’alleanza educativa fra 
famiglia e scuola. La scuola “costituzionale” che ispira l’educazione alla cittadinanza, proprio perché 
dà centralità alla persona dello studente, deve sempre favorire l’inclusione, a iniziare dagli studenti 
con disabilità, dal recupero di chi manifesta lacune negli apprendimenti, dal potenziamento delle 
competenze di chi non ha eguali opportunità formative e di chi non utilizza pienamente l’italiano 
come lingua veicolare. Insomma, la scuola costituzionale è quella che stimola e valorizza ogni talento. 
Ogni anno la scuola si organizza per individuare i nuclei tematici sui quali proporre approfondimenti 
e obiettivi disciplinari.  
 
7.3.7 CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO 
7.3.7.1 CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO IN ENTRATA 
Consapevoli di quanto sia fondamentale per il percorso formativo degli studenti un graduale e sereno 
passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a quella di secondo grado, i docenti del liceo 
pianificano una serie di progetti di continuità interna e di orientamento in entrata nel corso dell’anno 
scolastico. 
Vengono fissate delle date nei primi mesi di scuola da dedicare alle riunioni di continuità con gli 
studenti della Scuola secondaria di Primo grado; si attuano anche attività di continuità con le scuole 
del territorio. 
Per quanto riguarda l'orientamento in entrata, vengono stabilite di norma sei date per gli open day 
alle quali partecipano anche gli studenti come tutor, attraverso l’organizzazione di laboratori 
scientifici o di altre attività.  
Per quanto riguarda l’orientamento in uscita, in ottemperanza all’attuale Normativa (DM 328/2022 - 
Linee guida per l’Orientamento scolastico), vengono promossi progetti per un minimo complessivo di 
30 ore curricolari annuali.  
Il "Curriculum dello studente" è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che 
riporta al suo interno le informazioni sul percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività 
extrascolastiche svolte nel corso degli anni e che viene allegato al diploma. E’ un documento tripartito: 
la parte riguardante il percorso di studi è gestita dalla scuola, mentre certificazioni e attività 
extrascolastiche sono a cura dello studente.  
 
7.3.7.2 ORIENTAMENTO IN USCITA 
La scuola si assicura di fornire agli studenti del IV e V anno strumenti adeguati per una scelta 
consapevole del successivo percorso. A tal fine concorrono le attività di alternanza scuola-lavoro e la 
partecipazione agli open days organizzati principalmente dagli Atenei di Firenze, Pisa e Siena. 
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7.3.8 INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE  
7.3.8.1 EUROWEEK  
Il Liceo del Conservatorio SS. ma Annunziata è l’unica scuola in Italia che fa parte di un network di 
scuole secondarie europee che partecipano al progetto didattico a cadenza annuale denominato 
Euroweek, la settimana europea. Si tratta di un'iniziativa che riunisce dal 1992 oltre 20 scuole 
provenienti dai 28 stati membri dell'Unione Europea. In tale occasione le delegazioni delle scuole 
partecipanti, ciascuna in rappresentanza della propria nazione, (la SS.ma Annunziata rappresenta,   
appunto, l’Italia) si incontrano nella scuola del paese organizzatore. Il programma si basa 
principalmente sul confronto, la discussione ed il dibattito su tematiche di attualità e pubblico 
interesse, comuni a tutti gli stati membri. Sono previsti altresì: manifestazioni folcloristiche quali 
danze e canti popolari tradizionali, incontri con rappresentanti pubblici locali e/o europei, lezioni 
aperte in inglese nelle classi della scuola ospite, escursioni, manifestazioni sportive e canore o altro 
ancora a discrezione della scuola ospitante. Tutti gli incontri e gli scambi avvengono in Inglese. I 
ragazzi vengono a contatto con tutte le differenti culture europee, e ciò consente loro di conoscere e 
fare esperienza diretta di aspetti culturali e usanze differenti dalla nostra. 
 
7.3.8.2 DOPPIO DIPLOMA IN LINGUA INGLESE - MATER ACADEMY   
Il programma Doppio diploma di Mater Virtual Academy permette agli studenti di scuole superiori in 
Italia di ottenere un diploma statunitense (High School Diploma), completando il percorso 
accademico nel proprio paese (Diploma di Maturità). Gli alunni frequentano dei corsi su una 
piattaforma didattica con insegnanti americani e ad ogni studente è assegnato un docente che lo 
seguirà nei corsi e nelle attività. La piattaforma consente allo studente di avere a sua disposizione 
materiale didattico online e di partecipare a conferenze in videochiamata con la classe virtuale di cui 
fa parte. Inoltre, il programma prevede la possibilità di frequentare la High School di Miami (USA) 
durante l’estate e partecipare alle lezioni frontali che seguono i coetanei americani. Il progetto 
favorisce l’apprendimento della lingua inglese in modo approfondito, poiché la comunicazione con i 
professori ed i compagni si svolge in lingua (Livello raggiunto C1-C2 del QCER).  
 
7.3.8.3 CERTIFICAZIONI DI LINGUA INGLESE  
In orario extra-scolastico vengono organizzate dalla scuola e dalla docente di lingua lezioni di 
approfondimento della lingua inglese in preparazione agli esami per il conseguimento delle 
certificazioni Cambridge ESOL per i livelli di competenza B1 e B2. Tali certificazioni sono valevoli a 
livello europeo sia in ambito universitario sia lavorativo; valgono inoltre come credito formativo. La 
partecipazione è facoltativa, a discrezione degli alunni. Responsabile: Prof.ssa Roberta PAGLIAI.  
 
7.3.8.4 ATTIVITÀ DURANTE LA “SCUOLA APERTA” - CALENDARIO  
Con la collaborazione dei docenti e di alcuni genitori, verrà organizzato il calendario annuale che vede 
gli studenti protagonisti. Il tema scelto sono le varie festività internazionali; tale lavoro comporta un 
impegno da parte dei ragazzi nella progettazione, nella scelta e suddivisione dei ruoli, nella 
preparazione dei costumi e nella resa espressiva del personaggio che devono rappresentare. 
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7.3.8.5  GITA – VIAGGIO DI ISTRUZIONE  
Il viaggio di istruzione ha lo scopo di integrare la normale programmazione educativa e didattica sia 
sul piano dell’arricchimento culturale che su quello della socializzazione. Le mete sono ancora da 
definire.  Nell’arco dell’intero anno scolastico, inoltre, saranno organizzate, a seconda dell’offerta del 
territorio e in armonia con le esigenze didattiche delle singole classi, uscite brevi durante le quali i 
nostri Studenti visiteranno istituzioni sociali, politiche e culturali e parteciperanno a eventi e 
manifestazioni culturali di varia natura. L’Istituto ha elaborato un Regolamento interno per la 
definizione delle procedure di organizzazione delle gite scolastiche.  
 
7.3.8.6  VIAGGIO ESTIVO IN GRAN BRETAGNA  
Nel mese di Luglio viene organizzato un soggiorno di due settimane in un college della Gran Bretagna, 
per favorire l’apprendimento della lingua inglese. Al corso di lingua viene abbinato un intenso 
programma ricreativo, sportivo e culturale.  
 
7.3.8.7 SCAMBIO CULTURALE OLANDA 
Progetto Erasmus Plus con Mondial College in Nijmegen, Olanda (Modern School with vocational 
training). Richiesti studenti dai 12 ai 16 anni.  
Finalità progettuali e formative:  
• Lingua inglese come mezzo di comunicazione 
• Conoscenza e approfondimento cultura e tradizione nordica 
• Inclusione 
Scopi e obiettivi:  
• Scambio culturale 
• Progetto formativo 
• Potenziamento lingua inglese 
 
7.3.8.8 PROGETTI INTERDISCIPLINARI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
Disturbi alimentari in età adolescenziale: incontri con psicologi e nutrizionisti dell’ASL Toscana Centro 
con lo scopo di illustrare ai ragazzi le problematiche sempre più frequenti in ambito alimentare.  
 
7.3.8.9 UNIC - CONCERIE ITALIANE - Progetto “La contraffazione è una cosa vera”  
La contraffazione si è sviluppata nel corso dei tempi moderni in molti ambiti ma in particolare in quello 
legato al mondo della moda; UNIC (l’associazione delle concerie italiane) vuole informare gli alunni 
sulla qualità dei prodotti, sul sistema di diffusione delle informazioni per i consumatori e sulla tutela 
ambientale attraverso alcuni incontri a scuola con personale specializzato.  
 
7.3.8.10 CERTIFICAZIONI INFORMATICHE AICA: certificazione ICDL   
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Il nostro Istituto è Test Center accreditato da AICA per la somministrazione degli esami relativi 
all’ottenimento della patente europea del computer (ICDL). Docenti qualificati, accreditati da AICA, 
effettuano i corsi preparatori agli esami. La certificazione ICDL si compone di due versioni:  
- ICDL Base: 4 moduli  
- ICDL Full Standard: 7 moduli 
 
7.3.8.11 PROGETTI PNNR STEM  
Dallo scorso anno scolastico (2024/2025) vengono introdotte, anche per il primo biennio delle 
Secondarie di II grado, 30 ore di orientamento, anche extra curriculari.  
Ogni modulo di orientamento prevede apprendimenti personalizzati che vengono registrati in un 
portfolio digitale – E-Portfolio – che integra il percorso scolastico in un quadro unitario, accompagna 
ragazzi e famiglie nella riflessione e nell’individuazione dei maggiori punti di forza dello studente 
all’interno del cammino formativo, evidenziandone le competenze e le conoscenze acquisite. 
La necessità di rafforzare l'orientamento scolastico costituisce perciò una responsabilità per tutti, per 
i docenti, per le famiglie e per i diversi attori istituzionali con i quali lo studente interagisce. 
L’attività didattica in ottica orientativa è organizzata soprattutto con la valorizzazione della didattica 
laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle opportunità offerte dall’esercizio dell’autonomia.  
Per le classi II Liceo Linguistico e II Scienze Umane, la Santissima Annunziata ha avuto la opportunità 
di accedere a percorsi di orientamento imperniati sulle materie STEM, gestiti da un Ente esterno, ma 
con la presenza assidua di due docenti tutor 
 
7.3.9 PROVE INVALSI 
Le prove INVALSI vengono svolte in conclusione del primo biennio e al quinto anno; vengono 
somministrate nel primo caso nel mese di maggio, nel secondo caso nel mese di marzo. Tali prove 
servono a misurare le competenze degli studenti in italiano e matematica in entrambi i casi, con 
l’aggiunta di inglese al quinto anno; la loro funzione principale è quella di monitorare la qualità del 
sistema educativo italiano a livello nazionale, regionale e di istituto, e a fornire dati utili per 
l’autovalutazione delle scuole e il miglioramento dell’offerta formativa. 
 
7.3.10 ESAME DI MATURITÀ 
L’Esame di Maturità si svolge secondo la normativa vigente; in particolare, si fa riferimento al Decreto 
Scuola D.L. 127/2025, che stabilisce che le commissioni d’esame siano composte da un presidente 
esterno, due membri esterni e, per ciascuna delle due classi, due membri interni. Il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito stabilisce annualmente, entro il mese di gennaio, le discipline della 
seconda prova e le quattro discipline oggetto del colloquio d’esame. Non sono al momento state 
precisate le modalità organizzative del colloquio, che comunque terrà conto delle informazioni 
contenute nel curriculum dello studente e si svolgerà sulle quattro discipline individuate, valutando 
l’acquisizione di contenuti e metodi, la capacità di raccordare le conoscenze, l’argomentazione critica 
e personale, e il grado di responsabilità e maturità. 
La preparazione all’esame è un obiettivo che accompagna docenti e studenti in tutto il percorso di 
studi, in particolare nell’ultimo anno; nello specifico vengono svolte una simulazione della prima prova 
d’esame (scritto di italiano) nel mese di maggio e due simulazioni della seconda prova d’esame 
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(matematica e/o fisica; informatica) in un arco temporale compreso tra marzo e maggio. Inoltre è 
prevista almeno una simulazione della prova orale, in genere organizzata in orario extrascolastico nel 
mese di maggio. 
L’esame di maturità ha lo scopo di verificare i livelli di apprendimento in relazione a conoscenze, abilità 
e competenze specifiche dell’indirizzo di studio e di valutare il grado di maturazione personale, 
autonomia e responsabilità dello studente, considerando anche l’impegno in ambito scolastico e in 
altre attività coerenti. Vi vengono considerati la partecipazione alle attività di formazione scuola-
lavoro, lo sviluppo delle competenze digitali e il percorso dello studente, oltre che delle competenze 
maturate nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica. Esso assume, comprensibilmente, 
anche una funzione orientativa per le scelte future di studi o inserimento lavorativo. 
 
7.3.11 PROTOCOLLO PER LA MOBILITA’ INTERNAZIONALE  DEGLI STUDENTI  
7.3.11.1 INTRODUZIONE E PREMESSE LEGISLATIVE  
La creazione di un ambiente sempre più favorevole allo scambio interculturale è uno degli obiettivi 
primari della scuola ed i programmi di mobilità individuale degli studenti sono un’opportunità per le 
scuole per guardare oltre i confini nazionali, verso una più ampia concezione di cittadinanza, e per 
riflettere sul proprio ruolo educativo. La mobilità dei giovani per l’apprendimento è promossa ed 
incoraggiata sia a livello nazionale che europeo.  
Anche il Ministero della Pubblica Istruzione riconosce il valore della mobilità studentesca individuale 
e nella Nota Ministeriale prot. 843, avente come oggetto Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca 
internazionale individuale e stabilisce che:  
Considerato il significativo valore educativo delle esperienze compiute all’estero, che ovviamente non 
vanno computate come periodi di assenza dalla frequenza scolastica, le istituzioni scolastiche sono 
invitate a facilitare tali esperienze[...]. E’ importante essere consapevoli che partecipare ad esperienze 
di studio o formazione all’estero significa mettere alla prova risorse cognitive, affettive e relazionali 
riconfigurando valori, identità, comportamenti e apprendimenti. Essere “stranieri” in una famiglia e 
in una scuola diverse dalle proprie contribuisce a sviluppare competenze di tipo trasversale, oltre a 
quelle più specifiche legate alle discipline. Imparare a leggere e a utilizzare altri codici, saper 
riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e 
sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra esigono un impegno che va ben oltre quello 
richiesto dalla frequenza di un normale anno di studio.  
Un corretto piano di apprendimento progettato dal Consiglio di classe –in linea con quanto previsto 
dall’autonomia scolastica e dalle Indicazioni Nazionali dei Licei, dalle Linee Guida degli Istituti Tecnici  
e Professionali e dagli Accordi sulla Istruzione e Formazione Professionale siglati in sede di Conferenza  
Stato -Regioni –deve essere basato sulla centralità dell’alunno e quindi tenere presente lo sviluppo di  
conoscenze disciplinari (in Italia e all’estero), ma anche e soprattutto lo sviluppo di nuove competenze,  
capacità trasversali e nuovi atteggiamenti. Nello specifico, in relazione agli studenti partecipanti a  
programmi di mobilità, soprattutto di lunga durata, risultano utili:  
a)un'analisi condivisa dei punti di forza e di fragilità della preparazione dello studente, corredata di 
indicazioni su attività didattiche da svolgere prima della partenza e durante il soggiorno all’estero; 
b) la proposta, per quanto riguarda il piano di studio italiano, di un percorso essenziale di studio 
focalizzato sui contenuti fondamentali utili per la frequenza dell’anno successivo, non cedendo alla 
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tentazione di richiedere allo studente l’intera gamma di argomenti prevista dalla programmazione 
elaborata per la classe. Ciò risulta particolarmente importante per le discipline che non sono comprese 
nel piano di studi dell’istituto straniero.  
Al termine dell’esperienza all’estero è compito del Consiglio di classe valutare il percorso formativo 
partendo da un esame della documentazione rilasciata dall’istituto straniero e presentata  dall’alunno 
per arrivare ad una verifica delle competenze acquisite. Un numero sempre crescente di studenti 
sceglie di fare un’esperienza di studio all’estero e diventa pertanto fondamentale definire e 
formalizzare una linea di comportamento unitaria nei confronti degli studenti che trascorrono il 
quarto anno (o una parte di esso) all’estero, in modo che i consigli di classe  
• esprimano richieste e forniscano indicazioni omogenee sui contenuti e le competenze da acquisire  
• al rientro non vi siano disparità di trattamento. Affinché gli scambi diventino occasione di crescita e 
arricchimento per tutta la scuola, è fondamentale che nel processo di accompagnamento ed  
inserimento siano coinvolti molteplici attori: lo studente e la sua famiglia, i docenti del consiglio di  
classe, i compagni di classe.  
·Lo studente e la famiglia: hanno il compito di tenere contatti periodici con la scuola, informandosi ed 
informando, e garantendo un’attiva collaborazione anche per quanto riguarda la raccolta della 
documentazione di frequenza della scuola estera.  
·Il consiglio di classe: ha responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite 
durante l’esperienza di studio all’estero considerandola nella sua globalità, valorizzandone i punti di 
forza, attribuendole il credito previsto e facendone oggetto di valutazione, anche all’esame di Stato.  
All’interno del Consiglio di Classe deve essere nominato un tutor che ha il compito di tenere i contatti 
con lo studente all’estero e favorire lo scambio di informazioni periodiche.  
I compagni di classe possono trarre vantaggio dalla comunicazione periodica con il compagno 
all'estero, da lavori collettivi che possono essere svolti a distanza, anche utilizzando le nuove 
tecnologie, sviluppando pratica linguistica e scoprendo nuove realtà scolastiche e non solo. 
 
7.3.11.2 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE PER ESPERIENZE DELLA DURATA DI UN ANNO  
Lo studente presenta, autonomamente, richiesta di partecipazione ad un progetto di mobilità 
studentesca che prevede la frequenza del quarto anno all’estero.  
- Il Consiglio di classe esprime il proprio parere, sulla base del profitto dello studente e il coordinatore 
di classe, sentita la famiglia, formula una presentazione dell’allievo da inviare all’associazione che si 
occupa dell’organizzazione dell’esperienza ENTRO GIUGNO. Una volta pervenuta all’Istituto la 
comunicazione di conferma di partecipazione dello studente ad un progetto di mobilità internazionale  
- Il Consiglio di classe individua un docente tutor  
- Il tutor incontra lo studente e la sua famiglia per definire i rispettivi compiti durante la permanenza 
all’estero e nel momento del rientro e per firmare un patto di corresponsabilità. Il tutor fornisce allo 
studente e alla famiglia indicazioni sui pochi contenuti disciplinari irrinunciabili per l’ammissione alla 
classe successiva. 
Durante tutta la permanenza all’estero:  
a) Il Consiglio di classe, attraverso il tutor, acquisisce informazioni relativamente alla scuola 
frequentata all’estero e ai programmi di studio previsti  
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b) Il tutor e i docenti del Consiglio di Classe, coinvolgendo anche gli studenti, effettuano con lo 
studente scambi di informazioni sulle esperienze culturali e sui momenti significativi della vita di 
classe e sull’esperienza che lo studente sta vivendo all’estero.  
c) I docenti forniscono inoltre semplici indicazioni per lo studio individuale, nei limiti di compatibilità 
con i ritmi di lavoro richiesti dalla scuola ospitante  
d) Il tutor archivia e conserva tutti gli scambi di informazioni reciproche  
e) Il consiglio di classe individua le discipline sulle quali lo studente deve svolgere un percorso di 
approfondimento, per poter affrontare positivamente il quinto anno, definendo e programmando le 
modalità per il recupero e la relativa verifica. Si suggerisce di verificare prima dell’inizio del quinto 
anno il recupero dei contenuti fondamentali delle discipline caratterizzanti l’indirizzo di studio. Il 
recupero dei contenuti fondamentali delle altre discipline e la relativa verifica potranno  essere portate 
a termine entro la fine del quadrimestre del quinto anno  
f) Il tutor informa lo studente delle scelte fatte dal Consiglio di Classe per la sua riammissione.  
Al rientro dall’estero:  
- Lo studente consegna il prima possibile in Segreteria la documentazione ufficiale relativa al percorso 
effettuato all’estero e alle valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante.  
- La segreteria fornisce copia della documentazione al tutor che la condivide con i docenti del consiglio 
di classe.  
Entro settembre:  
- Lo studente presenta una relazione dettagliata sull’esperienza svolta  
A inizio settembre, prima dell’inizio delle lezioni: 
Il Consiglio di classe incontra lo studente per una condivisione dell’esperienza ed un’analisi del 
percorso svolto all’estero (anche sulla base della relazione presentata). Il Consiglio valuta gli elementi 
per ammettere direttamente l'allievo alla classe successiva e, se ritenuto necessario, ai fini di una 
valutazione globale, lo studente può essere sottoposto a prove integrative, non equiparabili ad esami 
di idoneità. Tali prove riguarderanno preferibilmente i contenuti fondamentali delle discipline 
caratterizzanti l’indirizzo di studio. Il consiglio di classe delibera l’ammissione dello studente alla 
classe quinta e attribuisce il credito scolastico relativo al quarto anno sulla base:  
·del monitoraggio effettuato dai docenti durante tutto il periodo di permanenza all’estero ·delle 
valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante  
·degli esiti del colloquio  
 
7.3.11.3 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE PER ESPERIENZE DI DURATA INFERIORE AD UN ANNO 
SCOLASTICO  
La procedura rimane invariata per quanto riguarda la fase precedente la partenza e la permanenza 
all’estero. Se l’esperienza si svolge nel corso della prima parte dell’anno, al rientro lo studente è 
inserito nella sua classe ed il Consiglio programma attività di recupero che mettano lo studente in 
condizione di affrontare la seconda parte dell’anno scolastico. Nello scrutinio finale lo studente è 
valutato in base ai risultati del secondo quadrimestre. Se l’esperienza si svolge nel secondo 
quadrimestre, si fa riferimento alla procedura dei ragazzi che rientrano dopo l’esperienza di un anno.  
 


